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MARTEDÌ’ 18 DICEMBRE 1956 


DAL COMITATO CEN TRALE E PALI A C OMMISS IONE CENTRALE DI CONTROLLO 

Bella lo nuova direiìone del P.C.I. 

Toglìottì Gonfermoto segretario generale 


I>I':R sup erark i.a crisi kco nomica 

Operai della Csepel 
nei bacini carboniferi 

Vriitiiiiil.i lavoratori sono rientrati nel {j^rande eonipIcHso - Rieo- 
sliliiilo il (!on.si({lio o|n?raÌo - Calma e s(M*enilà in tutto il paese 


Loìigo rieletto vicesegretario ilei Partilo - La direzione: Togìiatti, Longo, Scoccimarro, Alleata, Ameiido- 
la. Colombi, Di Vittorio, Dozza, Ingrao, Li Causi, Novella, Pajetta, Pellet^ritn, Roasio, Romagnoli, Sere¬ 
ni, Spano, Terracini - La segreteria: Togliatti, Longo, Amendola, Ingrao, Pnjetia, Bonazzì, Bufa lini 


Il Comilalo conlralc del Partilo coniuiiista 
ilaliano riunito in seduta coiiutnc con la Coin- 
iiiissinue <‘eutrnic di eoiitrollo hn proceduto alla 
elc/iouc del scf^rclai io generale, del vice segre¬ 
tario generale, dello direzione e della segrc- 
lerin del parlilo. 

Con lina prima votazione alla nnaniniilà il 
eonipajiiio Palmiro I ogliatti c .stalo riconfer¬ 
mato nella carica <li segretario generale del 
partilo, il eoinpagno laligi Pongo nella carica 
di vice segretari)). 

Oltre al compagno Mauro Scoecimarro, die 
gin fa parte della direzione in qualità di prc- 
sidi.'ule (lidia ('oniinissione centrale di controllo, 
sono .siali eletti inemWri della direzione del 
partilo i seguenti compagni: 

I. rOCIJA in Palmiro 
L». PONGO Luigi 
"i. .\LIC.'\rA Mario 
X. .\.Mi:.\DOLA Ciiorgio 



l‘:iliiiirf> 'roKliatti. .i‘);rrl.irlo ernoralc tiri 1*(:| 



t i<-csfKrrl:iri<i icciiiT.ilr 


III INiloilia 

(ieìegazìone 

.iii;;'4».*<la«'a 

Mi:i,(;i{AI)(). 17 — !;• .ia¬ 
to tiflirmliiionti' atiniinciato 
rlu' una iloloRaziono ilclla 
Lr^n (loi iiiRoslavi 

e pattila ila Mi‘l)'.iailo di- 
rotta a Viosavia. ili>ve saia 
ospito dol l’nitito operaio 
linilloato polaooo. 

La doli'Ra/ioms olio ò di- 
rolt.i dal ooiiipa);n'i .Svolo/ai 
Vahniaoo\-ic-TiMnpo. iiioai- 
hro dol t'iiniitato osooiitivo 
dolla l.oua, i anali a in Po¬ 
lonia dii'oi jiioiiii. N'oi oir- 
oott politioi di Uol);radi> sì 
nnaolU' una stando nn|>or- 
t;ni/a politio.i ai rolloipii 
jiiRo-pidaoolii olio SI oon- 
olndoranno con ima diohia- 
la/iono oommio. o clw' — .si 
iilova — .loipiislano. m ijno- 
' lo tnonioiilo, mi iiliov n ni- 
t<M n.i7.H>iialo. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MUDAPK.ST, 17. _ Vodl- 
inilii nprrai hfiìiiin rit reato 
Hanmitio » OHia'olll (/olla C.so- 
l)cl: jjor la prtian volta dal 
'J:I otlnhrr .iivir.so mi mmiorn 
oasi rlriaili) ili Ini’oralorl hn 
ri/irrxo rattività nelle IO in- 
iluxtne del più (/rmn/o coni- 
lilesxo nieliihneeeanien nti- 
(t/ioroio 

A ('.<r/iel o/;i/i o’ò nu’iitnin. 
sfrra inioi’ii. ra.sioromiln o 
(iintesa: i sintomi più convln- 
eenti della ripresa .^i desìi- 
ninno non soltanto dalla 
massiecia a/Jlncaza deyli 
operai, ma dalla generale e 
ormai radicala conninzionc di 
prosefptire r tnlensifienrr il 
lavoro. 

I,'esempio di Osepel fui 
profonde riperensxioni filila 
attività dell'iatrro settore tu 
diistriale. tali da ini/irii/irro 
Ila ritmo più rapido e serralo 
al ]iroeens<i ili neoslritzionr 

Oggi n mezzogiorno erava¬ 
mo airi nterno del complesso: 
l'urlo delle sirene ad un frat¬ 
to /acor«\ l'aria, vihrando sui 
vetri della saletta dove sta- 
vamn conversando eoli tifi di- 
rigente del consiglio operaio. 
Quel .til>ilo. assordante e oii- 
ilo.so, risnonavit come un im¬ 
prorogabile richiamo alta 
realtà: la rijirosa era cnmin- 
eiala davvero. 


Migliala di operai si river¬ 
sarono sui Diali della Csopel: 
uscivano dallo /oiiilorio, dai 
reparti niecrnnleì. dalle cen¬ 
trali. dai magazzini. Nel ciclo 
grigio c umido, spincci di 
fumo .tl Insinnnvnno tra una 
ciminiera r l'altra, fra un ca¬ 
pannone c un traliccio. Ver 
la prima volta, dopo settima- 
no di rmilrnsli c di an.tio 
pesanti, l'atmosfera del lavo¬ 
ro si rii’olana og\ii In ogni 
angolo, in noni strada ilrlla 
Csepel. 

Il dirigente del consìglio 
o))oraio, un lavoratore inceri¬ 
lo. bruito, dal viso affilalo, un 
po’ iiiiiuirlo, intelligente, ci 
ita parlato con .tlrnorriinnria 
fermezza della situazione del 
Kombinat. Il consiglio cen¬ 
trale del complesso. .tcio!to.ti 
venerdì scorso a causa di una 
rf/ttirora interpretazinae del 
decreto governativo sulla 
cnntpnsizione e i compiti dei 
ron.sipti aziendali, si rltvi- 
stitniln come • Consiglio ope¬ 
raio di Csepel », con l'appog¬ 
gio e l'approvazione degli or¬ 
gani goveritnlivi. 

« Il ministro Apro — ri ha 
dlehiarnln il vice presidente 
del consiglio — ha formal¬ 
mente dirhiarnto, a nome del 
governo, di sostenere il nostro 
organismo, di aiutarci nello 
as.snlvimeii/o dei numerosi e 
diffidi rompili che ci atteii- 


3. (X)LO.MHI Arturo 

t). DI \ I I IOHIO (linscppe 

7. D(^Z/A Giuseppe 


battaglia delle sinistre alla camera a favore dei mutilati 


a INGIIAO Piclid 
0. LI CAUSI Girolamo 
IO. i\'0\LLLA Agostino 
IL P.Vll.ri'A Giunettrlo 

12. PLLLLGHINM Giacomo 
15. IIOASK) .Antonio 

14. nOiMAGNOLI Luciano 

13. SLKLNl Umilio 
IO. SPANO Velio 

17. M LHH.\C:L\1 Umhcrio 


Il governo è balluTo sulla 
ma riesce ad affossarne uno 


legge Villa 
dei prìncipi! 


LViiien<lnineiifo <|ovrriiafivo respiiifo voii 221» voli voiilro 
riesce n iiiniileiiere In possiliìlità <li sotto|»oi'i‘c a riesame i 


lOB - La iiiaf)<|ioraii/.a si «livisa - Il HottoMe(|rclario l*re(i 
pensionali anelie seii/.a In vleniinri.'i alla Cortei «lei làviili 


A far parte della segreteria del partilo sono 
stati eliianmti i seguenti compagni: 

1. TOC LI AH 1 Pai miro 

2. LONGO Luigi 

3. AMl'.NDOLA Giorgio 

4. INGHAO Pietro 

5. PAJETTA Giancarlo 
0. BONAZZI Enrico 

7. BIJEALINI Paolo 


Ua’.iprit.i bnn.iRiia .‘■i c .-vi- 
liippata ioti all.T Canioia .sul¬ 
la ioRiic Villa poi ’.o pcniiioui 
di jjuerra. l.,e sini.slrt-, bloc¬ 
cando i loro voli con quelli 
di una cinquantina di depu¬ 
tati di altri settori, .-ono riu- 
M ite a rcspingcie il U'iitativo 
del governo di .wuotare di 
ogni contenuto la legge; subi¬ 
to dopo, però, d gruppo de- 
niocristinno. tradendo l’a.spet- 
l.ativn di tutti i mutilati e gli 
invalidi ili guerra o nonO't.an- 
tc le piecctlenti pre-c di posi- 


Visita a Bologna del delegali 

deu a Lega del eomimlsa logo slavl 

L'accoglienza dei dirigenti della Federazione bolognese del P.C.I. • Visita 
a Palazzo d'Accursio - Omaggio al sacrario dei Caduti partigiani 


■/.ione. Ila votato, insieme ni 
.sociaIdeniocratici e a parte 
delle deslrc, contro ima nor- 
ma fondamentale della legge, 
che è stata cosi respinta, con 
uno soarlo di appena quattro 
voti. 

J lavori della Camera era¬ 
no ripresi icn, dopo una de¬ 
cina di giorni di sospensione 
in occasione del Congre.-.so na¬ 
zionale del PCI. Prima della 
.s/ibpen.sionc cr.i teimmato il 
dibattito generale sulla legge 
Villa, c il sottosegretario Pre¬ 
ti. nella sua replica, aveva 
f-prr.-.'^o li pareie contrario 
del govcino alia legge, an- 
ininciando la prc.scnta/io.ne 
di un emendamento ciie so.sli- 
miva del tutto i due articoli 
di cui si compone la legRe 
Villa Un altro emendamento 
era .stalo prc-^cntato dal domo- 
cr..st;ano Amatucci, peggio¬ 
rativo. ancora. deìT emenda¬ 
mento governativo. 

Subitf) la -cdula .'i acccn- 
.'Icva: 1 comuni-'li. attravcivo 
.1 compagno W.'M.TER, ave¬ 
vano pro.oentalo un ordine del 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLCXìNA, 17 — La dc- 
Ircazionc della Lega dei to- 
niuni.-ti jugoslavi che, ospite 
del PCI, sta vi.sitando il no- 
ifo paese, è giunta ieri sera 
a Bologna. Alla stazione era¬ 
no ad accogliere i dirigenti 
leinuiìisti jugoslavi i compo- 
ii. liti (ieli’E.;CCUtivo della Èc- 
c.t.azione bolognese del l’CI, 
il Kcn. Fortunali e gli ono- 
:c\oIi Bottonolli e Tarozzi. 
Oggi gli oppili si sono incon¬ 
trati con i dirigenti coaium- 
-ti boiogne.si e hanno com- 

р. uto una rapida viiita ai.a 

с. '.tà. 

Prcs.-o la .sede del PCI la 
delegazione jugoslava ha a- 
vulo un lungo e cordiaìCi 
colloquio con i membri del- 
1 Esecutivo federale. L’inte- 
rc.sse dei compagni jugoslavi 
era rivolto part.colarmente 
a cono-cere le forme di or¬ 
ganizzazione del partito e i 
^ucce.'^5i ottenuti in questi 
ann; sul piano politico e su 
quello dcll’amministraz.one 
della cosa pubblica locale. 
Gli ospiti h. : . o aitre-i de¬ 
dicato la ma.-sima attenzio¬ 
ne alle e.sporienze comp.ute 
dal nostro partito nel campo 
della propaganda c delia 
educ.azione dei lavoratori agli 
ideali socialisti. 

La federaziorx? bolognese 
comunista ha ofTerto ai com¬ 
pagni jugoslavi un rinfresco, 
durante il quale il compagno 
Pet.ar Stambolic, membro 
delTEsccutivo dcH.a Lega e 
Presidente del parlamento 
della repubblica serba, ri- 
.'pcmdendo al s.aluto del com¬ 
pagno Lino Montanari vice- 
.*egr»tario della Federazione 
comunista bolognese, ha 
rsprc.sso la sua soddisfazio¬ 
ne per i buoni rapporti sta- 
bTitisi fra i comunisti jugo¬ 
slavi e italiani; tali rapporti! 


I— ha airermalo Stambolic — 
l-'ono tra i migliori che la 
Lega det comunisti abbia al¬ 
lacciato con i partii) operai 
di tutto tl mondo. 

Un gruppo di compagne 
intervenute al ricevimento 
ha offertu numerosi doni agii 
Ospiti e una riproduzione 
deile due torri. 

La delegazione jugoslava 
ha quindi visitato il munici- 
Ipio c si è incontrata (in as¬ 
senza del sindaco, on. Dozza. 
impegnato a Rom.a per i la¬ 
vori del C.C, del Partilo) con 
un gruppo di assessori, tra 
i quali 1 compagni Cenerini 
c Scarabclli, c si c informata 
c<'n visibile interesse della 
azione e delle realizzazioni 
che il nostro partito e il movi¬ 
mento democratico vanno 
perseguendo neìl’ambito del- 
ramministrazionc locale. 
Dal Municipio la delegazio¬ 
ne si è recata al Sacrario dei 
caduti partigiani e la com¬ 
pagna Lidija Sentjurceva e 
.Anka Be.ui, facenti parte 
della delegazione, hanno de¬ 
posto fiori ai piedi del Sa¬ 
crario. Xcl pomeriggio gli 
ospiti hanno visitato la città. 
E^si s; =or.o recati, fra l'al¬ 
tro al Mcloncello. dove sta 

- ergendo la nuova scuola del 
partito, e alla casa del po¬ 
polo «t N.annettt •*. Qui i no¬ 
stri compagni hanno accolto 
la delegazione, che durante 
una breve sosta ha avutoj 
modo di cono.scere il funzio- 
nnmcn'o e lattività della 
Ca.-a del popolo e della lo¬ 
cale Sezione del partito. Suc- 
ccs'ivamente la delegazione 

— accompagnata semp.-e dal 
compagno Renato Mieli, da 
Lino Montanari e dagli altri 
membri della segreteria del¬ 
la Federazione telognese — 
si è recata in provincia, so¬ 
stando in diverse località. Ad 
Altcdo un folto gruppo di 


compagni ci.i ad accogliere 
gli o.-piti ofTrendo doni e do¬ 
cumentazioni sulla vita del 
partito e dei lavoratori 
In serata : delegati jugo- 
il.tvi hanno lasciato con un 
affetluo.^o commiato la no¬ 
stra citta, non senza espri¬ 
mere un caloroso ringrazia¬ 
mento ai compagni bolognesi 
per le accoglienze ricevute e 
e per il frulerno scambio di 
informazioni c c-per-enze che 
il pur breve I(*ro soggiurno 
ha reso po.'-ibilc, 

L'uKHa éei giornali 
per Maiale e Capodanno 

La Federazione itaiiana edi¬ 
tori giornali comunica il se¬ 
guente c.deadurio di userà dei 
gioma.i qui)'.di.i.-ii in orca-io¬ 
ne di Natale e CapoJznno: 
martedì 25 dicembre, usfita 
dei soli giornali quotidiani del 
matti-o; mercoledì 2ò i s.mn 
giornale e chiu.-tirri delle ri¬ 
vendite; giovedì 27 ripresa 
normal** delie pubblicazioni 
Per il giorno di Capo-ianno 
e per la giornata sucr*'s«:va. 
usci* . re:;o;arc d'-IIr pubblica¬ 
zioni 


Traumi 

.Apprendiamo dot Secolo che 
Il {pomate del ditiatore franco 
ha scritto te sc(pieati parole: 
• Siamo cor.vir.ti ct.e i) fa¬ 
scismo i!a'.i.*no o il Oazionali- 
*irio germanM;o avessero con¬ 
cluso il toro ciclo sierico, in- 
terrono dal trauma della guerra, 
avrebbero certamente sfociato 
In programmi potitict, sociali, 
ideologici che convenzional¬ 
mente siamo abituati a deftntre 
di sinistra » 

Invece c'i stato tl trauma 


giorno per un maggior u.so del 
rie.same, in via aininini.'-trati- 
v.i, delle pratiche (iefinite ne¬ 
gativamente PRETI dichiara 
va di accettarle» come racco¬ 
mandazione. ma li gruppo co- 
munist.: oer ottencie un im¬ 
pegna» più prcn.'io, ne chiedo- 
v.i la votazume: vtilavam» a 
f.nvnre comuni.-;ti. .'HfCiahsti. 
’.c de.^tre ed una trentina di 
;ieir.f>cri>tiani. Gh altri — ari 
cccezifiTie di un jiaa» di d.c. 
— .--i a-temevano e ;V>rd.ne del 
giorno veniva to-t apprijvatc) 
■i.TlIr. Caiiiera. 

Sub.IO dopo il sottosegreta- 
'lo PRETI r.lu-trava l'^-men- 
d&menio del governo: mentre 
la legge Vil'.a prevc-dc la p^»s- 
s.bili'a di revrKa «» di ndiiz.o- 
nc de'.la pensione in quaisia:3i 
momento, ma ^olo in caso d: 
dolo o di errrire di fatto, (co¬ 
me previ V.O per tutte le pr-n- 
-loni di tigni genere da una 
precedente legge). la propo-ta 
del gove.-Tio !a-<iava in vita 
la po5.= ibil:*a di revoca o di 
riduzione de’.la pens.one in 
qua’..-;a.'i mt.monto per detti 
ca.'i e. entro dicci anni, anche 
in quelli di errore «di accer¬ 
tamento I mutilali e g’.i in¬ 


drVut pijfTTa che ha corpiso il 
toro senso di oric'.tarnenZo 
Prego? In fondo a destra E ti 
ricordino di tirare la catena. 

Il fesso del giorno 

« Nel caso degli Stati U.ilti 
credere che l'apnre delle scuole 
pubbliche b.anche ai r.egri sia 
un atto di liberti e cosa di¬ 
scutibile E* un atto che viola 
quelle liberta locali che furono 
eoe) care alla antica democrazia 
ar glosa»sor.e » Giuseppe Prez¬ 
zoli nt. dal Te.T.po 

.ASMODEO 


validi, .‘■etfind»^» ia prt po-'a de- 
n,,\er::o r>‘>t»'V.'i'io in -o-tsnza 


Il dito nell'occhio 


e.‘>.serc .-.ottopo.sti a tutta un.i 
.serie di vi-titc per la durala 
di dieci anni; .-olo .se fo,«-eio 
riu.sciti a superare ciucili die¬ 
ci anni di acccrt.'iincilti (fatti, 
naturalmente con i vecchi si¬ 
stemi instaurati da Preti e 
attraver.so una ca.sislica ecjui- 
voca e assai ampia) avrebbe¬ 
ro potuto u.sufruire con tran- 
riuìllit.à della loro pensione 
BREGANZE (de). DI GL\- 
COMO (pii) e FORMICUEL- 
LA (m.si) illustravano altri 
emendamenti .-:ec<»ndari. quni¬ 
di il relatore GEREMI.A c<»- 
municava il parer»* della C«>in- 
mi.ssinne iuircmendamento 
del g»»vrrn»». Geremia ricono¬ 
sceva che lo rmcn»lamcnlo 
era in cf>ntia,sUi con la legge 
Villa e quindi c«in il pareiR 
della Cotnmi.s-ionc. ma si li¬ 


mitava a dii»- clic la roinmi.s- 
vmne .ste.s.sa «.-i iimidteva alla 
C'aTin-ra anziché ilifi’ndere 
la legge <• oppor-i neltamenle 
alla manovi.i del governo. 
l'RE'n, dal i-anlo .sUo, inte¬ 
grava nel SUO enuuidaincn- 
1»» c|ur‘ll(, pcggn»rativ<» fii 
Amaiucct (che prevedeva la 
possibilità <lt revoca della 
[pensione anche »iopo il paic- 
rc favorcvf>le della Corte dei 
Conti) e .subito dopo si pa.v 
.sava al voto per .-v-rutini»» se. 
greto. M.a le sjieranze del go- 
veire» -oiio andate delu^'c: la 
■nia p:(<|».>sta r.KCoglicva I9U 
voti, nienti»' 221» »rano i Voti 
conti ari. C»inie si v'erle, co. 
mun<ju»', una larga p.irte dei 
dem«»cristiani ha v»»talo a fa- 
v»iTc »ieireniendariient/i fiel 
igov»'nio. »• in .si*^Tanza conlrn 


la legge Villa. Solo la totale 
presenza dei deimlati comuni¬ 
sti e la larga partecipazione 
dei f«»ciali.sli alla votazione 
ha salvato la legge e gii mle- 
rc.ssi dei mutilati. 

Subito flopo il l’ompagno 
NICOLE'FTO dichiaiova che 
il! grupp»! comunista era con- 
drario a tutti gli rmemiamen- 
ti di .-»»-tan/a pre.sentati in 
quanto giudicavano fonìTa- 
mentale die la legge Villa ve¬ 
li i.'i-e approvata nel .suo le-sto 
origina ni», senza e»»ni|>rr»me.»si 
di alcun tipo. 

;\ (piesto ))unto il .S(»tti»se- 
grelario PRP^Tl tenl.iV'a di far 
rientrare dalla finestra cif» che 
era ;>taU» chiù.*:»» fuori delia 
porta e chierh-va air»»n. A- 
GRIMI (flc) di lein.serire in 
un .su»» emendamento la no.-- 


DOPO UN colloqui o DI SCEPIIOV E ZUKOV CON I DIRIGENTI POIACCHI 

Firmato ieri a Varsavia raccordo 
sullo “status,, delle truppe sovietiche 


I.a (lichiarazionc comune lii .Mosca enunciava già i principi per la 
perinaiieiiza tniiporanca <ii iinilà deiresercito delPL'HSS in Polonia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V'.\R.SAVIA, 17. — Que.rio 
f>ggi sr.no giunti nclia capi¬ 
tale pol.'.cc.i il mmi.^lro eie-, 
gli Cjte.-i ìovictico .Scepilov 
c il inini-T;'» flella difesa, 
marerciah»» Zukrjv per ui- 
.'cuterc con i dirigenti polac¬ 
chi. li prr»'oIe.ma dello staiux 
giuridico delle truppe -n\ le- 
tiche dis'.'Krate. tcmpc>ranea- 
mente, in Polonia m ba.se al 
t.-a;taio di Varsavia del mag- 
g.o 1955, Un accordo m que- 
.s7o -ensr». e stato raggiunte* 
fra le due parti, ma n»»n .==e 
ne conosce anexira il te.sto che 
c .«tato /innato .ai.'c ore 20 
nella « saia maegiore » deila 
Pre-idenza del Consiglio. Sce- 
pi'.ov e Zukov per parie sovie- 
i.ca e i ministri polacchi d^' 
g’.i e-teri e deila dife.-a, Ra- 
pr.CAi e Spycha'.ski hanno ap- 
po-;o le firme in caice ai do¬ 
cumento. nei oir.-o di una 
breve ccrimcinia ufficiale, alla 
quale erano pre.^nti il primo 
.Tiini.st.'o polacco Cyrankiewicz 
:I primo segretario del PGUP 
Gomulka e numerose aitre 
[personalità polacche. E.-an.» 
anche presenti i rapprcssn- 
tanti delia .stampa estera. 

Come si ricorderà, la que¬ 
stione dello status g.und.co 
delle truppe «ovieiiche in 
Polonia, era stata lasciata in 
■lospeso nella dichiarazione 
comune polacco-v»vietica fir- 
FRANCO r.ABIAM 

fContlnna In 7 . pax, f. rol.) I 



V.SRSAVI.A — FI corapagno Scrpilov accolto aU'aeroporto 
di Varsavia dal ministro degli esteri polacco. Rapacki 
(a de**ra). Il ministro degli esteri sovietico, insieme al 
maresciallo Zakov ha firmato, nella rapitale polacca, l'accordo 
polarro-sovictiro sallo « statas » delle troppe sovietiche 
dislocale in Tolonia (To.c;^*. o 


inii .secondo cui la t»*v»>ca del¬ 
la pensi»»nc ».* i>f»i.sibile anche 
in ca.so di errore «» di acccrta- 
inento *>. Ma Agrìmi rifiutava 
Invece, subii»» dopo, il colpo 
rii .'cena, l’incredibile volta¬ 
faccia dei »lcm»»rri,stiani; in 
vede di votazione del primo 
•»rti'-ft!o fl»*Ila legge Villa — - 
r-savinti gii cmenrJamcnti in 
pr»)p»»Kilo — veniva chie;-;ta 
dai d.c. la v»»tazif»ne per sin¬ 
goli commi (c questo per fa¬ 
cilitare la manovra del go- 
vern»»). N»'l terz»» cr»mnia riei- 
!a h'ggc Villa, infatti, .-i sta¬ 
biliva che per jf»ttf»porre i 
mutilati e gli invalidi a nuova 
vi.sita .'.Tnitari.i era nece.s.saria 
una flenuncia rlcl p.mc-ur.itore 
generale «Iella (iorte dei 
Conti fmentr»* invece finf»ra 
bastava la fJeci'n»ne flcH’am- 
m nistr.'iZione stat.aie). Attr.i- 
verso un accf»rgiment»* prof-e- 
duraìe il governo evitava che 
il vfjia-.se a scrutinio .segreto 
e ) deputati di maggioranza 
— ad ecc-ezi»»ne dei liberali — 
liann»» v»»ta*m contro que.sta 
norma — che è .stata re.-.pjnta, 
come -SI è detto, per quattro 
voli — affo.s-ando in pratica 
uno dei princìpi fondarrjentali 
della legge Villa, che era 
quello di t»»glic-re dalie mani 
'il Preti la pf»s.iibilita di far 
rhiam.'ire indiscriminatamente 
e .senza alcun motivo reaie a 
visita di crmtro'.io rnutilati ed 
invalidi. 

Nella seduta fli oggi si 
procederà alla votazione di 
tutta la legge nel .suo com¬ 
plesso. 

In giornata la decisione 
«iHo sciopero del gas 

In giornata verrà deciso se 
avrà o no luogo lo sciopero 
del gas che dovrebbe iniziare 
a mezzanotte. 

Il Ministro ilei Lavoro, ono¬ 
revole Vigorelli. continoando 
in proposito le consultazioni 
iniziate sabato con le organiz¬ 
zazioni sindacali in ordine alla 
vertenza in atto nel settore del 
gas. ba rìcevnto ieri il senatore 
Bitossi. segretarie della CGIL, 
con il quale ba avuto uno 
scambio di idee sulla agitazi»»- 
ne io atto. Nel corso del collo¬ 
quio il ministro ha comunicate 
al scn. Bitossi di essere dispo¬ 
sto a proseguire nei suoi ten¬ 
tativi di componimento della 
controversia purché anche da 
parte della Federazione di ca¬ 
tegoria aderente alla CGIL si 
desista dallo sciopero prean- 
nanrìate. 

1-a FID.AG da parte sua ba 
comunicato ebe oggi è previ¬ 
sta unv riunione tra la segre¬ 
teria della CGIL e quella del¬ 
la FID.AG per esaminare le ri¬ 
sultanze deirincontro. 

In questa riunione sarà ap¬ 
punto deciso sul prosieguo del¬ 
la agitazione. 


dono. Dal canto nostro, ha 
soggiutilo l'operaio, tendiamo 
ad assicurare la continuità 
del lavoro r a sormontare le 
gravi difficoltà cui si trova 
ora di fronte il cotnplesso. 
Abhiamn fiducia nel governo 
V lo sosteniamo: le nostre ri- 
vriidicazioiii verranno via via 
di.scUH.se r soddisfatte ninno a 
mano che ripristineremo Ut 
produzione. Oggi — egli hn 
jirosrgultn — abbinTiio costl- 
tnilo alcune commissioni ope¬ 
rative: una per gli approuul- 
gionamenti, un'altra per I ri- 
fornimentl fll materie prime 
C soprallntln di carbone, una 
terza per il commercio con 
resterò, e cosi via. In colla¬ 
borazione con il commissario 
governativo (inviato, come ò 
noto, venerdì scorso alla Cse¬ 
pel f, cerchiamo di risolvere l 
più urgenti problemi della 
fabbrica ». 

La Csepel è dunque sulla 
strada della ripresa, anche se 
gli ostacoli che ora comincia¬ 
no ad affacciarsi sono parti- 
rnlannente seri. Il problema 
del carbone, per la Csepel 
conte piT tutte le altre indu¬ 
strie ilei parse, »> all’origine 
di tutte le difficoltà. 

• Noi abbiamo energia fino 
al 22 — ha confermato stama¬ 
ne il vice presidente del const- 
{/lin operaio —; se nel frattem¬ 
po non rin.tciremo a procurare 
nuovo varbone alla nostra cen- 
iralr termoelettrica, nerrsxn- 
namenle dovremo limitare o 
■jomienderc. In produzione. Il 
aouiTTU», anche in questo fran¬ 
gente, ri ha promesso il massi, 
mo apjioggio. D'altro canto, 
non. juissiamn nasconderci le 
gravi rarciize che investono 
oggi lutto il paese, per cui è 
jirevedibile che un'aliquota di 
Olierai della Csepel possa tem- 
poraueameiite trovarsi senza 
lavoro. Questa prospettivo, 
purtroppo molto realistica c 
piuttosto Immcdlnta,. cl co¬ 
stringe a indirizzare una par¬ 
te del nostri operai verso al¬ 
tre attività e occupazioni: 
cerchiamo di avviarti in par¬ 
te verso il settore edilizio, 
per favorire la ricostruzione, 
ma soprattutto verso le mi¬ 
niere ». 

« Com’è possibile che un 
tornitore o un meccanico .si 
improvvisi minatore? » — ab¬ 
biamo chiesto al rappresen¬ 
tante del consiglio operaio. La 
sua risposta ci mostra un 
aspetto inedito delle tradizio¬ 
ni e della formazione pro- 
fessinnnlc di molti operai 
della Csepel. « Nel 1943 — ci 
ha spiegato l’operaio — quan¬ 
do ci trovammo a far fronte 
alla più grava « battaglia del 
cnrÌKinc » che mai sia stata 
ingaggiata nel nostro paese, 
molti nostri operai si recaro¬ 
no volontariamente nelle mi¬ 
niere. Non c’era altra solu¬ 
zione: estrarre carbone per 
far funzionare le fabbriche. 

I volontari minatori restarono 
per qualche mese nei pozzi, 
e riuscirono a normalizzare 
la produzione carbonifera. 

Molti di costoro, già esperti 
del lavoro nei pozzi, si offro¬ 
no ora volontari o sono di¬ 
sposti a fare ritorno in mi¬ 
niera per superare l’attuale 
grave crisi del carbone. Il no¬ 
stro consiglio ha già preso 
contatti con quello di Tata- 
banya — ha precisato l’opc- 
rato — per procurare gli al¬ 
loggi e la necessaria sistema¬ 
zione ai minatori volontari 
della Csepel ». 

Un altro problema, forse 
imeno presianfe, é costituito 
[dalla minaccia di un even- 
jfnaZe processo inflazionistico. 
A qursto proposito, aiennt 
dati resi nori do un dirigente 
degli organismi finanziari del¬ 
lo Stato appaiono molto elo¬ 
quenti: nel mese di ottobre 
la produzione globale del pae¬ 
se ha appena superato il 25*^ 
[di quella del mese preceden¬ 
te, mentre i salari sono saldi 
al 133 per cento. Nonostante 
simile scompenso, e di quelli 
ancor piu gravi di novembre, 
le scorie di beni di consumo 
sono tali da impedire o fre¬ 
nare ancora per un mese 
qualsiasi spinta inflazionisti¬ 
ca. Un’eventuale incognita 
può essere semmai costituita 
dalle riserve di circolante dei 
con:cdinL Se. per ipotesi, tali 
riserve venissero gettate af¬ 
frettatamente sul mercato, la 
disponibilità dei beni di con¬ 
sumo potrebbe subire sensi¬ 
bili contrazioni. 

Infine, per Qxuinto riguarda 
il consolidamento dell’ordine, 
rileviamo che la giornata 
odierna è troscorzn otrunque 
nella calma più completa; al- 
l’ìnfuori delle due note sen¬ 
tenze di MisJcoIc e di Keske- 
met. i recenti decreti gover¬ 
nativi rulla corte marziale e 
lo stato d’emergenza non 
hanno determinato alcun ap¬ 
parente rigore, nè tantomeno, 
quella presunta « ondata re¬ 
pressiva » di cui parla In pro¬ 
paganda occidentale. 

ORFEO VANGEL1ST.4 
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L’UNITA* 


IL LEADER SOCIALDEMOCRATICO CONTINUA A DETTARE « CONDIZIONI » 


“PER SOLIDARIETÀ’ CON CHI NON PUÒ’ VIVERE E PER AMMONIMENTO A TUTTI, 


PCT l’ imififilli ftlli'! Danilo Dolci o i cuoi amici hanno iniziato 

diDCnde SOltdlltO d3i PSI 3ello lame per il diritto gl lavoro 


Il PSDl non ha che da attendere - Dichiarazioni di Martino, reduce da Parigi 
Il PNM approva la politica estera del governo ~ Si riparla di leggi antisciopero 


A colloquio con lo scrittore al Cortile Cascino di Palermo - Una folla di bimbi > Coso dicono i poveri 
Una lettera a tutti i parlamentari: **Più di 100*000 persone a Palermo campano senza un vero lavoro,. 


- ------- DALLA NOSTRA REDAZIONE di legno. La stnnzetla è ns- niulati e denutriti. Le donne la CITROEN di Milano, e un dopo anni e ntiiii di denun- 

Alcunc dichiarazioni sono nuovo articolo di pokmica con zie di stampa, il prossimo Con- , *rrif «cafpcllino Fron- cr di [oUc che 

stale rilasciale ieri dal mmt- -’allinu, discorso di Ncniu per sigilo dei minisln previsto per .« diavo- cesco Lonza rem C Cast,noci, snato mliO^ 

Siro ciarlino. Ju occasione del ribadire la sua avversione ad domani o dopo, olire ad ascoi- ‘ r,rZ' coUaboratnre ro d. lavandaia, t padri prr- Con loro nel cortile Sca lilo, 

suo ritorno a Itoina dopo Ja ogni ritiro delie truppe sira- tare la relazione di Martino. A' ^ mleiitrinentc sono disecca- c’era un uomo giovane, brn- . 

r-oione parigina del UoosI- Micre in Euroi.a, pur uiostran- prenderebbe di nuovo In esame P" """ "?• »'' •"««o morti, due baili- 

glio Atlantico. Secondo U mi- dosi meno avverso all.-i crcazio- vecchi progelll di legge aulì- s** » di dfpiuno «per cc pacato uno fiaba. Le pa- cspedieul» piu dlurrsl. bini, uno o 21 giorni dallo pelli io Lonza rotti 

... I ri nn onl t ri nvttt» w • si^*s rtllcs wr%ét « «i < n .i « rt 4 a’«rtr\» 9 _ _ mr» ^ tsl é... m _ Vie* n* _ f/ltlrfl S* i ri l£» 


seitiinanri di dipiulto «per cc pocoto uno fiaba. Le pa- espedienti più diversi. bini, mio a 21 piorni dallo pelliuo Lonzaroni che tlipitt- 

snlidarietà con chi non può reti sono iiifcramento tappez- Solo tre coppie di giovani nascita, l'altro dopo un me- v,a ai ” Capo ' — tanto è mu- 

vivcre e per ammonimento a :ate di disegni infantili a sposi sanno leggere e scrive- se. «Appena il bambino no- tile. Si deve parlare dei po- 

«mi .. A il fn_ zsrvl^fekt ykmA#«*al*l «.*. #4t te... fAzk. .J..M ..^...^1. ... ». I »#« f« «sta # ti tì i y/9 r* Il dR 


cosa di spettacolare continualo a indicare nella Smenté prendendo sSu^^^^^^ tulli» e «perche il lo- colori eseguiti su fogli di re su HO; delle vecchie so- sce qui prende una malaria sU piu brutti, .si deve dire che 

ostanza, se non nelle orcsenza armata degli amerl- ® ^ ^ei >o due coppie. Sicché Danilo - ci dice mio dei mici noivopliamo attirarelatteii- 

tazionl esteriori s, e ciò cani Iti Kuropa e In una poli- Alt i vi '""I “ angolo, oltre „ molti h- Dolci l,a potuto stabilire che. piccoli prima d; morire ha none di tutti, perche queste 

Ilo. nonostante i receii- llca di blocco occidentale i due quale si faccia leva con tutti bri. .sono posti min macchina ailcolaiido l'O unni per ogni cominciato a diventare tatto cose brutte finiscano ». E ci 

li dubbi sulla solidllti della punti fermi di «niella solida- “'‘'‘«dazione negli t- f/i, siritinenti opportuni da da scrivere, una fìsarmouica. generazione, solo fra 2.')00 nero. Non abbiamo diritto a sembra doveroso affermare 

. e.-.uza allnulica, <i lo l'ac- riolà ntlunliea, Ja cui accetta- ‘’^duii previiten/.laii. negli in- parte di tutti gli onesti per un proiettore, un pnllottodc- anni tutte le coppie di sposi, respirare perchè nella mia che la lotta contro queste 

si mcm’'ri della NATO hanno zlonc da parte del P.SJ ò «con- niaeisiraii ere. ottenere un primo assesta- re e una piccola lavagna. Si cosi continuando, saprebbero .stamberga abitiamo in otto», miserie, talvolta dimentica- 

ialto uno sforzo costruttivo dizione > ilcllu iiniflca/lonc. Se- - mento verso miope strnt- può ben dire che per la pri- leggere c scrivere. Lo .studente L’Abbate ha te, va rijyrcsa con ampiezza e 

, l'arc all’alleanza atlantica conda < rondlzinne > ò imliiral- CfflYC lutIO ture». Nella eiitù di Pnier- ma volta questa grande mas- Così, in qtie.stii .situazione raccolto in un quadernetto vigore rinnovati. 

nuovi impulsi, più grande vi- mente l’nnticomiuilsmo. Sara- , , mo e In prima volta che lo .sa di bambini trascurati, i ili enorme arretratezza .si iiun serie di frasi colte rial- La lotta dev’essere sì perii 

gore e maggiore coesione >. Il gai ha Inoltre negalo che la (Jq) CORlDSOnO MordllinO lo rittore attua la sua solca- bambini delle HO famiglie -- -—-— 

ministro ha aggiunto che «al unificazione sia nelle inani dei ~ ^ _ «c protesta. che .si accumiilaiio tra le 

rafforzamento militare della congressi del duo partiti, c prc- K' morta ieri a Hinlla Anna Qur.sta mattina In abbia- lordure del cortile Cascino, 


Grave lutio 

del compagno Moranino 


II 

la 


P.M. concluderà questa mattina 
requisitoria contro "L'Espresso,, 


L'aoD. Ufigaro chiede che Caticogiii c Ben 
iiiarie - Il do/l. Corrias .so.H/ieiie che esi.^lc 


edel/i siano cotidaiuia(i a forti pene pecii- 
la diffattia/.iotìe negli arlicoU iticriiìiinali. 


rafforzamento militare della congressi dot duo parliti, c prc- K’ morta ieri a Biella Anna manina m noma- lorattre ari corine i.asciuo, 

difesa si è sommata la decislo- cUalo che tocca solo al PSI di Caterina Moranino. mniìre del ^"o visitato nella casupola vengono a contatto con qital- 

nc di porre la politica degli rispondere alle attese del PSDI conipagno on. ‘ Franco ^!orallt• che ha affittato nel fetido cosa «li piilif«> *• di bi-llo, i 

Siali membri su lince concrete c che tocca n Ncnnl «li forzare no (Gemistot, il valoroso co- cortile Cascino, un aggloine- sillabari, la musica, le fiabe, 

di una sicura e permanente «a mono ni socialisti, mentrtr il mniidante partigiano rato dove in mofjo iiirr«’f/>bi- i rudimenti della cniiorrenza 

coUaborazlono, sia nltravcr- t’SI)| resta, appunto, in attesa. compagno Moranim». cosi *'* rie.scovo ad assommarsi che Dolci e , .suoi amici .si 

so gli impegni di cocsultazio- Involuzione della politica c- duramente colpito nel .suo af- miseriti «> luridume, analfa- sforzano di impartire. Tra 
ne, sia attraverso le proposte Mera .involuzione della uniti- frtto. gliing.ino le più viv«> betismn e disoccupazione, questi, infatti, non c’ò un 

di ollahorazlono economica cazlone socialista, c Infine in- «'spre.'ìslonl rii corrioglio rìel inedia e tubercolosi. Dolci se bambino che vada nll'asìlo: 

eccetera. Martino ha In propo- voinzionc anche della polilira Partilo p della reflazione del- ne sta accascialo .su un ma- trotterellano per I letami, nn- 

silo lodato il contributo dato 'nterna. Secomln aletine ngen- l'I’uih) lernssn po.sfn .su uno panca gatto famelici, sempre am- 

da lui stesso, come uno dei « tre 
saggia. «Coloro che auspicano 

o sognano mutamenti oripen-l VITJJSO 1,A CONCLUSIONE II, PROCESSO SULLO SCANH.ALO DELLE AREE 

sanicntl della nostra politicai 
estera e ritengono superala la 
fase storica della solidarietà 
atinntiea e europea — ha con¬ 
cluso .Martino — dovrebbero 
persuadersi che per lungo tem¬ 
po ancora la sicurezza della 
Kuropa e quindi dell'Italia non 
potrà essere da altro condizio¬ 
nata che dalla fedeltà alla al¬ 
leanza atlantica >. 

Una dichiarazione povera, 
come si vede, e del vecchio ti¬ 
po atlantico ad oltranza, c per 
di più reticente. Infatti la so¬ 
stanza principale della riunio¬ 
ne parigina è siala «lata, no- 
Inriamentc, d.allc ulteriori «Ic- 
cisloni di riarmo e «balla legit¬ 
timazione della rappresaglia 
atomica, dal rigetto delle pro- 
nostc di consultazione obhli- 
g.itorl.i tra gli .Stali menilirl, 
dall’abbandono pratico delle 
pr«>spetlive di « ridlmensiona- 
menlfs s eeimismico e politico 
deU’allantismo. 

Non sorpreiiuc che la poli¬ 
tica estera del governo sia sta¬ 
la ieri esplicitamente approva¬ 
ta ,senza riserve. d.il Gonsi- 
gllo nazionale del PN.M. In 
un proprio or«Iine del giorno, 
l’assemblea monarchica ha ri¬ 
levato che finalmente .e sla 
pure con Incertezze, la politl- 
c.i estera del presente govern«) 

* si * p«irtata sulle posizioni 
che da anni l’opposizione na¬ 
zionale Indicava come indi¬ 
spensabili >; ed ha pertanto 
sollecitato nna politica inter¬ 
na corrispondente, che si ap¬ 
poggi a un auspicato schiera¬ 
mento unitario «li Itjtte le for¬ 
ze Hi destra. 

Anche l’on. Saragat. dopo ie 
recenti scenate, ha scrìtto tin 


Il P. M . dot! Corri.Ts. h.i 
iniziato i«'ri la sua requisito¬ 
ria al processo sugli ««.•ululali 
edilizi nella Capitale, ohe .si 
svolgo <li»ianzi allo IV se¬ 
zione del tribunale pollale «li 
Roma. Prima che il dottor 
Corrias dense inizio alla re¬ 
quisitoria. l’.avv. Ungnro a\e- 
v.a nltlmato rarringa di Par¬ 
te civile In .lifo.sa dello fto- 
e.eta Generalo Ininiobiliaie. 
l’n^aro h.; «•oneluso la .sua 
orazione, parìuiulfi dalie 9.30 
alle 13.2.Ì. mentre il P. M. si 
è limitato — come «-gii .'Jtes-o 
Ila detto — ad inipo.stare la 
aceu.-fu. I.'udicnza è alata tol¬ 
ta allo 1-1.10. Si tornerà in 
nula «juesta mattina allo no¬ 
ve por n.scoltare il P. .M . il 
«lUale conciiiderà la rcqui.si- 
toria. 1 diiftsisori Rattagiia e 
Orzo parleranno nelludicn- 
za succes.siva. 

Se rimpcgiio degli avvoca¬ 
ti *.arà inantemito (o (ino a 
«pie.-lo momento «lucllo ilella 
Parte civile lo è .stato• .si 
giungerà all.i sentenza saba¬ 
to pro.s.simo o al più t.irdi lu¬ 
nedi. vigilia «il Natale. 

Prosegueiulo tu*ir;i.'finga. 

Tavvoeato l’ngaro. ha deplor.ato 


Davanti al Senato 

la legge sugli idrocarburi 

Oggi i ministri Andreotti e Romito parlano sui 
provvedimenti contro lo speculoiione sulle aree 


Con la seduta di oggi pome- segno di legge potrebbe pnit- 
riggio, il Senato aprirà la sua tosto venire dai delusi sosteni- 
ultimà settimana di lavori, pri- tori dei monopoli: ma sembra 
ma di prendere le lunghe va- che da questa parte non si gio¬ 


ie gravi insiuuazi<»iii del gior- 
ii.ali.sta Manlio Caiicogni. autore 
«lell'artieolo incriiiiinato dello 
.. K.-.pre.-tiO ... non è vero eiie 
la SGl abbia tratto gra'.fl: 
vantaggi dn!l;i emanazione 
delia famo.^a variante 16 
qiiatrr al Piano Regolatore. 
.Al difen.sore «lei monopolio 
edilizio aiipare «ilt.iniente <li- 
iiio.-tr.ilivo ;i fatto eìie qiiel- 

l.i variatre fu .approv-it.i 
za nlriiua niiiiosizàmr 
(.'LMiidi.sef' ie parole nei ri¬ 
levarlo) (ini Consiglio eo- 
inu:ial«‘ nel giiig:i,i lÙóO. K.gli 
eoniiinque tr;«-'cur«i il forte 
.•.eremen’-o «li v.ilore .'he 
«luolla variante : .ippre-entii 
por la SGI «un millavvlo di 
Uro come è .-tato detto du- 
ratUc il dibattimento > tra- 
.sfonnaiulo iti aree ediliettliili 
appozzomoiiti di terreno e'.ie 
prima non lo erano Aggiun¬ 
ge anzi, c ne è soddisftittLs- 
simo, elle le .Autorità tutorie 
[ appros-aroiio la oporaztons* 

.< un miliardo alla SCI •• 
Analogo .sdegtiato stupore 
i'.'.vv. Utig.iro d«’«.lir.i al tenia 
.. lavori già eseguiti da ese¬ 
guire . :i Monte .Mario 

Ci gu.ulaciuN la ììGI? 
.Neintiieno un.» lir.«. Si trafò 
solamente di un fainilitire 
.scambio di cortesie 

Ma a! di là di queste M-hcr- 
7.o--e osservazioni, rimar»' la 
ieri;,eia di Utigaro rei .sot’o- 
lineore ebe ffs-e bein' la SGI 
« chiedere IVsvxiero dei con¬ 
tributi di miglioria a Mon'e 
M.ario Si ristabilisce così lo 
equilibrio che .sembrava va- 
cii’.aiite e smarrito nelle pre- 
ce.ieiiti divagazioni sul disin¬ 
teresse cortese del dirigenti 
della SGI: ITminobiliare Ot¬ 
tenne la eoTtvenzione per i 
i lavori a Monte Mario (buona 
parte eseguiti), virtuolmente 
ne impo.se raccetlazione. b.i- 
sando.si sulla pcno.sn caro’.za 


discussione svoltasi nelle set- .«griata americana), per cui ci si 
tintane precedenti sui cinque limiterebbe ad annunciare la 
disegni di legge (di iniziativa presentazione di - qualche leg- 
parlanient.are c governativa) gina - particolare per correg- 
rho mirano a colpire le specu- geme le - incongruenze - (so- 
laziorJ sulle aree fabbricabili e prattutto per quanto riguarda 
alla costituzione di demani co- la misura delle ~ ro.valtie.s 
munali di aree per incremen- considerate eccessive, c i - pri- 


dai eontribut: di migliort.T 
Comunque, p.'Oprio iaW 
Ungaro non nianc.t. ad un 
certo niomctr.n, «i; -c:'.,re. 

;n\oh'»:t,'iri.'tnien;c. \i:\ nuovo 
f.asc.o di luce sug.i aba^; edi¬ 


tare 1 edilizia popolare, aia a»- sih-h*- -tu 

sai diffi<nlmcntc l’esame di que- posizioni sarebbero anch» molti 
sii disegni di legge andrà oltre membri della mac.gioranza go¬ 
la risposta dei due ministri, vi- vcrnativa. fra i quali gli stessi 
sto il gran numero di emenda- relatori .ni! disegno di legge, 
menti presentati; essi verrebbe- scn. TartufoU e Bussi. 
boro d'jnque rinviati alla ri- Anche le commissioni del Se- 
pre^a dei lavori dopo le va- nato affronteranno numerosi 
canrc e l’assemblea dediche- provvedimenti di notevole ri- 
-ebbe le sedute di mercoledì, licvo: tra gli .,l;ri. quello per 
g’ovcdì e sabato all’esame di la ricostruzione deil.« t-arriera 
ait'-i pro\’vcdimneti di grande dei dipenaenti statali esclusi da 


importanza. 


alcuni benefici perche 


luglio 19.11 

Il docunten'o. .-he venne 
st.i.ito dop.T ..^ r.omt '.a dcl'.o 
.-)v\. Stori»:;: .n’r:irb:,:u.''ic.« 
ir. con-'.derfiZ.o;ie dc’.l.'. roau- 
;■« stepe d: a’Du.d ne! .s.'f.tre 
edilizio, .ita’o.iiva ur.'in'«».?a 
vtTiInnzn --.T.le co^tnirtoni. in 

m.n.^d; ai’.'Au- 

'ont.i G.uàiri'-r.a d; qj.n:. 
avessero «iat.-» -inizio a costru¬ 
zioni senza la relativa licen¬ 
za o proseguissero ne’.ic co¬ 
struzioni pur avendo avuto io 


Il primo di essi è la nuova s<iuadristi: quello per la disci- 
lepge per la ricerca c la col- piina deila ricerca e coltiva- za o proseguissero ne’.ic co- 
*:vazionc degli idrocarburi, che rione dei materiali fonti d: struzioni pur avendo avuto io 
venne approvaU nel luglio combustibili nucleari; le due ondine di sospenderle, 
scorso dalla Camera. E, dato leggi speciali per Roma (l’ur.a L’aitaleìia oratoria delio 
app’Ùnto il lungo e approfondito presentata dalle sinistre. Tal- aw. Ungaro contiftua « don- 
dibattito cui la legge diede luo- tra dal governo». dvV.snsi. Ade-'eo ii iegaie delia 

go prima in commissione c poi 
nelTauia di Montecitorio c con¬ 
siderata anche l’estrema urgen- m _ m. 

Incidenti a catena 

consentire finalmente l’inizio di ^ __ 

tensb sfruttameaan d%< tra Tonno e Caselle 

menti di petrolio finora scoper¬ 
ti in Italia), si ritiene che !a 

approverà rapidamente 1 tuzSÌ Una fl500» investe tre ciclisti KciMMe m, na secoaia I 

came^^s»'^rintm^r»'^ri<lè «500)1 ribalta, inOnc uaa «IIOIi «veste i carabimeri 

alcun emendamento. -- 

S. Islu- TORINO. 17. — Una tragc- donna che. visto il segnale dei 

mere'^unf*tale Dos’zio-c^ si’de- d-® strada, senza prece- carabinieri bloccava i freni. 
IT, alla *battaciia «oste- «lenti per il modo in cut si La brusca frenata provocava 

nu-a ‘dai depuUti comunisti e e svolta, s: è co.nclusa 1 altra Io scoppio di un pneumatico. 
soc=aIi«ti se il primitivo prò- seta con un tragico b..anc.o l’auto sbandava, urt-iva con- 
Be*’o di legge a'traverso ! loro sulla strada provinc:aie To- irò un palo e si rovesciava 
emendamenti ’ e quelli stessi r;no Caseilc. dove un ragazzo nel fossato laterale. Pi es.«o- 
pTOposti dal ministro Cortese, è stato ucciso e altre cinq’JC che illesi, uscivano dall auto 
si è trasformato da strumento persone sono rimaste ferite, la guidatrice ed un uomo che 
dei grandi monopoli italiani e Verso le 21 di domenica, le sedeva al fianco; grave- 
stranieri per raccaparramento tre giovani c.clisti venivano mente feriti rimanevano In- 
delJe nostre risorse petrolifere, .nvestit; aa -una « 500 ». vece gli altri due occupanti 

in un complesso di norme che. Per i ni.evi d u.«o. s; por- della macchina, 

«e rettamente apiicatc. potran- lavano sul luogo deli inciden- Ma non era ancora finita, 

r.o rendere un gra.ndc servizio te ; carabin.er:. Mentre j sol- Dopo aver prestato aiuto al 

aTeconomia nsrionaie. conce- tufficiali in-lr.aveno il '.oro ferito, il iT.are«cia'.lo e il brt- 
dendo larghe prerogative alla lavoro, due milil; bloccavano gadicrc si frano «poftati su’: 
azienda di Etato <E?7I> e limi- l’acccEso alla strada. Purtrop- luogo del secondo incidente. 
t«ndo fortemente le possibilità po a forte velocità, «oprag- .Ad un tratto, proveniente da 
cMIe famose «sette sorelle». giungeva da Caselle una se- Caselle, una terra automobile 
Un’opposizione all’attuale di- conda « .V)0 » guidata da una e piomba’a loro addosso. 


SGl .ìcL-antona il t,»iii> «turo 
0 p.i.ssa .Tgli aiconti delicati 
e toecjinti. 30 000 famiglie «li 
ceto medio poterono avvaii- 
tag,;iar.=.i. attraverso coopera¬ 
tive di cui Uiig.'.ro ila tanto 
parl.Tto nel dibatliinento. «Iel¬ 
le imprese edilizi.' c.itid.ilt»- 
.a termine d.TlIa SGI. et)bero 
.ipparttinier.ti «ieeenti in ro¬ 
ti.' .vervi'e 1 putitili.) di tram. 
»ic«(u 1 , lue.' eccetera eccoiet’.i. 

.A (pie.it.i piitr.i. '«1 f'>n. 
.iraloria «i; Utixaro tocn» il 
a'iapitsan: Is SGI ò una bene¬ 
merita. la SGI iiu .'gomiimio 
la disoccu;)azione dando la¬ 
voro :. migliaia di operai, la 
SGI ha avvir.to a .^oltizione ù 
grave problema d.'llH iosa 
L’oratore as-iume qii.a^i la v.'- 
.•■te di 1.11 pitizzist.i «-in* .I.'«•<«:i- 
Jo un prodott.i «ii quaiit.i 
itiaccert.fa .n un.i puobiica 
piazza. 

K rioccoci al tono duro. La 
rnir.oranza, i»i Campidoglio, 
«i oppo.-x* alia convenzione 
fX'r .Monte .M.irio soU» p.'r 
motivi politici e adottò la 
tattica ostnizioaL.«;;c« .<cooiido 
il t.uo costume. Cita a .spro¬ 
no-ito Rfhocchini. i'. «juaio 
.•■'Il quest,-! eircost.anz.i •fu 
mo!-o v.igo e ri.spo.se propr.o 
a Ungaro di non ricordare 
una tattica ostruzioni.«tica 
vera e propria delI’Oppo.®;- 
zioiie. Ironizza, con grande 
severità, sulla deposiiziotie 
deli’on. Cattar.! dieen«lo di 
lui che «tìe ei v.iieva corag- 
Vio sovrumano per parlar 
inale della SGI in Campido¬ 
glio (questa frase pronunciò 
Caltani nella sua deposizio¬ 
ne), i’on. Cattani quel co- 
faggio non io ebbe quaiid.s 
in Giunta si parlò de'.l.a con- 
venziiste a Monte Mario - 
Conclude .«ii qiie.-to punto 
p.T riandò r.uov.amon'.c ,I.riIa 
.. urgenza e dell.a inipo5.';bi;:- 
tà di differire i famo-i '.av<*- 
r. a .Mo.To .Mario, canto 
urgeat-i che eraii.a gtà .=‘.ati 
miti, in buona parte, prima 
a. giungere alla co.iven- 
zionci). 

Pas-ando a.i'ui;iui.i p.irto 
deirarringa. Uegaro indugia 
sulla questione aei cor.tnb.iti 
di mìgiioria. elencando alcu¬ 
ne cifre tntere.^ant: Sec.m- 
.1o i’a\voc.!io delia SGL non 
c è r.«gio(ie di sc.^ndalo «e 
questi contributi non vendo¬ 
no p.^aa:i ne!..i iii.t-iira d.»- 
\ uia. S; traila d; i.f.i p..ig. 
profonda dei costunie ;..iz.«»- 
nale. Nel 1953 furono piagali 
108 miiion. i«i tutta li ilia. 
Sotto «pie,-;.i \orr Nei IP-'vl, 
129 mi’.io ri in ui::.-. P.-iii,., di 
c'.ri 48 solo a Roma 

K’ un male comune — -om¬ 
bra dire l’avvocalo — Per¬ 
ché scand.alizz.arci t.'.n'o” F. 
«ggluiigc che. nella soia Ro 
tua. tì trtS;a p.'r ; c'r... e 
siala Tanno jcors.i di 99 m.- 
itoni. cioè p.ù dei doppio r.- 
spciio ai contributi .i; m.- 

L'avvocato U*igaro grur.jc 
adesso alle conclusioni. Rc- 
sp.nge raccu‘3 di LTancogn; 
(altro capo di imputazione) 
secondo la qu.nle la SGI or¬ 
ganizzò - a catena » le sue 
Società al fine di evadere il 
fisco, deplora l’ispirazione 
«bottegaia (vendere più co¬ 
pie del settimanale) e il fine 
politico del settimanale que¬ 
relato «. invoca la condanna 
di Mrs'.iio Cancogni e Arrigo 
Benedetti nonché i! risarci¬ 
mento dei danni non nell.a 
-lira simbolica - ma in quat- 
tr.n: .«celanti. 

Su questo esplicito nrert- 
mer.'o al desiderio di vcvler 
tra«fo.~mato -.n denaro l’offe- 
;a inferma aT.’iT.-.bateii.a de'.’.?. 
SGI igii affir; 5on.3 affarìi) 
S-. c.'.l'u.'ie .'.arringa d. U» - 
saro. 

Sono le 13.25 S; spera in- 
v.ar.o che T’udier.za s.a r.r.- 
vta'.a. II P M. chiede la pa¬ 
rola per Timpostazlvine delia 
req'jiaitoria e gli viene ac¬ 
cordata. Parla per plico p.ù 
di mezz’ora, quanto gli b.is'a 
per manifestare il suo orien¬ 
tamento. Seccr.do il P. M 
non esLste divorzio 'ra ; c.ip; 
di imputazione e ■; c-i’tenu'o 
dell’articolo colpito da qu-c- 
rei. 

II dot'o' Co-r.a* ie-i-' j,; 
«tralci de'i’arttcolo tncr.mi¬ 
rai; e afferma ehe '.1 fatto 
determinato della diffantario- 
ne es'ate inconfutabilmente 


Cancogni scri.«-:e die al Co¬ 
mune non er.a mollo faci!*' 
(per 1 ba.«.si stipendi) - re- 
s»i.store a una potenza come la 
Immobiliare.. e che « fine 
reale di queste Società (quel¬ 
le « a catena.. - n.d.R.) è di 
alleggerire fiscalmente la So- 
eiofà madre e «'oprire le sue 
in.movre .sp.'cula*.iv!. 
aree faboricabili... Socc«;do il 
«io:;, Ci»;ti.-i.«. .s a ik'II.i pr’ma 
f-n?e (-Ile n.'tTal'ra. o--i.ste 
ima ■ cl»;.!’ > a'.lu..;oiic. u:i.» 
CJii.ira iiisiruiazioiie .. 

In «ostanz.i. il P ,M . impo- 
«’.iiuio 1.1 re«nii.:it.)rie affer¬ 
ma eh»', ■ni per q.itiii'i) c.» - 
cetne la comizio.le .<ia i>er 
qu.in’o la ft.xle fl-Ktale. e-.- 
.stc il - f.itto determinato 

Quec’.i in.itti»'.)! pro-ieziiiià 
la :equi.ùtor:n del dottor Cor- 
:m.'. ia l'ui •.inpo.sfaztone li- 
,scia immaginare richieste se¬ 
vere. Ma a prescindere da ciò 
si ritiene ^h>' Toscur.-i vìcen- 
'da dogi, .-eandal! edilizi, am¬ 
piamente him.'ggia!,') diirotre 
il dibattimento, avrà un’ero 
•iiit.irevoie n*'lle «-or.t'iiLsto*!! 
deila reqiiieitoria. 

G.ASTON’i; l\(’.R.\S(’l’ 



P.AI.KK.Md — Il iiiUero rnrille « (’a.sriim • il«>\e D.iiillo Dole 
iletl.i Fame 

coii.MiMia, iiflln yonerole in- la bocca degli abitanti del 
ronstipevolezza, un enorme, quartiere. Una dicern: <> Sia- 
nggliiaccinnte dcliirn: Ir pie- mo tutti folli perchè non pn- 
cnii’ crcainrv muoiono di fa- lianio sospirare >•. che prrs- 
me r ili malattia. Di (iiirsto s'a poco può interpretarsi: 
aspetto ci hiiiiui) parlato al- Cl sembra di diventure pazzi 
In amici di Dolci che digiu- perchè non possiamo nevi- 
nano iimfenijnirnncnmontP in meno rc.'fpirnr«?;». Qur.sfa è la 
un'atira stamberga nel cor- enorme. ■■ incredibile, iiitatia 
lilr Sralillo 2S. al rione del miseria rii Palermo, di grati 
Capo: Alberto L'Abbate, fio- parte della Sicilia c del Mrz- 
retilino. studente di scienze zogiornn sulla qnnfr Dolci r 
pnìiiiche e sociali; Franco i suoi amici snllcvano nnro- 
■ Mas’ii. torinese, npernio dri-’rn una volta un rido. oggi. 


PER LE S EVE/.IE INEER1E Ai D ETE.XUri 

Di nuovo in tribunaie 
l^e x~ marescialio C au 

Drammatica deposizione di un sottufEciale di P.S. che assistette alle torture 
Imposta una maschera antigas ad nn arrestato per costringerlo a confessare 


.MODKN.A. 17. -- K’ ripre¬ 
so .stainnne pn-.-^so il no.stro 
tribunale il ,>.o«'esM» a cari¬ 
co «lei p.artiftiani Masi. Bo- 
•=1 e do:t Ciilidori accu.--iii 
di calunnia «la parte «lell’es 
inare.sciullo Cau per aver «le- 
minciato al teriniiie «Iella 
detenziojie nella ca.semia «h 
Castelfr.iiii’o in «*rdine .alla 
«•Iainor«»sa ini.stificazinnc an¬ 
tipartigiana cosidetta del 
« Trinupolo «Iella morte ♦ di 
e.ssere stati o^.getto di per- 
c«*ssc e ertivi inaltmltanienti 

Il maresciallo Cau. udito 
subito, ha naturalmente ne¬ 
galo di aver usato violenza 
ai prigtonteri. mentre un dt- 
fen.soie depli imputati sii 
ribatte che le sevizie erano 
«li «huninu* pubblico e vhe 
«FUindi gli imputati non lo 
haniu» inventate 

Infatti l'ex c.irabiniric 
.•\nt«inio F«>rlini uno fra i 
primi testi chiamati .i de- 
porre .afferma di c,s.scre sta¬ 
to presente aU’intcrrii.eato- 
rio «lei Calnlori e conferma 
le bastonature e resistenza 
neU’ufficio «h Cau «li ba¬ 
stoni. 

Presidente: Lei disse cose 
diverse in istruttoria 

Teste: Lo so. Sul momento 
dissi cose diverse perche me 
hi ordino il lenente Riz7«i 
.Ma non era vero quello che 
«Iiclnarai. 

L'ex maresci.allo tici cara¬ 
binieri NTcoI.a Calabre.si. che 
precedette Cau nel comando 
della stazione di Castelfran¬ 
co. riferisce che si trovava 
ancora a Castelfranco quan- 
!do vennero fermati due so¬ 
spettati di furto. Uno dei 
quali confes.sò. l'altro negò 

Il (Tali per farlo confessare 
eli impose im.i maschera an¬ 
tigas c«»n la quale lo lor- 
mcnt»» a lungo « Io vidi cui. 
«lice l’ex mare.sciallo Cala¬ 
bresi. mi indignai e me nc 
andai ». 

Dramm.atica la dep«isizio- 
nc deB'ex appuntato di P S. 
Riimeo R.ag.i/zi fermato per 
i fatti di Castelfranco Rac¬ 
conta che il niaro.sciallo Cau 
gli mostrii «lue ba.=ioni c 
disse: « Questi me li hanno 
dati i fascisti per atlopcrar- 
li sui partigiani. I.i ho già 
usati ». Sul pavimento in¬ 
fatti c'erano tr.)cce di 
«angue. 


II Rag;i/./i \i«Ie m carce¬ 
re .1 .Modena il Masi coperto 
tii livuli sul corpo e vide 
liscile il Bvi.si «iall ufficio del 
Cali saiipuinaiile mentre 
senlt soltanto parlare delle 
bastonate al Calidori. 

11 tribunale quindi non 
«’.sttm’*' ropposi/.ione della 
«iifc.'-.i rinvia il dibattimento 
aU'R gennaio prossimo 

L'ultima seduta 
della Corte Coslituzionaie 

-A.j u.iit’ttza di inpr.oh’.-li 19 
Ju-»inbie — liiiinia dell'anno 
ft.iKÌiziar.o l'J.'iò — presso la 
Corte eùsti'.’.izioaale saranno 
dis.us?-' sedici que.suoni di ie- 
^iittiniit.i eo.stiturionair. tutte 
'oiiriat! m.,g:s;r..:o o.-di- 

n.irto. 

Li pria; » ngu.irda «'espatrio 
.abioivo Tt'-iTcnipiato dail’arti- 
coio 1.N1 Tf legge d: P. S. 
ie .-necessi'. e cinque : contrat- 
’i ".grari 'e«taz!ir> e proroghe' 


dcJla regione siciuana. e le 
altre dicci hanno per ogget¬ 
to orevetti eoncer.ncntl la pro¬ 
duzione di medicamenti 

Saranno rel.itori i giudici eo- 
«tttuzion.ali Cpppi. G.ibrielli. 
Ca.ssandro e Caslelli-Avolio. 

Caslellolti porla in salvo 
un pedone investilo 

MILANO. 17. - - Eugenio Ca- 
[«tellotti. il noto corridore auto- 
niobiU.<ta. è stato protagonista 
di un epi.«udio di umana soli¬ 
darietà. Il campione, «ton la sua 
auto priv.ata. stava percorren¬ 
do !a via Cmilì.a diretto a laid; 
dove abita, quando, nei prc.'^.si 
di MeJegnatto, ha «corto un uo¬ 
mo eh*' giareva «ull’asfalto II 
corrtdore. fennato'i pronta¬ 
mente e rencier.dosi conto che 
«i trattava della probabile \it- 
tima di un inve.'tinte-'.to. ha 
provveduto a tra.'portare i! fe¬ 
rito airo.jpedaie l/intervento 
.di Castello'*! è «■.■ii«o a sa’v.ire 
ta vita drtrinvestito 


\^uove norme delI’AMS 
sulla pubblicità stradale 

Per un raggio dì 5 km. da Roma e Milano saranno eli¬ 
minati lotti i cartelloni - Già iniziate le rimozioni 


Per un raggio di -5 chilome-i 
tri partendo dalla zona di com¬ 
petenza dcll'ANAS. saranno 
abo’. :; nelle citta di Roma ei 
d: Milano tutti i cartel.i pub- 
bit.'.T.tri fatta cccczio ic per ie 
n.inttr c.h - cjn;r..ddi«::r.gi:ono 
■ d 'i'rtbnMri di benzina Del¬ 
ie n.,-og'c decii o;orc.7.i pub-j 
b'.ic; e de; rtch.-.nn preawer- 
’itori d: rifornimenti .i: carb-j- 
r.-,-’*: e delle «'.azioni di .«en-i- 
z;o tovr.sn:'.vi essere conserva¬ 
ti soì.i o’.m::; «•rr'Mmrnte in- 
.i;«r>cn«,ibiì; 

Q’:e«;e le d'«po'izioni ema¬ 
nate daì’.’.AN.AS. che ha nelìo 
«•e««o te-Ttpvi r:chi.in-'.."'to Tat- 
*e-z^^'’ede: cii'"part:merf' «•i!- 
’e nvove '.irme .-fella mubbìi- 
'i'à -;r.".d.iìe- orni cirteTo pub- 
hli.'ttarto do\ r.à e««fre co-te- 
"iro entr.i 6 r.'C'r: quadrati. «- 
vendo«i cerne dimensioni ma<- 
«ime Tre metri di b.ise e 2 .V) 
1f aì’ezza- é « irta'a Ta piib- 
.''ì ct'a «.I pareti, bastioni, ir.ii- 


raglioni o rocce; «.let.iti i ma¬ 
teriali nfrangctui. i disegni si¬ 
mili o confondibili con '.a «e- 
pnaletica .«trad.nie. tra ciascun 
richiamo pubbT.citar-.o do\ rà 
-'s.-cre o.-^.icrv, i, .j.- anza di 
150 metri r,-;p-;:o .'li’.:. eia 
in vi«ta e ri: 1(V) metri n,i..:e- 
r;oimente .'..io s.-iina 

ir.staìiazi.ine c p-cmics.-a in' 
corrispondenza alle curv' «.a' 
«ut Lato i.nterno che <u quello 
esterno, ecc 

L’AN.AS tia età iniziato Tcli- 
minazione elei carteiii in opera 
che contrainengono a que^'ej 
disposizioni, e man mano che 

o.gni singola eon.-'r ;';o •» '.-e-ra 
-i scadere *i dovrà or"»'ri,'re 
alia rrgolartzzaz'orte delia p’-tb- 
hifcit.t in h.'.se al'e -nove d:- 
.'tanze Cortempor.-c.mente i 
compariime.nti deili viabilità 
hanno iniziato nn accirato con¬ 
trollo per la «o«Tinizione o !a 
eliminazione di earteT.i in sca¬ 
dente mamrenz’or.e. 


•I ha «'oiiiiiici.ilo lo si-iop«-r«» 

( r«-leioi()i 

risanamento, per la legge 
speciale per lu città di Pa¬ 
lermo. ma anche jierchó a 
tutti .sta ridata la dignità di 
uomo, assicurando il rispetto 
'tei diritto ol lavoro. Questa 
mattina, al cortile Cascino, un 
disoccupato che aveva fatto 
domanda per ttn alloggio po¬ 
polare. Cl diceva che. una 
volta ottenutolo, ai-evo do¬ 
vuto rinuiiziart'i. Perduto il 
idi-oro. iioii jiofendo Pagare 
i’..i00 lire a vano, aveva ri¬ 
tenuto piu prudente restare 
con lu sua famiglia in una 
grolla cadente, dove a stare 
(ermi si .scure il suolo spro¬ 
fondare di niellili centimetri 
.«otto i tacchi. 

Se non c’è il lavoro, se cioè 
non SI avviano a soluzione 
rutti ) problemi di fondo deì- 
',11 società meridionale (rifor¬ 
ma agraria ed industrializza¬ 
zione in primo luogo), non si 
potranno .sanare le piaghe, 
che derivano dalla disoccu¬ 
pazione e dalla disgregazio- 

In una .sua lettera indiriz¬ 
zata a lutti i parlamentari. 
Danilo Dolci afferma: « Più 
di lOO.OOO persone in Paler¬ 
mo, più di un quinto della 
popolazione, campano di la¬ 
vori che non soju) veri lavori, 
non degni di nn uomo, di un 
padre, di un cittadino. Circa 
100.000 persone delia provìn¬ 
cia. un quinto circa, campano 
la metà dell'anno scarsi di 
pane, soprattutto di erbe, lu¬ 
mache, rane o di /ascine, di 
sterpi n raccattando. Se 
muoioni i bambini dei muse- 
ri o i reietti perché malnutri¬ 
ti. maleducati nei luoghi più 
evitati, nessuno, o quasi, se 
nc accorge ». 

E un rilievo ci sembra diz- 
ver raccogliere come denso di 
particolare significato: che 
cioè, la miseria della Sicilia 
troppo spesso è presente alla 
coscienza nazionale generi¬ 
camente ed in modo distac¬ 
cato. Eppure si dovrebbe po¬ 
ter immaginare che cosa si¬ 
gnifichi ìj fatto che nel rio¬ 
ne del Capo ci sia un affol- 
ìamento medio per vano di 
SCI persone, che al cortile 
Scalino nn essere umano non 
trovando di meglio si è co¬ 
struito in un angolo un gab¬ 
bione di legno nel quale si 
rannicchia la notte: che alj 
cortile Lo Cicero, su 36 fa-\ 
migìie. sono stai: accertati 18 ! 
malati di varie forme dì tu¬ 
bercolosi n2y5G). H malati 
di tifo (ìOCr circa), 6 morti 
e 1 malato di mentngife; che 
nn abitante della Kalsa dica: 

« .Von abbiomo il libreffo di 
povertà perchè ci vogliono 
soldi per averlo »: e cosi via. 

Di fronte a questa realtà 
non si può restare solo mo¬ 
mentaneamente commossi, 
non si può continuare a com¬ 
pilare soltanto raccapriccian- 
?' statistiche, è giusto e cir.Ic 
chiedere e imporre con una 
lotta instaurabile un.a politica 
cd un governo che attuino fi¬ 
nalmente le leggi della Re- 
pubhlica. che facciano valere 
ì dir-t'i defruomo 

FEDF.Riro l .AKK.AS 

Nuovo terremoto ! 

ad Orléansville | 

AI.Gr.R! t: - li. ;.os!a 
tclturica d: ii.'o i.; rr.*:;à ha 
«Tarso ti par.-.co fra ia popola¬ 
zione di Orì.'.'.nsriHe, alle 7.30 
di «taman» Non si ba notìzia 
però nè di vitL.me né dì danni. 


L’E.N.A.l. 

e il Parlamento 


La estui4 pianta del rr|i- 
me commisiariale corrode tr.ol- 
tt settori della vita riazionale, 
rna forse in ttessun settore con 
tanta pervicacia carne in quel¬ 
lo della ricreazionr dei lato- 
ratort. All'EN.AL inf.itti dal 
ìj settembre «945 t’itptneim 
u’i comnmsar'o «traord nar » 
(he dispone a mo libito di 
patrimoni, di aumenti di bal¬ 
zelli e quote associative come 
Se la Costituzione e il Parli- 
mento nors esìstessero. 

Durante il ventennio fam- 
st.t l'Italia era stata copti :a 
d.t litt.t rete di iircoli di'! 
• dopolavoro ». redolati neilt 
loro gestione da una U'Zge d'I 
19 J 7 . Concepito come •trum.’i 
to di dittatura e di paterni!- 
strio, tuttazia l'ente vedet.i •/ 
suo presidente as’iitito d.t un 
cnn.'igho tecnico lo'ictit:' n 
(att. 0) e le sezioni del do- 
pnlaioffi dotate di aiitnno- 
rr.i.t amministratiia, le ’n.rr- 
testarioni cultur.th, artistich,- 
e ncieattze erano esenti di 
i'npo<:e e tane dt ogni geruv: 
ti htl.incio di pre.!>:o<tc de 
entrate c delle spe^e icnr t 
presentato al Parlamento 

Dopo la liberazione, un de¬ 
creto legge 'I limitò a cambia¬ 
re la dtrioniinarione all'ente l’i 
/ e nominò quel com- 

mtss.irio qraordtnarto che a e 
detto; d.i allora, per undici 
.inni, mentre da uri.t parte e 
stata condotta !’oj f er.si'. a con¬ 
tro le Case del popolo, j- 
ri'.X.il. ne sono state fatte di 
tutti i colali.' sono stati scio'tt 
i « onsigU provinciali eletti ■ i 
sottituendoli con direttori for¬ 
niti di poteri commissariali; 
sono state intraprese specu a- 
zioni e alienati beni; è stito 
imposto ai CRAL l'acqms'.o 
obbligatorio dt un certo nu¬ 
mero di tessete pen.a il riti'cs 
della licenza di spaccio dt 
vande; e stato arbitrariamente 
aumentato tl prezzo della tes¬ 
sera dell'ENAl. senza dare agh 
aderenti il diritto di eleggere 
i dirigenti provinciali e na¬ 
zionali. I.'S maggio 1911 un 
decreto di Sceiba mise tn l't- 
gort uno statuto else costitui¬ 
sce nn regolamento purn e 
semplice, su! tipo del i!iipe>!.i- 
toro, negando o."'U fn--ni 
elettila e democratica. 

l'inora pressocchc tnuidi so¬ 
no state le proteste, le peti/io- 
nt, le interpellanze in Parla¬ 
mento, la presentazione dt 
proposte di legge. / vari com¬ 
missari, ioperii da! conienso 
governativa, hanno (atto e di¬ 
sfatto come hanno coluto. Pi 
oltre un anno l’I'.N.fl. va p'C- 
tertdendo la separazione tota¬ 
le dt! locali dei CRAL da 
quelli dei partiti e delle asso¬ 
ciazioni combattentìstiche, cul¬ 
turali. ecc., col ricatto de! ri¬ 
tiro della licenza di spaccio, h 
non basta la separazione delle 
Stanze; si pretende le cre.iem- 
ne di un ingre'so locali da 
un altro munirò ct'vicn. ( osi 
I CRAI, sarebbero ridotti a 
bettole do-, e u può solt.tnto 
bere e giuncare t non tenere 
conferenze culturali, proiezio¬ 
ni, ecc. F. per ultimo, siccome' 
ri bilancio JelFEXAl. presa¬ 
la un deficit spaventoso .t -r- 
guito di una atleg-a gcstiO’it. 
:l nuoto commissario ha .itvtr» 
/.I geniale tro-cata dt coìmii' 
il deficit con la decisione dt 
aumeritare il prezzo della 
sera da azf a l.coo l:r.-' In 
cambio PF.S.fL offrir.! ai li- 
voratori sconti /erroi«4i«, -«»' 
SiCurazioni su infortuni extn- 
tai oro, ccc. 

L’ que.-to nn provved:me'':o 
che potrebbe f««rre apprezza¬ 
bile se l'acquisto della casti 
dei servizi fosse facoltathn. 
ma se si pretende, come t! 
Lornmissario pretende, di reo- 
dc'-ln obbligatorio, costi::il see 
la più antidcmoCTatica impo¬ 
si‘ione. Si tratta dì un -.e'o e 
proprio atto coerctttvo; tn!it¬ 
ti i Circoli Tierrativt, se no-, 
a-ranno p::i almeno reo sosi 
disposti a pagare mille 
ciascuno, 'i icdranno ne giti 
dalla que.luta la ticenr.i ai 
spaccia. / 

Ecco dunque dove appa-c 
discriminazione. Il gove'no a 
Suo tempo ha ricnnosciuto eoi 
diversi decreti l’.ACl / '• 

FF.XDAS, cattoliche le psimr - 
repubblicano tl secondo, at 
q"alz (oncede le heenre a- 
spaccio in deroga aia limiti 
zionz ligcnze per gh ese-eizi 
pubblici, e SI tratta, cot.. a 
di organismi dalla lita mtcìni 

più derriocr.tticA dclFESAL, in 

quantij I -od partecipano 
elezioni degli organi difetti '-1 
e pagarlo la tes'era 163 lire. 

Il go'-e"io dece di-e cmi- 
ramente se intende portare 
la TO', irta l'ES'.M. se mteni' 
coritinurre a sottrarre qae‘'o 
organismo ad^ oz~.i co-;;*r.’.' 
ccmocratico da parte dei 
ed impedir.’ a: par'arr.-nzn c: 
esaminare t! bilancio 

£’ il momento di fneesttre 
il Parlamento deHaspiraziori-e 
di tutti 1 laboratori italiani ai 
essere hbert di dirsi unorga- 
nizzaziO'ie n.odcrna e der-:o- 
crati.a C'-e tuteli la ncrcazio- 
uf ;i t; ::t I suoi aspetti dt li¬ 
berta. di autonorrua, dt cultura 

Presso la CGIL si terra og¬ 
gi un contegno nazioriale pz’ 
concordare un’azione generale 
da siilupparsi in tutta Ita'n 
per respingere Passurda pre¬ 
tesa dt portare il pr'r-n zt'.h 
tessera a / ere lire, e n.nn e 
debbio che al ce'::'o della ,1' 
scus'.one sa-à la v.i..''::.: 
affrontare a q-, stione ai ten 
do :n rnodo nuoto, per da” 
alFEX.il. uni nuoca st'utti.ri 
f una Vita democratica secon¬ 
do La to/onfi dei suoi aderertt:' 

OKAZTO BAUBIERT 
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L»UNFTA* 


RICORDI TORINESI 


BREVE INCHIESTA SULLA GRATIFICA NATALIZIA 


Io e il civic li Trecento miliardi di “tredicesima,, 

rga'yforn\sr°'“TIPÌ lIpmilIPFÌ flFnilìltl^ 'P ‘nPillì FPfSlt^ 

civich uguale a vigile urba- Ma le biciclette allora, nel pazienti; automatico finché BB W 7 BB B 7 La B B B B J B B B W B B B B B B B B^J. B^ B B B ) B B B B‘ B B J BB* B B^BJB 
no (nota per gli analfabeti Hegno non so, ma a Torinoltu vuoi, ma se non c’é ad- ■” 

del nostro dialetto). Dice certo, portavano sotto il sei- detto il suo civich. oardon' ____- 


Anzi — mettiamo le cose] 
a posto — il Civich ed' io: 
civich uguale a vigile urba¬ 
no (nota per gli analfabeti 
del nostro dialetto). Dice 
Niccolò Machiavelli a un 
certo punto del suo Princi¬ 
pe; «Nasce... una disputa:^ 
s’elli è megli esser amato 
che temuto o e converso 
(viceversa). Rispondesi che 
si vorrebbe e.sser l’uno e 
l’altro; ma poiché olii è dif¬ 
ficile accozzarli insieme, è 
molto più sicuro e.sser te¬ 
muto die amato, quando sì 
abbia a mancare deH’uno dei 
due >. Dico io qui in questo 
articolo: che chi è riuscito 
ad « accozzar insieme > nel¬ 
la sua persona l’un senti¬ 
mento e l’altro, cioè ad es- 
ser temuto ad un tempo e 
amato, è proprio il civich 
torinese; almeno per me. 

Per me fin dalla mia più 
tenera infanzia. 

Temuto. Mio fratello Pie¬ 
tro buonanima, maggiore di 
me d’undici anni, andava sul 
biciclo, quel mo.stro antidi¬ 
luviano formato da una 
gran ruota a pedali alta un 
uomo, seguita da un’altra 
piccolissima ruota a mo’ di 
roda. Si vede che una volta 
Pietro andò a finir con quel 
trabiccolo sul marciapiede, 
o sulla banchina del corso, 
non si seppe mai bone. Quel 
che so è che un giorno, ahi 
fero giorno!, arrivò a casa 
nostra la notifica della 
«contravvenzione», la biet¬ 
ta, o biglietta, perchè nel 
dialetto nostro un biglietto 
(biet), quando, provenendo 
dall’e.sattore o da qualche 
autorità, assume significato 
sinistro, di maschile che è 
diventa femminile. Dunque 
la bietta, a casa. Apriti 
cielo! 

Quando Pietro arrivò a 
casa dai Dock per pranzo. 
aU’una povero figliolo, tro¬ 
vò papà convulso su quel 
ferale pezzo di carta. Cercò 
di giustificarsi, fu peggio. 
Disse Carolina, la sorella 
maggiore, per riportar la 
calma; — Dopo tutto non c 
mica comparso sul bolletti¬ 
no dei protesti. — Rispose 
mio padre, pur esperto di 
quei bollettini; — E’ peg¬ 
gio: che glie ne capiti ancora 
Una e sarà un «recidivo»*: ora¬ 
mai è segnato. — E per quel 
giorno a casa nostra nessuno 
mangiò. Che paura io quan¬ 
do vedevo fuor della scuola 
la nera sagoma del civicìì, 
elmo crestato in testa e spa¬ 
da al fianco! come si spu- 
lezzava via mogi mogi noi 
barabbotti alla sua vistai 

Amato. E una volta per 
poco toccò a me di far arri¬ 
vare a casa la temuta «bi¬ 
glietta » della < contravven¬ 
zione ». Corso Principe Eu¬ 
genio di < allora *: io avrò 
avuto un dieci anni: platani, 
fosso, erba contro il muro 
del Buon Pastore. Io .sotto 
quei platani contro quel 
muro, deserto il corso, lan¬ 
ciavo sassi: un viziaccio che 
regolarmente riportavo dal 
paese quando ci ero tornato 
in breve — brevissima! — 
vacanza. Ad un tratto alle 
mie spalle una voce: — Non 
sai che ieri qui è stata ac¬ 
cecata una signora co.si? — 
Mi volto: il Civich. Ahi dura 
terra, perchè non t’apristi? 
E li nome, cognome, pater¬ 
nità, indirizzo; su quel nero 
carnet il nero custode del¬ 
l’ordine tutto ciò s’appresta¬ 
va a segnare. Quando passò 
di là un signore, ben vestito, 
pizzo aguzzo, baffi aguzzi, 
aguzzi zigomi sporgenti — il 
diavolo — e fece a me: 
— Cosi imparerai, birichi¬ 
no. — Ma gli sì rivoltò l’uo¬ 
mo dalla .spada — San Mi¬ 
chele: — Son già io qui ap¬ 
posta — gli fece secco. Do¬ 
podiché rimise in tasca il 
ferale carnet e disse a me 
tramortito; — Una pietra 
quand’è per aria, il diavolo 
la iwrta. ricòrdati — e mi 
la.sciò che anda.ssi a casa, a 
spiegar a papà il mio pallo¬ 
re. il mio tremore, e in¬ 
ghiottire indi un po’ '1 bom- 
hon 'd’ie boje, il confetto 
contro i vermi, 

• • • 

Un’altra volta la contrav¬ 
venzione la sfiorai, e fu per 
un nulla che ne scampai. 
Ero più grande, facevo la 
quinta ginnasiale, frequen¬ 
tavo l’Intemazionale in via 
Valperga. abitavo in via 
Santa Chiara qua.si sulla 
ferrata di Milano; tutta To¬ 
rino frammezzo che io per¬ 
correvo andateritomo quat¬ 
tro volte al di — a piedi. 
Qualche volta a mezzodi la 
facevo in bicicletta, su una 
Prinetti e Stucchi: non mia. 
ma del mio amico Brambilla. 
Ciò era quando al pomerig¬ 
gio si doveva presentare il 
lavoro di latino, e il mio 
compagno non l’aveva fallo. 
Allora egli mi caricava, mi 
porta%'a fino a casa sua, vi¬ 
cino a me; io gli dettax'o la 
traduzic-'e «con i cambia¬ 
menti erché Rambaldone 
non ne accorgesse > ed 
ero . a casa mia prima 
del' .rio consueto. Non io 
in vdona all’amazzone, ma 
lui sul sellino ed io ritto 
sul montatoio della ruota 
posteriore che allora usava, 
e le mani sulle sue spalle. 
Posizione proibita; ma 
Brambilla ci vedeva di lon¬ 
tano e i civich sapeva evi¬ 
tarli. Non tanto però che 
una volta a un crocicchio 
non s’incappasse in uno; il 
quale, avvistatici, levò un 
braccio e intimò: — Salta 
giù di li. — Ma Brambilla, 
a cui maggiori cose preme¬ 
vano. non diede retta: ster¬ 
zò accelerò, ed io più forte 
m'attenni alle sue spalle an¬ 


simandogli più forte sulla rosso ai fianchi ti protegge 
nuca. tenendo a bada I mostri im- 

Ma le biciclette allora, nel pazienti; automatico finché 
Regno non so, ma a Torino tu vuoi, ma se non c’è ad- 
certo, portavano sotto il sei- detto il suo civich. pardon' 
lino, assicurata alla forcella il suo vigile, la macchina 
po.steriore, una targhetta non agi.^cc per nulla, al più 
con il numero ben visibile, al iiiù palpita gialla e inter- 
comc oggi le auto. Qualche mittente, quella luce, e al- 
gionio dopo Brambilla a loia... cia.scuno per sé. Du» 
scuola mi fece: — M’ò co- por tutti. 

•stato caro quel compito. ^i si. il vigile, lo so. porta 


CV chi la difende fino a dicembre^ facendone il rijugia di nitri i sogni inappagatiy e chi di acconto in acconto 
la consuma tutta in anticipo - Gii incassi dei grandi magazzini toccano a fine d*anno la punta massima 


domenica mente prof da mio ,„„i|,„p„te dicia- •’'<<ò<• .W-.amo d .c- 

jiadic. pagliianio aii- - uoiiuc>a»i.i *. *> 


còmpito perchè andava a 
scatinare al Romano, ma an- 
clie ogni domenica riceveva 


anclic... chi |)iiò. 


AtUirSTO MUNII 


titilm .W-.aaio ik.f pa'i .ostcìiL-rf .'he il t.i^oino delia pj,', f.jre tlcs;!! Inni, die si.ino . ''•Ui'i '-'nc. I .uenilo loo 

- uoiiuonn.i ineiiMl.i.'» *. n • ar.» • ireducsnna • proviene tlirri- woinpar»! i piteli di vitrie. Un ^ i'tdi.e ile i i :ri0..i/ione ino- 
ritii i n.u.iliei.1 -. l.'oNpre'.s.one t.iiuenie d.iil’owuio i.iwino de! nouro .iinieo oitin»i>.i.i, con len- meiiMle lUi l'ilN', cmi 

è concenir.it.» nei annier.i e numero tredioi, c che »t prestigio den/e a sentire ie coie de! no- L* o.inno un iiultee di (.sor, per 
ordin.de, iprisi per r.it\o.;’:ers! di questo numero riceve collier- temp.» <econdr> lo scliem.i novembre i<)t4, ed uno di 

più ini mamenie. per identili- m.i d.il!’istiuwione de'.U r;r.uifi- ebe il dottor han^lo? incidc.iv.t per il ^enn.io i‘)SS: 

c.irsi con ii numero t.uid co clie ..i rii fine tl’.inno; (orse .ivrebbe .d ('.ind ilo soiterri.uio, ci li.i ‘h'Csie due montagne di medi.i 
è uno dei c.rpo'.i'di de.!.\ c.ib.» soiienuio .uidinnnr.i vlie !.i urrlto un concello die. messo •;'‘‘nn'c//.i. gi^.inte^.;:.! il P'CSo 


j-j ' ì ' .-•I, «HI- .... , -- r-'- ----- 

1 cic/u* II mio conipaf^no (* trmH't v ntiiM n.u.iIi/M I.'oNprv'ss.oiu* iahumuo t(.ii!*ou'uro Livcino del (uui 

amico Uiambula eia un pensionati, o p.lghiamo an- 'i è concemrat.» nei mimer.iie numero tredioi, c che >t prestigio den 

(liuto: non solo aveva la di- ,.|,p volentieri, purché... pur- ordin.de, iiu.isi per r.icco^’iers- di ipiesto numero riceve confer- ^ro 

C()’mS "’Serchr aiuiava a !!!!?.,, più ^ im-mamenie. pe. idennti- m.i d.il!‘isti,adone deiU r;r.u»fi- 


da sua padre la sottiiiiana. | n» sersctii ipim.m (• S.i.ute, o 

li prct. ciiuilie lire _ jS.ii.ìna — o i ;be!iione ...-1 po|J 

irebbe divenr.ue n:i in.i,, .r’I.i ' 


Doveva vcniic il Fasci¬ 
smo. accidenti, quaranta e 
passa anni dopo, porcile io 
già nomo fatto cadessi in 
contravvenzione davanti a 
un nostro civich e dovessi 
pagargli la milita. 

Torino, fin dal tempo del 
Buon Clianettino. andava fa¬ 
mosa ed esemplare fra tutte 
le grandi città del Regno | 
perchè in essa — scrupolo- 1 
sanientc — < .si teneva la I 
mano»; pedoni a destra, I 
veicoli a sinistra, e aiiciie I 
senza veicoli, il « tener la ,, 
destra » era per ogni tori- ^ 
ncse un obbligo di eoscien- - 
za. anzi ini istinto. 

0 ;.i avvenne che nel ’ 2 IÌ 
o ’J7. (|uarto o quinto di . 
(luella tal era, un dì. dall'og¬ 
gi al doinani, tutto (]tiel 
hcll’ordine, (luel « riposato 
viver di cittadini » fu. a un ■ 
ordine venuto da Roma, 
sovvertito. Veicoli a destra. 
pedoni a sinistra. I veicoli 
fecero presto; l’Azienda g 
'Pranviaria. ricordo-— col¬ 
mo di obbedienza, record di 
sveltezza, miracolo di tecni¬ 
ca — in una notte ebbe ope¬ 
rato il cambiaiiicnto; ma i 
più caparbi furono i pedoni. 
Valli a far deviare, i Tori¬ 
nesi, vuoi nativi e vuoi av- 


ilel ilicombrc 11)^4, lon un iniiicc 
ili 7115. \c! !.i mciL.i. dopo 


!(.• b.iomrc ile' gciin.iio, ii ri.il/.i 


1 . -i- I . viizoroi.inienic, oici. .1 .itioriu» ai 

• irc.licciin».» -. «Il renili con- ^ . i- 1 

.0 - egli c, ha delio los.i pnnii: rn.i .1 dicembre. 

oWM»/».de non Mino i di nuovo m l.mci.r ver.o d K-a 


irmi, la comincia p.ii impoit.in- 
te vr.i in <jne<i.i » inori .1 sii! 


dei 7 . 710 , per croii.ire .il 7 . 1*1 
dei gennaio ioV>. n riprendere 
fiato. In biglietti di b.uica, .ib- 


Alcune statistiche 



'A 


r - 

I ftioml» 


- » .■ I X- . tmposie, ile.ie seno.e eccetera- ^hc le luoitepiici r.igioni di 

, eeidenri sono le prò- b.il/i. c noi non li scgui- 

dell'e‘ii(en/.i di rpievio tre- remo in quei compil iti Itniic.iretU- ii.-itnlizlr assiepate nelle strade di N.qmii 

I,,. I j ~ ' ; I j I • 

e un r„ confermi die la molla fon- avremmo m quesn giorni, d: :or;i- 

m^.— ‘li '■ipoio d, unta danicntdc è costùnni dalla . f*"': ‘956 un’immbvone simn'.- 

fi aamcntaic c cosi.urna oaiia comprarci 1 buoni del canea nel mercato di circa rrc- 

vac.in/a. sen/.i mi trin/e c '•cu . tredicesima-. I.s^i poi ci di- •^•g.,(^ro con la nostra « tredicc- cento miliardi di lire: a tanto 
za laitidi. senza cronaca nera. . 1 ,. 1 . 1 :-., . ■ 1 io- 

^ . ... cono .iiKiR I tu i.i iIklCij in siru,\ non giureremmo, pero, si valuta, all ingrosso e per an- 

senza mcnlenn sir.ul.ili, senz.» rr ,, , ,, f 

,, , •1 rone meno attollare da .a caria ebe siano 41 statali, o gli edili, prossimazionc, la somma di riit- 

tasse. Un me.e peiletio. 11 solo , , • i‘ • • « •'fi j- • j- 

perfetto de'''inno i! so' >en- c •■"'orita da.lo Stato con dei qua i ci occuperemo piu te le « trcdiccv.mc », di tutte e 

' I . . so o SI__ avanti. gratìfiche natalizie, per tutte c 

J'*’'’■ , f ISO, \_x - tred'.Lesim.i » non categorie, per tutti i redditi h 

Non certo per lomradd.r.o, «-fi avr.'i i; mio inno. Potrebbe ave- lavoro. Una valanga notes-.*:* 

-, - "’•* P'^'' '‘‘“'are ‘!> '‘•P‘’'''ar.o .u I j circolazione di denaro, che nel cadere pero 

^ f'”» Il ||.|riiiia iiiloPQ >■" Ciimeppe Giusti. la sua sa- n ridimensiona (come .si 'i.a 

osservare s-he lesistcìi/.! di que- Ulld lldgHIfl flllBrd Non toglieremo nulla al- Jirc adesso): in parte perc'iù 

s- dociimcn- l'iniportan/a " della conquista i già stata consumata in anti- 

^ tata anche dal.c notizie di cui «hIIq clpoillia ||l|rap{a .indicale di una ^ratifica di fin cipo. in parte perché corre su- 

s.\ — I.sperU groingi cifelluano rilrv.azimii iii-ll.i Cola di Sanmrn, iti villa della alrs(ir.-i disponiamo intorno a! a circo- ® “ Il ID I I Cll ID ^ ^ cateto- hito a tappare le buche dei vec- 

urospllo prr lo .sfriillamcn lo di Olirne forze idri( he ai filli della produilonr di riirrgla l.i/ionc monetana, die in di- V_^ rie se ci mffcnaiercmo prima chi debiti. Quel che re.ta si 

■ sugli c; ente lui de!!.a questione spende, cercheremo di s-ederc 

LA CONFERENZA STAMPA DEL PROF. OMODEI • ZORINI AL “ FORLANINI „ il'ijrf qu:,irir.lr.°'n ^ 

- —^—— — -■ - . - - . —• — raccogilcrebbe con grande faci- ce lo faremo dire dagli inca..i 

. j ^ !it.i p.irl.indo con la gente, co- dei grandi magazzini, che ‘C- 

^uovo metodo per la prevenzione 

, ,, , . ■ •iSf.'iSn.;; MoWmento noW//z.o 

Iella lubercoiosi negli adolescenli ippiiMMi 

^ nichc. dei.a c.aiiedra o de; o ^a compiuto in dl- 

------------- .porte!.!), non spende una $0 a ^embre un balzo sbalorditivo, 

» 1 . . . . vo.ta la sua • tredicesima »: la toccando la quota ìndice di 

Soltanto fra alcuni anni potrà essere accertato se il trattamento con i'isoniazide immunizzerà pende dieci, cento volte, in die . *.^^1 j.„naio dei si 

I soggetti infettati dal bacillo di Koch - Un anno di esperimenti - Una cura innocua e poco costosa problema finan- ^ contini in feb- 

-- - --------- . z:ar,o gli si presenta m termini braio con l’indice a 951 . Poi 

• Vietati da! suo b:..tracio familia- • I- cj-s'ere b>*rmrs 

La probuDtle utilità dctlqualclir niuio. comunque, qiic-lma tion ancora cUnicaiiienfc|tendere mia .snnntoria tiiirn-pnorbo. noi jirn.sinmo. non è .-c, egli f.i vjbito ricorso a r ‘-«^>'erc oavcono 

lo metodo iiolrà nscon-ìsto metodo deve c.ssere ore- inalati, con la somministrit-ìcnlistii'n da nurxtn nrpnnrntnlcnln sui fifie/it.* ntnrrPTo _ rs—; » sempre piu frequentemente 1 :orq 


perfetto «le : .anno, il .«> ,> sen¬ 
za nei ». 

Non certo per nmiraddirlo. 
ma per tentare all r.portarlo .u 
i|uestJ terra gli .abbiamo f.atto 
osservare che resistcìi/.a ali <\ue- 
sto nacse fantasma è alociimcn- 
tata anche alalie notizie di cui 


i|uestj terra .ii>t>:amo t.attu • > 

resisteii/.a ali 11113 113^1113 {Ill6r3 

^ tata anche alalie notizie di cui C||||p ClrPtlllP IÌlir3rÌP 

votiti'/i! «E poi, sotUa i por- f'L\.\ — F.sperU grolngi rifettiiano rilev.azioiii iiell.i Cola ili Sannien, iti villa ilella airsiira alisponiamo intorno .li'a circo- ullllD Oli ullllli Hill III ID 

tifi, vite tioil ci sotto t voi- ‘*‘1 prosello per lo .sfriiltamen lo «li «incile forze idrii he ai fini «Iella proiluzlonr «ti cnrrjtia l.i/ionc monetaria, c'ne in «li- V_ 

( o 1 ì ^ > - ' .-\ (1 osti«i. n stili- 

stia, in mezzo; per le vie ^ 

principali e per i portici in LA CONFERENZA STAMPA DEL PROF. OMODEI • ZORINI AL “FORLANINI,, 

quei gitiitii la confu.sione fu __ 

enorme. ’ —— 

Scritte comparvero, pedo- m 1 A B B • 

iiiiòi \uovo metodo per la prevenzione 

camperò — davanti all’//òf«*/ B fl 

Turiti ribattezzato di fresco « * ^ m ^ ^ 

in Albergo Torino, fu allora BBImB ■ ^ B^^ IR 

sisHi della lubercoiosi negli adolescenti 

to —: andavo di fretta al 

mio liceo, rimuginando in —— - 

SoUanto fra alcuni anni potrà essere accertato se il trattamento con Pisoniazide immunizzerà 
far lo spirito.so: E se io i soggetti infettati dal bacillo di Koch - Un anno di esperimenti - Una cura innocua e poco costosa | 

fossi di destra? —. malo —---—------ — . — -- 

ni’iiicolsc. perchè quello im- , 11 « , i > 1.11 . . 

Pcnmlito- _ Mi declini Io ^ P^oDuotle utilità del qu(dchr nmio. conitmqitc, quc-lma tion ancora clinicaiiienfc|tendere mia .smintoria niira 


miei uiii.iiiu^i ^pensieri. prospettive delle ricerche (niizia dalla tubercolosi sono'vrcveiitori e dispensari anli- nella lotta per debellare il avranno m'nir’viancora .1 gennaio o a "’m»' jde«o siamo 

Ma ora con il „o.trn ci- ‘ l'"' '"«"'Iv ”"‘‘1? •"I.crcolar.. a.lraccrso l„ co™- morho. me.lc. ij i,° mX!;,!! frfcbr.,:». I, proporlo- cTcrri 

cicli ho ribatto la oaJe. da ■"!' ■ ;nini5lro:|on€ d. comi..,, pd- «I„ q„c.,t/ c.rpcdienli por. ;o il a.rcl.orp dc;ia cedo di An- nr. t,vor.«c !-:n;.,ppo: p ,i- j; 

un upzzn lo rnnfii«;inna» nor •''0*^5'° 5 sana- ouln ria mento dei rena da- loie o di .speciali coiife.ioni gDiiulIario quei fattori, socia- cona della HAI, infonuaodo tn’o'j.scono a a ■« trcJices ma » ^izz'oi *i soa’ancano e tj . 

le Strade e ancora SLfln metodo di chonto- oh ambienti luletn remerò isoniazidiche a base di pela- n ,-be poi si rivelano derisivi che .-amani s. .sono iniziate !e poteri «raordinarl, capaciti d' Wnaa . ri fa v o 

stimai è LSata ma R k P’-eremor, e nelle colarne una di friatfa, b,scolta, c.oc- „el determinare o meno la ?nme lrasmi 5 sio.-ai delle im- acquisto as.olura.-raentc arbitri- 

dS s’è fàttr Diù' Itibercolo.s, infantila a orort/ortir/ie) c l altro costi- colalini. sciroppi. eccefera. „p,o,io„e del male. Ad e.scm» "• V’i^P cara.pmne (rnonose.-ipio) ccalmentt OMNM ROD MU 

civtcìi so laiio piu Delio. ììtezzo dell ìsoniaztde. Con tinto dalla protilasst cosiddet^ Questi rnQum, co.si curati, __„*i . del nuovo trasmettitore l- v. , _ ^ - _ _ _ 

piu alto direi, meglio vesti* questa of/crniOiione Vilhtstre *.a specifica (a viezzo di roc-f/ianno dimostrato, nel corso * * o, le Monte Conero (a pochi chi- 

to* diventato proprio un clinico evidentemente coni- 'sinozione antitubercolare op-jdi qwe.st'anno. di plorarsi del a.s.roliiiamcnfc in- lomctri da Ancona>, 555 metri nìe'C. t.; comperar; a \—r 

«vigile urbano*. Sempre pendinra nei suoi realistici h- mire di rirotilns^ì con tar-l farmaco. manifestando un ^^"'brt. i lavori estenuanti, le sui livello del mare. e.'»n .a • tred rea .-na », agg;un- A. ^lORAVlA 

ninandus però et timcndiis. miti i tentativi di chemiopro- mnei). laencrale rafforzamento della oUrnzioni e le sofferenze co- Per la fine deM 3 .*ino è pre- gcad.T .-jiiavo proposito a! 

oggetto d’amore e di timore, filassi che tanto vivo interes- 1 resultali coriscouiti alloro resistenza, fisica al mor- stUuisrono. spesso, dei veicoli, vista anche la entrata in vi- p'c.'cJc-i:-, acca.-ito.nando 'ano G. BATOLI 

«Gran paese è questo per se hanno suscitato al recente rnezzn della vacrinaziOnc an-\bo: resistenza, peraltro, per- attraverso i quali si rnanife- Zoro del tr.aarT)*';i:*«»re di «Monte dopo I'.\!:ro i progetn re.aza 

fermo» —- fa dire in Ptirk Conqres.so internazionale di titubercolare. col vaccino^sisiente anche dopo fa so- sta la malatlia. Bi.sooncrebbe l^.' '":v;;.!;'?'';ì"\T'J ovebs. p..- pr^Muno 

delle colline il Kipling a! li.siolopia di Trieste, in que- Cahnette — ha O'servato ilhpcnsione della cura. canore e normalizzare la tufo , ..«.la.-o a. II .Mori.e Conero Jiaoorrg nnn di uni sola 

Mormanno conquLstatorc di sto .senso, e per la nioIICDli- orof. Omodei Zorim — .totio di fasti seriori della società ednPrc mcna.lit.à ai; vlpcodl-a. traa oro- L’Trvnnil 

Inghilterra — < gran popolo citò delle e.speneme illnstrale insinphieri in Polonia, Bui- Niente mirOColì sradicare olla -.j Nerimc che è sHiia- ^^bilmenre di parcrch> annua» Mfc.igniL 

questo dove Io scalzo figlio- ni folto pmppo dì piomoltsti. aorta. Francia. neirAmerica sua origine il mole e non renìrorio di Cagli '(Pe- lltà. a! netto di ogni altra «o«a. 

letto d un porcaro, levando- «a conferenza del prof- Omo- latina e snecralmentp net, ,41 centro di chemioprofilas- pia essere co.stretti a curarlo .-.irò», l** .Mnrrh'* e pr.r*.-* della r* t,' a • ^ ' ' ’ - - . 

gli una frasca in faccia, dà dei-Zorint, ha assunto il cu- Paesi srandinai i: dare, ini.ti tsontogtdicn. Lslituilo al quando è esploso. Toscana è rit'irprnbtia *7 hgni reo- • " ^ 

l’alt a un uomo d’arme, o a rattere, anche se intenzional- nartirn’are, la inhercnlosi in- « Forlamni » (ne sorgeranno Si dice che è diminuita la Ce tegnlart •ractón'ionl di ^azlar-.e. «i.tindc l’.'ntcgrlrà de!- ^ 

cento, e lo tien formo al mente non rollilo, in un cer- fumile, e tofahneme dehrl-joriri quattro in Sardegna, niorfalitò, dovuta a lisi: non nrogr.'itr.mi avranno inizio alla la sua • tre.! tesimi • azome una .. jfr't j ‘ ^ 

guado sul suo cavallo intic- ?o senso, di una anticipazione tata. Incile miniere di zolfo della oià. però, è diminuita la dif- fine df*! me-f*. e rio» ne! giorno mad,-e o'cmu'.t.i cus-o‘ s-» ri'- nJ ' ^ 

ro. fincltè nel fosso tutta della relazione scientifica che L'orntore ha parlato dcltalSiciltn. neoli Abruzzi ed in fitcinne della tubercolosi. "he 5 a^.^ fisia'o p<»r la regolare *’ ' * * -* -SSOàTTf^B , 


SI spi...ancano c li ^ 


, 5 pr.«;.^o, dei ireiroh,| vista anchf? la entrata in vi- p'c.:eJc’K , iccJa-iro.Tando uno 

i quali si fnoni/e-del tr.asrTO'tirore di «Monte dopo I'.\!tro i progetti se.izA 

altia. Bi.sooncrebbe =ijl eana- ,_-iVt.arne nessuno.' dovrebbe po- 

ormolizznre la ihta ^ «.«.lano a. II .Mori.e tenero JNoo-r» nrn d' una so’a 
r.«fr.r; »-p«-i'irà ‘Uira I.-a ro-Ta adnatica si. do. . non 0 . i.ni so.a 


G. NATOLI 

presentano 

STE.tDHlL 


stillata al prato qui a vai- medica, in occasione della .«e- 'fusorio per eiteiruare la tac-jtre « dirigenti, t media e le 

le! ». Lo stesso ammirato ditta inaugurale dell'St. anno "inazione in massa, ed ha fat-jmiermiere visitatrici del Co- 

stupore prende me quando, accademico. ’o presente anche come in mune. della CRI e del Con¬ 
avventuratomi in città solo « Le conclusioni di questi R ver cento della «orzio prorinciale antiluber- 

perchè ho fiducia nel vigile, orimi esperimenti, ha detto 'popolazione scolastica (fino a colare, t quali svolgono un 

sosto ad un semaforo nel aU’inizio della sua conversa- onai» ri.irHriczebhe inletia enorme lavoro di ricerca, ai- 

vertiginoso incrocio del con- rione il prof. Omodei-Zorini, hacilln di Koch: mentre lo scopo di condurre a buon 
Irò; verde in farci-a t’invila, potranno essere tratte frnj'? .^ 1 “'' Porsi, rnnir ah .tifali fine questo orande espenmen- 

j'7niri, ’o pe ree (imo fa* scende- io. Periodicamente, infatti, si 
(jj IO per cento, tino a'deve procedere opti esami 


Il Premio letterario Prato 

al “Diario partigiano,, della Gobetti 


’o presente anche come in mune. della CRI e del Con- W 1 1 * 1 11 

Italia il .10 per cento della «orno provinciale nntituber- C3l0HUdl*l ClGllcl 

oopolazinnc scolastica /fino a colare, t quali svolgono un 

l.ì onnil ri.«Hricrebhe inietla enorme lavoro di ricerca, al- . «•• l *%7 • 

ia bacillo di Koch: mentre lo scopo di condurre a buon CI lieiliatOgra ■ ICcI «1 > CIICZI i 

'71 altri Paesi, come ah .^tati fine questo orande espenmen- " 

'/'nifi, ’o pe ree 7 * tuo fa* scende- to. Periodicamente, infatti, si 

rchbe al IO per cento, tino a'.deve procedere agli esami La ■ 50 “MCoaam. = ';o-.e per tti|d:'ì «:‘;> o o.-.,.'a:.izz «ta i-.i '• «ila- 
«parire m nartoni come la' particolari di que.-ti malati XVIIl Moetra ir’.;''r.''.az;o.-:a.e | ."/o.--iZ;o.Te con «'Ln.i. ersi’.a d; 


— cg.; dire — ’.i rrediccs'mA 
non li rocco ». E’ suo <Sistel¬ 
lo In SDJgnJ. ;! ralLmato grzzie 


- l 


|Ji q*!.i f r>»^o a meno un 

I rtaV r .'co arj'-.e quando deve 
iT’.'Urarc i >T*di ner ;! cinema o 


s .carette. 


a wC ’.j. o vi. 

E c'c Invfc 


Di .1 C; ^CJrDf-l 


Danimarr a 


Le prime indagini siill’iio-j d’sr'v cincnria'.ografic.'a di Ve- Prtdov.-, ds! 2’.* o::«ibr 


e a. D 


cjsf-H.m; amrr. 


nvczt z-., dv-agio .ungi 
i; amrr.. si dfve c zzi¬ 


li ricor.so alla rhemioprofi-imo. eseguite nel pennato scor-j ."«ezia. p.-a’sicduta rta.I'aw Ni-1-.ovembre; I .Mii^tra interna- dere a prs.'.djre un anrlclDO, co- 


, lassi dovrebbe, in parole po- 
I cere, impedire il passapoio. 


in taluni adolescenti, dalla successi riportati dalla che- 
•nfezione allo scoppio della mioterapia a base di isonia- 
mnlattia vera e propria: neu~ ride su carie e su taluni oni- 
’rnhzzare. .sin duoli inirt. la mali Ad esempio. oU’Unirer- 
?foIu:ione della tubercolosi sitò di Perugia, alcuni slu- 


Prciìiiale anche le opere di Bozzoli e Piazza ria doou inirt. la mah Ad esempio. aU’Unirer- ^dri^ 

• zvoluzione della tubercolosi sitò di Perugia, alcuni sin- 

'nfonfifp. • anche nuando s»o diosi tentarono esperimenti 

PR.MO. 17 — ler; sera, ne.j .vr;o au:or;:a i-.r.aQi.-.t- prò 'hniramente Intente ^ ed tn 'tei campo della medicina ve- ,0 'è *0 à<TiPn*o in base ai ri! 
slor.e vor.siLare del Palazzo v..-;cial;, la g.jtia vX)rr.p.> a d. modo da impedire cosi lo sri-ttertnana. rapqiungendo tu- , "gl-, 


Sono f:a*: esaminati e di-j -'opo Da Bastano; II Mostr.ajto: per una neressità imprerista. 


PISSECODIE 

ROÌI.I\E 


io. oirUnit-er- Pfo^'^mma de«*a n-eraaziona.e de* libro e de. ma'atf.a. per vacanze 

r niet.n, . 7 ..- ’dizio.-.e If'j. del Irstival ve- P''.-:od:eo etnem.Tografiro da]- , 

*’ nezisT.o. .-la ; criteri generai: '. 3 :.g. 7 .''o aìI'R sr-'-erpore. bamomo. Ma a. o.-a ;a « trt- 

r . ^ per .a f.^rniwlazione del nuo- ----- .EceE*-na » non prrd«->na. I.nrac- 

lungendo lu ■ 1 "aT^MÌrìmcnti deUa lO aUmenfO r''*':*- 

U. a* ^ : n:w o^r ero..are co-nr an C4- 

irof. Omodei- do'l^‘'Vd”razi^ae ^ntlr^a^rio^ IC QlOCate di TofOCdlciO »rc!!o di carte «c regi ere ’a car-' 

Jpcsifo Vespe- delle a'fociaz-.oni tra prò- n _:a di bav:. Un anticipo tira 

Ito con una a„t«nri «n film iviapf» mqn.cpremi del Concorso _ _ , - _ 


salone cor.filtare del Palazzo v..-;c:a:;, la g.jtia ov)rr.p.> a d. jmodo da impedire rosi lo svi- tennana, raggiungendo lu- ' ' / l- lO 81111161110 

Comunale, è avvenuta i'a.-.»e- >.bilia Aleremo. P,odc.-.o H,: hippo di una forma tuherco- ‘inohieri risultati. '.t'' 7,t.‘aM ■ . , , x . « • ‘' 

gr.azione del Prt-‘m;o letterario tag.ia. Piero JahiCr. ’a-'go Can- lare operfo. in era adulta *, Riferisce il prof, Omodei- 4 , 0 ^^ Federazione iTernazio- QlOCdlC di TofOCalCÌO 'tei! 

Prato per 11 1956. dedicato ad tini. Arturo Car.o lemaxo. Ar- a fai propesilo l’espe- ^- :a 

una opera tragga ispi.a- mar.oo .Meon;. St.vio M^heJi Mcfodo ìnnOCUO rimento eseguito con una duttori di film (FIAPF) S-.no o mqn.cpremi del Concorso .. , 

zionc de.la Resistenza. U pn- Giuseppe Ruirror.di. Raffaello ciw«u miiULUU rocca tisica messa insieme ^'1 Pronostici Totocalcio è di lire 

mo premio di iire^OMèe^- Rama:. Diego \ a.e .1 e Le.mmo Ji Omodei-Zorini ha con dei vitelli, per un certo ^'nia le da’e' delle %’arie ma- Ranno rc.alizzato 13 un 

ib" 4 ra'Di^^o R^^ff.eiio SSo^SiSo "ÌLZo 'fintai neTo'^Varial'co^ T^Llari 1 °- ';;nrs*rtr"o."ni;;r d^ 

pirtipurno. mentre sono stai; R.-,ma:, della » n relazione a! Itf • "J® ’^roaziona.e d arte cinemato- « 5^55 ci;:o»,,;on A ciascun vin- *” ' 

«ssegna:: ex cequo a.tri due Le altre opere rimas'e ;n ga P'ttento attuale, e inn^uo. de. gli altri, invece. Icsciati .grafica del fl«m a soggetto d: c;itore di prima c.att*goria (13' una 
premi Ciro 250000 ciascuno) ra. o.’re qiml.e premiato, ora- provocando dusturbi di senza alcun trattamento. Il ungomctraggio; dal 25 agosto .petterà un p.-emio «di I. 525 ,-h.u 


.; vacanze 


3 volumi 


‘ 132 tavole a 3, 4, 6. 8 colori, 

* 1,2, 4,9 pieghe. 900 paaise. 
RUegalura incarta pergamena. 
Formato 154 X -4. L. 12.000. 
EdixioD* di Inaae, rilegata in 
pelle, aemerata da 1 a 200, 
Lire 20.000. 


prf^mi ture 250 000 c-ascuno) ri. o,*re qu^l.e preTiiato. ors- prorocondo dwturbi di <en:a nieun trattamenro. il unsomctraggio: dal 25 agosto -patterà un premio di L 52-5 -h uJ»— E ^ 

«Ile opere Perché pi: altri di- no Franai C.ata.ano. .<»roru: economi- rt.«iiltafo e stato quanto mai .us ecttembre. mila cira'.i A cia.««'un vincirore . ; ' 'a q-i-uo a.,.va . 

r 7 ;enr;c.iT;o. di Bruno Piazza c del CLS.AI: M.arc<ì Cesarmi camente accessibile. significativo, i irifeRi non Moctra internazionale de. di seconda c.a'egiria fl2' un f 'C'-O.crc .a • zzcdi- 

V-’H.i vita d: tutti, di Arma.ndo 'dodrnr. .M .Vode.n.n P. Ald-o De cnemioterapio n scopo frottoti si .sono ammalali e .qim per ragazzi; dal 12 al 21 pr.-'mio ai L 22 sr>ò circ.a »-es-..iia ., la . ;re-i v-ev„ma » nor 

Bozzoli .Taro. La tittà ijjsorpe: Enea orofiìattìco, per prevenire il sotìo anche morif di tuberco- ji 5 o«;o. Vili Mostra interna- Sei comp'e^ro — p.ù. K è 

La premiazione #i è svolta Fergnani. Vn uomo r ire r.u- morbo, viene con lusinghiero iosi; gli altri, invece, curati rionale dei film documentano l'ARI — «i è verificato un au- Jii’ji *ca'o a ma-ca 
In un’at.maas.'era di semplice so. me-.: Giuliano Pajetta, Douce successo esperimentata dal con la i.sonioztde, non si so* e del cortometraggio: dal 12 al m-*n;o de! 49 33 per cento ri- ^ ^ • j 

lennità Presente il Sindaco .*'ranCe; Mario Terrosi. La ca- gennaio scorso su un migliaio no ammalati. 21 agosto; Il Rassegna inter» .spetto a! Concor««D prece.dente ^ ture .e vatoic d teso- 


è d.tticir 


La premiazione #i è svolta Fergnani. l'n 
In un’a;.maas«'era di semplice so. me-.: Giulian. 
lennità- Presente il Sindaco .^’ranCe; Marie 
Roberto Giovannmi, con le di- sa di Xovach. 


gennaio scorso su un mtgliaiolno ammalati. 21 agosto; Il Rassegna inter» .spetto a! Concor««D prece.dente Se in rore le vatoìe 2 teso-j 

di adolescenti, già contagiati,' Orriamente, non ri pud ol- nazionale del film scientifico- Tutte !e Zone sono in aumento ro si coaiemsi« incarto, no»! 


P.4RENTI 

Milano • Piana Caronr, S 













Pa». 4 


Martedì Ift dìc^bre 1956 


L'UNITA* 


Il croiiisia riceve 


Telefono dìretfo 

dalle 1? alle 22 

V^^JL dl.l.ClLC^C 3 L Ul. K«Cfl.].l-ClL 

iiumoi’o f)S>.,Sf»9 


l’INTERVENTO DI DELlft SETA SUL BIUN CID PREVENTIVO 

Liberare le aziende del Comane 
dall’Insidia del coniplessl privati 


Con un intervento del com- 
p;i"no Doll.-i Seta culla politica 
eomiinale nel settore delle 
.-.ziendo municipalizzate o del 
pubblici servizi in generale c 
con altri inter\’cntl dei consi- 
u'iiori Della Torre, Comandini 
c (Jrisolia è proseguita Ieri in 
c.anpidogUo la discussione sul 
bii.iiu'io preventivo 1957. 

DKI.l.A SETA ha premesso 
i.r; MIO dettaKliato intervento 
chf alcuno nuovo enunciazioni 
rioU.i ciuntn e doirassessoro al 
bil.incio non trovano pratico 
conforto noi preventivo per 
((u.into riguarda il campo del- 
aziende municipalizzate. Si 
Ila ut generalo rimpressionc 
1 he M voglia contitmarc a per- 

■ c^niro, nella pratica politica 
un indirizzo dannoso per II co- 

■ n iiie. che diede risultali ca. 
’i. trofici nella pascala ammi 
niT.^.izione, Anche a voler con¬ 
siderare colo le cifre dei sln- 
, o’; bilanci ci si rende subito 
< o.tfo della graviti della situa¬ 
zione iicntrc il solo bilancio 
r.f ,;'.\CEA prc.sexita una buo. 
ta .situazione finanziarla (160 
miltoni di attivo previsti) 
’.W ic annuncia un disavanzo 
di c.rc.i -i miliardi. Ja Slcfcr 
un p.icsivo di 1 miliardo e mez- 
.'o. la Ccntr.ale del latte, nono- 
.■taii'c i recenti aumenti del 

р. -ez/o al dettaglio con 1 quali 
; 1 annunciava il pareggio del 
bil.'incio, un disavanzo di 50 
milioni. 

Si tratta di una situazione 
pieoccupantc. che obiottiva- 
monte favori.'^ce l'offensiva dei 
librii.<^ti ad oltranza i nemici 
fiirhiar.iti o nascosti delle 
a/.ende rmuiicipalizzatc. Quel 
chi' c grav<‘. è che .su questa 
■sti.i.l.i sembra volersi incanì, 
nuti.ire r.isse.ssore al bilancio 
Cioccctti. (jiiaiido pone l’acccn 
le tu. c.trattore antieconomico 
d< li»' municipalizzate, nonché 

M SMUf .il tecnologiro prof, 
I. l.itoro, che e arrivato a giu- 
fi..'ire .siipei.it.i e improduttiva 
1 , municipalizzazione. Quando 
c; .'1 pone oa que.sto angolo 
iiuiile. ci dinicuiticano gli .sco¬ 
pi di utilità sociale dei servizi 
che il coiuuiie ò cliiamato a ge. 
•t.ie, .si rc.stringe il problema 
delle municipalizzate a rigide 
co-uidorazioni di bilancio sen. 
.'T vedere i fini di utilità ge- 
r.rri.ìe che la municipalizzazio- 
.".e e chiamata ad a.«cnlverc. 

<’:ó non vuol dire — ha pro- 
guro Della Seta — che affer- 
ma'o il principio della utilità 
sociale dei cor\'izi o mantencn. 

с. o fede alla logge del minot 
costo possibile dei servizi, non 

tiebba considerare il pro¬ 
blema .iiu'he d.al punto di vi. 
tta delia .situazione ILnanzia- 
r.a e non si debba partire dal¬ 
la t on.staiazioiie dei Tatti per 
gitingcie a un mutamento dcl- 
i,i politic.i dei comune .sia *tci 
ro.ifron'i delle .sue aziende che 
d; (pielle gestite da monopoli 
privati 

Tj'amministr.azton»*. ad esem¬ 
pio, in n.ucsti anni, ha tra.scu- 
ra'o completamente il dovere 
di intemenire per modificare 
» cp.iamcnte i rapporti che la 
-ACE.X. ha con la SRE, x>or 

q. i.into riguai-da la ripartizione 
delie utenze elettriche, regola¬ 
te da una vecchin convenzione, 
ma; ri.spcttata Eppure, il fe- 
ro.Tieno che si verifica è quan¬ 
te mai dannoso por gli inte- 
.“c.ssi doli’ azienda e della 

r. t'adin.ìnza. in quanto centJ- 
iia e centinaia dt milioni fini¬ 
scono ludebitamente. ogni au¬ 
ro. I olle ea.s.so della SRE, 
m' ntre dovrebbero andare di 
.a.-.t-.o .al TACE A 

Il Comune lia la.sciato che la 
SióE impincua,s.sr i suoi bilanci 
a .'.oe. c deir ACEA attraverso 
.'-.rftiri abu.si nel settore della 
: .pa'tiziono delle utenze. Si 
; .. j c.ilcolarc che la SRE abbia 
;..'ir-:..’o del ÓO por cento le 
'.-.vr.rP ricche (.'ono in genere 
ir ironzc privato, che danno 
, o.-r-.cui utili», ri.spotto a qiian- 
-.1 -■ ;i-s,Tto dalla coti\-enzione 
-,'.',lo tempo, la SRE è 

v<.ri mono per il 50 per ren- 
fliAori per quanto 
r. : r-.rdri lo utenze povere <al- 
b.co,.,n • nti scarsamente remu- 
r., - ; ‘ 

I.a np.artizione delle utenze 
r.c.-'he dovrebbe a\"i‘cnire a 
rr-'a fra le due aziende eroga- 
• c.. Nei 1954. invece (cd è 
s- o un esempio). I ACEA ha 
'..‘Tibuito 29.5 milioni di kwh 
utenze private, mentre la 
y.'-i disTibuito 434 milioni 


O La ripartizione delle utenze elettriche fra 
l'ACEA e la SRE deve essere modificata. 
Centinaia di milioni passati indebitamente 
nelle casse del gruppo privato. 

O Sessanta milioni all’Ente comunale di con¬ 
sumo per la vendita di prodotti ortofrutticoli. 


Tra cinque giorni In sfraltn 
dell e tamiglie rii Tordino na? 

|{t•(•apilc^la iiiroi'clinaiiza del sindaco che 
eoitliene rintiina/jonc - Donne in Connine 


di kwh. il rapporto si invcrte 
per lo utenze povere: nel 1955, 
l’ACEA ha distribuito 79 mi¬ 
lioni di kwh, la SRE 50 mi¬ 
lioni. Nello cifre del bilancio, 
il pc.% delle utenze povero .si 
tr.ìdiice per l’ACEA nella ci¬ 
fra di I miliardo 300 milioni 
(8 lire di perdita per ogni kwh 
distribuito). Al contrario, la 
8 RE dal 1047 al 1955 ha rica¬ 
vato 1.5 miliardi complessivi In 
più di quanto avrebbe dovuto 
so gli accordi fo.ssoro stati ri¬ 
spettati. Nel solo 1955, dal can¬ 
to suo. l’ACEA ha gii.'idagnato 
870 milioni in meno di quanto 
avrebbe dovuto 

Ecco, dunque — piosegue 
Della Seta — un terreno .sul 
quale Tollerato dell’ammini¬ 
strazione potrebbe manifestar¬ 
si. Ma ciò non è avvenuto per 
anni e non pare che le dichia¬ 
razioni di Cloccottl e di L’El- 
lore possano considerarsi con¬ 
fortanti. Nel modo che .si ò 
visto si è agito nel settore del- 
Telettrlcità, ma la stos.sa co.sa 
è a\wenula per Tacqua, è avve¬ 
nuta nel .settore della dl.stribu- 
zlone del latte, nel settore del 
trasporli pubblici, sieebe non 
è c-sag<*i-,i(i ammonire elle, eon- 
tiniiando su ((Uesta strada, p»i.s- 
•sa giunger.ii al vero e proinio 
scimdalo tlei servizi pubblici, 
così come .si ò giunti negli anni 
recenti olio scandalo delle areej 
fabbricabili, elio )ia avuto eco 
nazàon-ale. 

Chirtlciulo una più giusta ri¬ 
partizione delle utenze fra la 
ACEA e la SUE, Della Seta ha 
recalo Tesempìo veramente si¬ 
gnificativo d«'gli allaceiaincnli 
effettuati in una zona lottiz¬ 
zata da Talenti in modo abu¬ 
sivo e elle intere.ss.i 27 mila 
vani per abitazione. Qui. al- 
TAGEA si è dato l’incarico di 
provvedere alla pubblica illu¬ 
minazione I utenza povera), 
mentre per tutte le utenze pri¬ 
vate <utenze ricche», si .sono 
invitati gli inquilini a rivol¬ 
gersi alla SRE! 

Della .Seta ha dwlieato Tul- 
Uma parte del stio Intervento 
nlT esanie .sonunario di alcune 
questioni riguardanti la Stefer 
e l'Alac, follccitando la «li.scus- 
«ionc dei plani di riordina¬ 
mento da anni prornessl. e del 
problemi relativi alla Centrale 
del latte, per la filiale non ei si 
nwùa ancora verso una poli¬ 
tica oi .san.a municipalizzazione. 

L’avv. COMANDINI (soc.), 
intetA’cnendo nel dibattito, ha 
giudicato il preventivo .solo un 


bilancio <ii transizione ed lia 
trattato alcune questioni ri¬ 
guardanti la logge per Homa. 
la legge ))er le aree e Titnfw- 
>ta fli famiglia. CRISOMA (s). 
dal canto .-un, ila tia T.altro 
lnvitaf<i la giunta a giunge¬ 
re 1)1 eiuiovolgimentfi fielT at¬ 
tuale rapiKJrto fra imposta di 
famiglia e imposto fìi consumo, 
mitigando il pem di queste iil- 
linic Egli ha affennalo, al 
lennlne de! .suo discorso, clic 
se li* eonelusio/ii di Cioccctti 
non deluder.inno i soeiali.sti. il 
KrU|>iKi no trarrà favorevoli 
coiictiLsiorii 

In sede ili dclilioiazione, è 
stata af»provafa Tcrogaz.ione di 
(io milioni alTKnte comunale 
di eonsiiino poi il potenzia¬ 
mento flella vendita dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli confezionali, 
di cui ò fin tempo incominciato 
Tc.speriinento. 


leu le famiglia che abitano 
a Lungotevere Tot di iNoria (un 
teiiliiiaioi liunnu ricevuto cia- 
.scuna una oidmunza di .sgoin- 
bcro, entro cinque giorni, lir- 
iiiala dal s'intUicu Topini. Un 
giuppo di doiuio. accompagiia- 
l(> dal consigliere Loimiiinle 
Ann,» Malia fliui ieri mattina 
si .sono iccatc in Comune e so¬ 
no state ricevute dal direttore 
della Kipai tizioiie Patrimonio, 
Voiigliei, al quale è stalo cliie- 
s-to quale sorte sq intende ri¬ 
servare alle luiniglle che nìii- 
’nno atlualmenie negli isolali 
(li prnpiiet.à del Comune e alle 
quali è stato intimato lo sfiatto. 

l’er (|uaiilo iiguarda le fami¬ 
glie file iianiui liti icgiilare 
contiutio ili affitto • <>n TAin- 
’ìiiiiistiazione comunale, il <li- 
reltme Vnnghei ha risposto 
cl'e il (’omuiu* intende .--istc- 
marle pie.sso il Villaggio Oiii- 
liano (soluzione clic viene re- 
S)>inln da tutti, si.i iier la it- 
strcltezza delle abitazioni — 
una eamei.i •' un piccolo iii- 
gic.‘»o — si.i |i<-r le joinplica- 
zioni cconumiciic clic si vci- 
rchlioio ,1 fletei minau- |ier tut¬ 
te le famiglie che fl.i numerosi 
anni vivono al «'entro fli Roma 
e qui lianno i loio intere.ssi); 
ma oltre a ciò ri sarebbe una 
alutunta non ancora pieci'tita. 


lina comunque notevoli*, di fa- 
niiglic clic vivono fla molti 
anni in coabitazioiic in quegli 
àiaiiilt e elio perciò .‘ono privo 
di un contratto diretto col Co- 
imme .secondo il quali- esco flo- 
vrcbhero afidirittuia e.ss<‘re 
gettate .sul lastiico 

leu tra lo famiglie a )'U1 c 
.sfato Ultimato lo .sfratti, si c 
fliiftis«> un vjvi.ssiino formenlo. 
coi,i|Ji'oii.stbÌlc del te.s|o. poiclié 

e. s.‘e si trovano di fronte a una 

Iragica icalt.à m prossimità ilei 
Natale_ 

La Cassa risparmio di Latina 
assorbita ^a quetta di Roma 

I.c inflì.-ci e/’.oiii nel T.ih.sor- 
liimellto -(ella Casca fli i isi>ili - 
ni;,i di Latina li,, p;ir*e fii 
qiu*;l:i di Roma in consogucn 
z.i del noto .senndalii cl)i‘ h;> 
investito uomini della 1) C 
b.iiino trovato conferma Di 

f. itti. T.Associ.'izione naziona¬ 
le flclle Cas.Sf di ii.STiarmio 
ii.iliane (ente fondatore del¬ 
la l•a.•..^a». Ti.stitu*o di erodilo 
filile Ca.s-‘f di iisparmifi ita¬ 
liane I* la Ca.sca di ri.sparmio 
di Roma, hanno «lottoposto al 
ministro del Tc.soro. sen Me. 
dici, la propfista di incorpo¬ 
razione della predetta Ca.s.sa 
in quella di Roma 


de//a Commissione 

liriiviiiciiilo di coiitriillo 

l.a Commissione pros inria- 
Ir di Controllo della Federa¬ 
zione romana ai è riunita ieri 
ed ha eletto TUfUclo di pre¬ 
sidenza. A presiedere h stalo 
eletto il eompagno Mario 
Franeeschelli, Carla .-\iigelini 
e Ignazio Di Lena sono stati 
eletti vice-presidenti; Bruno 
Tali e Aldo Tuzzetli, segre¬ 
tari. 


Convocali per sabato 
il C. F. e la C.C.P. 

I membri dri (’nniitalo frtir- 
rale r della Commlsoloiir pro- 
vinrtale di l'nnirollo rlrlll dal 
\’l (.'oiigrrsso proviiirialr sono 
ronvorali prr sabato 2'2 dlcrm- 
bie alle nrr 16. Oriliiir del 
giorno; fllrzione degli organi 
rsrcullvl della Trdn-.siionr. 


Gravissimo tutto 
deit'assessore Muu 

I..I .signora .M.iri.i (.’aiitcla 
Muli. A.s^o.'fiore alle .Scuole e 
alTAs.sistcnz.a del Cmiuino, h.' 
avuto la .sventili;, di iicrdere 
il babbo Signor (Iiovanni. no¬ 
mo di alte virtù civili «* .socia¬ 
li Alla Signora Maria Cautela 
Mini rd alla famiglia le più 
vive condoglianze. 


IKRI .AI.I.K ORKJTJ.V^VI.A l l tlENK, A MONT AVI* RPI*: NUOVO 

Una signora cade dal balcone della cucina 
per s lnggl re a una bomb ol a ebe s’i nce ndia 

Il murilo, prcsctilo nlln scoiin, si iistionn nel tentativo di solforare le fiamme La 
donna ha riportato lesioni ^indicate f>naril>ili in 20 fiiorni dai similari del S. Camillo 


DOPO CI NQUE MESI DI LOTTA UNI I ARIA 

La Giunta accoglie 

le richieste dei tranv ieri 

A ciii.sc’iin flipendciito dcirA. 1 .A.C. c della S.l.U.U.U.R, 6000 
lire ^ min Ifinlimi 7 |)t*r In nicn.sn — Gli altri miglioramenti 


’l’eMÌl)ili i.s'anti hanno ti- 
.Scoi.-.»! ii'ii pomeriggio due co¬ 
niugi. Renato Tellegriiio di 41 
anni e Leda Costantini «li 3(5 
anni .ibifanti in ma Cìaotano 
d.a ’niiene II, la strada eoni- 
pre.s,» fra via (ìiorgio Bol«>- 
gnefti e \ i,i Duch'*ss.i di Gal- 
tìera a .M«»nt(>v«*rde Nuovo 
Vei.‘;o le ore 17 i due coniugi 
si trovavano nella cucina fio! 
loro apitart.«mento. La donna 
era Inloiita a preparar»* il rnf- 
fc fiuar.fh*. alTinitM)\'\'iH). «l.-illa 
liomtinla flel gas liquido ebe si 
trovava in un angolo d«dla 
st.anzettH, si è .-.priglonata una 
fi.iminata. In breve il recipien¬ 
te è .stato avvolto dalTincendIo 
e poteva re«)ppi.are fla un mo- 
inent«> nU’altJO distruggendo 
Tapparfaniento. 

I>a donna, in preda «1 t«'r- 
tT*re. è fuggita urlando verso 
il bcilconcino c tale era Tim- 


|)etf» eh«- ha ut tato la nngbiera 
im.’dendo l'equilibrio e preci- 
cijiitaiiflo al Minio. Per sua for 
fiiii;i il balconcino si trova al 
pruno pi.'ino II m.aritn invece, 
coraggios.'inienie, s’é .sfilato la 
giacca o Tba buttata addfxsso 
alla bombola ax'volta dalle 
n.-uninc ed alla fine, dopo alcu 
ni .sforzi, c riuscito a sp<*gnero 
il fiuico. 

E’ u-a-it»», ’renianlo, con le 
mani ixi il volto ii.sfionato. fhiL 
la cucina invasa fia un fumo 
deir-'o, lii.mcastro e<l ha chi.i- 
inat<* la nuiglio .Non riceveiulo 
ri3j>f>3ta. egli a’c affacciato al 
hah'oticìna <‘d h.t guardato in 
i.sLrada Un vi.sfo l i moglie che. 
sorretta da aleiini vieini, stavo 
rieiitnindo m*llo stallile dal 
quale <t.i u.-«Mta in un mudo 
co.sl ini|>revi.sto 

Più lardi i due «uniugi sono 
stati tra-St»ortati aU’osqwflale di 
S Camillo dove i sanitari lian- 


Tentano dì strappare a un orelice 
una borsa con gioielli e 4 milioni 

Sono.sitili iiic.s.si in fuga tlallti reazione della viltiniii - Una don¬ 
na a.ssaliia dii ini giovane elle le .sinappa la liorsella dalle mani 


Un grave epirodm di d«*lin- 
queiiza e avvenuto alle 21 di 
;eri in via «lei Vignola 13. 
L'orctice Aurelio Di Lìiroiumu, 
di 56 anni, aveva appena chiu¬ 
so li suo negozio c si dispone¬ 
va ad allontanarsi reggendo in 
roano una l»orsa contenente 4 
milioni in liquido e preziosi 
per un valore iniprecisato. 
quando c stato avvicinato da 
due giovani, scesi p«x.o prima 
da una • 1100 •. 

Uno de due ha tentato di 
stra}xpare la borsa dalle mani 
del Di Girolamo, ma l’orefice 
ha reagito rabbiosamente riu¬ 
scendo a far ruzzolare il suo 
assalitore, .sul quale si è poi 
gettalo, impegnando una furio¬ 
sa colluttazione. Al rumore del 
l'tigio sono accorsi dei passan¬ 
ti. alla vista dei quali i mal¬ 
fattori si suno allontanati ve¬ 
locemente, raggiungendo la loro 
auto c scomparendo ben pre¬ 
sto alla vista di tutti. 


Uno • scippo, è stato con¬ 
sumato l'altra .«era in via Coi¬ 
to ai danni della signora Ce- 


nccRdulo 


]| moniimeiito rubato 


N; li. '.tn nc;o u.mo- 

•) .:x. ir.o c9Ì>:e uno strano 
r f Basvar.o. ladro di 

x-..rr.r. Ozr. vo tj che j’auro- 
'c -.c ac<ca.-.i !o chiama pro- 
r».'.o c«»!. come se dicesse; 

cc.* Pere";, per:ro a«ra- 
.- .'*. L Ba‘»ano c.rco’.a fra le 
r.z'c cc. \ O lirne con un g;os- 
‘ia:-.'* s-. e >pa’.'.c .n wj; 
ricc't.jnc appunto ie anime 
"atucate. I amaste, v. diri. 
’ .nconc.uOent., in- 

• «.-r.z.o'ii ci «.vrtvan a. Piano, 
- er timore, p.ar.o re! trine.a- 
T' • jJ 7 definir.vi. Qualcu- 
n. anpena ap»pena più concre- 
•■» c: Passano, ha ru’pato ad 
O - a L.do un monumento. 

r-irr. mo’.to tempo fa nei 
r.t-T.c.'c ’naineare «le!!a ca- 
p 'a e, p j esatramenre m 
p.izza Mazc.'.ano. u<vm;n; in 
, ipp.o-peito ;n tjn;ca 

r_rp..rea e m un.forme m:ii- 
•are s. dettero conve^o in- 

• •>:r.r, a i un basamento setaro 
<-i -r. drappo. Cerano anche 


I una banda maiica'e. una «co- 
* ’.areva latiocchenara o'; b’ù e 
qaaiche cu.-.os,-» momento 

g’.usto. mentre scrosciavano gii 
appiau', d' convenienza. ;i 
parto cadde e venne a"a 
luce il 'busto bronze»’» del 
senatore Pao'o Oriindo. p o* 
niere d Os::a l. d«-'. 

L'a tra mari la i pa«unt; 
cnc hanno ce;;a;o uno scuar- 
«io d.srra’ro ver>o il monu¬ 
mento 'ono r.masr. a bocca 
aperta; b.i':o era scompar¬ 
so. A,geni; e varab nieri sono 
giun:: poco dopo per sgu'.n- 
zagiursi, venire a terra, lu'.ie 
tracce dei ladro; .nur.imenre, 
i' di^o-ies!.-» - amatore • era 
ormai ucce! di bo‘co. 

Ed ora ve !o m.marina- 
te q-acMO rgriOTO ma’.virentc 
nc!!a cui stanza da pranzo 
rronegg.a J basto merailx'o? 
In fondo non è da tura ap¬ 
pendere ù cappeiio ad on mo¬ 
numento. 


Ic.«l(* Moscatelli di 58 anni abi¬ 
tante in via Coito 56. Poco 
prima sielle ore 2.3 la signora 
Moscatelli si è recata al Com- 
ini.s.«ariato Viminale per denun¬ 
ciate l’aggression? subita. 

La donna stava rientrando 
nella .sua abitazione quando un 
giovane si ò avvicinato a lei 
furtivamente dopo averla .oc¬ 
culta per alcuni mctrL Con uno 
strattone improvviso Io scono¬ 
sciuto ha atterrato la borsetta 
che la Mfxacatclli portava sol- 
)(. braccio, raggiungendo di 
corba una motocicletta, gindata 
da un altro giovane, che at¬ 
tendeva poco lontano. 

La derubata ha urlato al 
• ladro •. ma vanamente. Quan¬ 
do dal fondo della via e com¬ 
parso il primo passante desi- 
derosii di porcele aiuto alla 
vittima drj malviventi, già la 
motocicletta dei due giovani 
era scomparsa rombando in 
fondo alla strada. 

U.-i altro atto di delinquenza 
è .«tato cvsnsuma'o. .«empre nel¬ 
la -'•crata di domenica, ai danni 
«Il un'altra donna, la signora 
Adriana Flormay abitante in 
via della Dataria 96. donna 
stava transitando per via di 
Porta Pinciana quando é sfatr. 
avvicinata da un giovanotto il 
male, con mo.ss» fulminea, le 
‘na strappato dal braccio la 
borsetta contenente mila lire 
i documerti per^mali. Ijs 
Floiimav. eridandn per attirar? 
Tattenzione d» oualeuno, ha 
rincorso ner un tratto lo sco- 
«'o«rinto. ma questi è riuscito a 
.5iif gxiarsi 


coloni i quali non s«>no tivxtdi- 
-sfatti flel trattamento che fa 
loro St.icchini .sono padroni di 
a.".dnrcenr -. 


Borseggialo di 10.000 lire 
in un filobus della linea 70 

ieri, ver.-s» ie 12 , 20 , il coni- 
merei.Tr.:o Ippolito Monicci. d: 
62 anni, abitante a Eiastr.a. in 
provincia di Macerata, mentre 
viaggiava a bordo di un filo, 
bii.s delia linea «0 è stato de¬ 
rubato del portafoglio conte- 
nen'e 10 m.!a lire e alcuni as¬ 
segni 


no diciii.a*.tt«> guaribile .n 20 
giorni la donna in otto il 
«1 ..'«.'■Ito, 


« Ouafforrikeslma ora » 

In via dei Cartari 

Tua ninviniont.atif.sinia sce¬ 
na che ricorda il fanio.M* luni 
americano - Qiiaitordico.siui.a 
ora - e avvcmita J'altr.i sera 
v«*r.so le «in* 20 ..'f 0 in via dei 
Cartari l’n iionif». tale l’mlier- 
to De P.'ioli.s «il 41 «inni ahi 
tante ali’itltitlK» piano di'llo 
stabile ohe sorge in quella via 
al num«*r«> S. dopo essere rien¬ 
trato da una (vasseggiata e«»n 
l;» madre. improvvisamente. 
E«>nza cli«* ni'.ssuno «lei fami¬ 
gli.iri pn*.'=enti potc.sse .so.spet- 
t.»r«' qualcosa, ha spui.iticato 
la finestra della sua camera 
che d.t sulla vi.) ed ha urlalo 
al pa.s.sanU che .si sarebbe get¬ 
tato dì sotto 

I vigili h.inno steso un telo 
dt salvataggio sotto la fine¬ 
stra. mentre altri due fono sa¬ 
liti nclTappartamento del De 
P.aolis. hanno forzato l.a porta 
delia camera e .sono riuscì*! 
.ad aggviantare saldamente lo 
sventurato Egli è .«t.ato *ra 
nortato bo''do di una auto- 
ambiilanz.i ali."» elinie.a neiiro- 
psiehiatrica dei Policlinico 

Oggi i funerali 
dei tre oper^ delia Stefer 

Ieri pomeriggio si e riunito, 
presso la sede sociale, al con- 
.siglu» d'amministrazione delia 
Stefer All’imzio della seduta 
i! presidente prof. Corsanego 
ha «•ommemoratf» i tre operai 
vittime del tragico incidente 
avv-enuto il 14 scarso sulla li¬ 
nea ferrata San Paolo-Lido 

I consig'.iori d’amministrazio- 
ne hanno ascoltati in piedi, ri¬ 
verenti. le cormnosse parole 
dell'on Corsanego. 

I funerali dei tre operai si 
svolgeranno, in forma .solen¬ 
ne. st.mi.ane al^e ore R. par- 
te-;do daii'obitorio al vi.aie del- 
’.'Ut'iv ersi:."» ft.aranao precenti 


un.i rappre.sent.ìn/.'i in divi.sa 
rii dipendenti della .Stefer 
Rr.appresenlanze .saranno an¬ 
che inviate dalTATAC e da 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
ca li 


Lullo 

E' deceduta .Ande.-' Rinaldi in 
C'anavesi Al manto, ai figli 
Luigi e Giorgio, al fratello Ai- 
fi,) Rinaldi giungano in uiic.-to 
«ioioro'o momento a eonf«»rio 
le condoglianze dell' .A.scocia- 
zione - Amici e delTUnità1 
f)inerali si svolgeranno que.sta 
ntattina alle ore 10,.30 partendo 
dalia ea<a rieli'e.stinta V.Ie Eri¬ 
trea 72. 


\ conclusione di una iinita- 
ia azione sindacale, iniziata 
n«‘il(j .scorso agosto alTATAC c 
Ila STEFER. i 1:1.700 dipen- 
ucnii hanno ottenuto un im- 
iHirtanfc succc.^o avendo, lo 
me aziende e la Giunta co¬ 
munale, accolte le ultime con- 
’ioptoposte avaiiZ.To d.u rap¬ 
presentanti dei ’avora'ori le;, 
mattina «iif.ntti, pre^.-o l.i fli¬ 
rt zione fieli’ AT.AC. ila .«voto 
luogf» un incon'ro tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali e i rappre¬ 
sentanti delle due azu'nde. 
pre.sieciiTo d.all’ .-Xs.se ■■Mire al 
Tecnologico L’Eltore il finale, 
nome del .Sitid.*<' «, .-,en. Tu- 
!)ini. ha Ciìiminii'a’o .-«i rapprt*- 
■sentanti dei lavoratori elio l,i 
Giunta aveva accolto le uliiine 
richieste e cioè; 

t) Aumento della indennità 
01 mensa nella mbura globale 
ai L no con decorrenza 1. gn- 
:iaio 1957; a questo titolo, inol- 
e. per il 19.56. verrà corrLspo- 
sta -una tantum., la somma 
di 1 , 6000 nette, tutto 

I personale dcll’.ATAC e flella 
.STEFER; 

2 ) per i dipendenti del- 
l'.ATAC è stata fl.ssata la mi.-.u- 
ra della Indennità di anzianità 
da corri^zondersi all'atto del 
licenziamonto o pensionamento 
nella misura del 70 ■por cento 
della reta-ibvizione conglobata.! 
analogamente a quanto c .stato 
adottalo alla STEFER. «■«ni cli'- 
rorrenza dal I giugno I.O.')!; 

3> - una tantum » di 5000 li¬ 
te agli oper.ii dell’oflìein.i ì’re- 
ne.stina e agli impiegati e fun¬ 
zionari in attesa di riveflerc. 
a termine «iella tregua sala¬ 
riale, le questioni eonnc.sse al¬ 
l'incentivo; 

4 ) applicazior.e, come gi.'j 
ttratie.ato all’ATAC. del bien¬ 
nio c.v cojTibattenti e eonce.s- 
.«ione fìei 20 minuti di pre.sta- 
7'one aece.ssoria al per.'ona’.e 
della STOFER. 

I sindacati provinciali .ade¬ 
renti alla CGIL, alia CISL. 
nlln UlU alla CISNAL; il 
SAf».A e il SAFI, che hanno 
condotto unitariamente l’azjonc 
»indr«ealp. nel pi onde re otto 
delia romiinicaziotie (lrll'A':ses 
.«ore L’Kltor". hanno fatto pre- 
«ente che rimane ancora in.so- 
Ivita la quoslionc ;e!ativ) alla 
sistemazione del p<':'-'oralc del¬ 
le antolinc'’ d»*!’..» STRFF.R e 
«ite «•mr.unqti*' «iovià «'='cre 
; isih.i 

L’incontro fra i rai'prcsen- 
taiiU de» lavoratori e delle «lue 
aziende, per la firma dell’ae- 
eoTdo. avverrà tra brew: in- 
’-ìiito è certo eiie il pagamento 


delle spettanze .,i lavoratori 
verrà effettuato entro la prima 
<1 I. «i;ein i di gonn.iio. 
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tL UIORNO 

(Igei, iiiartrdli Ut flli.ciiibre 
I3.Ì2-H». Il “«ole sorge alle ore 0 
e tramonta alle 16 3!» Le rlt-or- 
renze - iS'Zti: muore il naturalnsla 
frani est* l.ainarck, fondatore del- 
rcvoluzinnismo . 1944; l parli- 

gl.ini della brigata < .M.virtla » li, 
bernno la città di Facn/a. 

— llnllettlno ^l«•lno^ralì«■(l, Nati: 
MiaM'in 47. fi'inrnine 47 Morir 
inaM-tn 2."i, (rinintiic I.'> ,M.«tri- 
inonl' 21 

— lintleitino mrtpnruloclcn. Tcin. 
peratiir,') «li ieri- ml'iini.') 4.9. 
massima 16. 

VI SEGNALIAMO 

— TEATIll: « Sei viene «la rlde- 
-e » .•)ll'Arl«'«-cliin!) 

f'INL.MA; * Il niniidn «it'l M- 
lei .'111 » all’Archiinctle, f.ipr.inU'.T. 
« f‘if'1.') i)«-r 1 Rinsti • alTAvorio. 
« IJii.T Caditl.n' tuli.? «l'oro • al 
llej.sllo; « I diavoli del Pacifico » 
al Cola di Rienzo; « t.a congiura 
degli innocenti , al Colonna; « E- 
ro un sold.it» » .al Corso, « Prima 
linea • .Tll’ttotl.vwond. V'Ittorla: 
« Calahiiig » .al Mazzini; * Pranzo 
«Il nozze* alTOdescalchi : «Pic¬ 
nic • al Pl.-i7,a: * nier.TV’lgliose 
storie di W. Dl.siu-.v * al Trinnon; 
• C.TroselIn clisnr.vano » al Tinto¬ 
lo: • Nes.siino resta solo » ,i| Ver- 
tiano; « I.'i fnrtim.-) di c'-'sere «lon. 
na .. al Ni.agara 
CONFERENZE 

- Ah'ltnlversil.i popolare ruiiia- 
na IColleglli Roinanoi. oggi par- 
lerannt)' alle 18, il prof. Alberto 
flelpl. su • I Promessi Sposi letti 
«p? uu ciiltorc «Il diritto e di «;co. 
nomin». c«t -alle 19. il i)rf)f. Er¬ 
nesto Ugo (Ir.imazio. cl\e conli- 
nuer.") il suo corso di * «-omnlc- 
lisino vitale* con il tern.i: “Dal 
ninr'icrisTiìi* scientlficn .tI roinple- 
lismo vit.lle'' Increspo libero 

I.'ItnIversil.» popolare romana, 
V oìcndi* dare il .suo «-noti iI»uto al¬ 
le m.-.nifestazlnni n.azionalt ''Ix* «i 
svolger.-jnno In oci-asloiie del bi- 
inillenarìo delta morte «li Marco 
Tullio Cicerone. )).? ptislo In prò. 
gramma una seri edi conferenze. 
rl»e saranno tenute dai .suoi abi¬ 
li»,ah coiifcrenzicn prof .Antonio 
nonariles «••De .Sen<?-tufe"i. av¬ 
vocalo .Aldo Ascoli iCiccrone av¬ 
vocalo i, ,avv Bernardino De Do- 
tnini'-ls ICicerone, oratore», pro¬ 
fessore Vincenzo Mu«ella »I.e fi- 
linpictir rii Cicrrone» e nrof Pie. 
tro Donnnl do» nerooualif.à umn- 
II,•) rii Cii'erone nelle sue lettere» 

Il ciclo di conferenze si eonehi- 
flcr.i en»' una visita di omaggio 
«letta (TP.n. .ad Amino pae.se na¬ 
tivo del granile or.ifore e acrif- 
tcre 

Il Centro per Io sviluppo «letto 
relsiloni con la Cina annuiu'la 


una conferenza che S. E li pro- 
fe.ssore avv. D. R. Perellt Grtv», 
primo presidente onorario della 
C«>rle di Cassazione, terrà sul te¬ 
ma; s Impressioni di un viaggio In 
Cina > oggi alle ore 18.30 alTAa- 
tovlazlone artistiva internazionale 
(vi.T Margutta 51». I-a conferenza 
sarà illustrata da protezioni 
VENDITA PEONI SOADUTI 
- l.a Cassa «11 Risparmio di Ro¬ 
ma, sezione Pegno, nei giorni di 
oggi, meri oliali 19. venerdì 2l e 
r.ib.ito 22 «liccmbre p. v.. dalle 
ore |6 alle ore i9. porrà in ven. 
dita ali'nsta pubblica, in piazza 
din Pcllegiini ,35. gli oggetti vire- 
ziosi r giovedì 20 . gli oggetti non 
prczui't relativi a; pegni a 3 me. 
.SI. l'ostitiiitl a lutto il 31 agosto 
1950 e pegni a 6 mesi, costituti! 
a tutto II 31 maggio 1956 non ri- 
.scAtlati nel termine di legge. 


C’ONVOGA/IONI 


Ferito da un colpo dì badile 
nel corso di una furiosa lite 

La feritrice è una donna che aveva attaccato briga con la moglie della 
sua vittima — L'uomo è stato giudicato guaribile in dieci giorni 


I anditi toa’janli « • '--.«(.rji; e 

ri i-tii-* «*).-I .‘i> I ni tu o-f 20 
Tatti 1 cjmpsjai ri . »e.-rj..o 4 o.*4 a* 

tir- ni’i'i *.. I .1 ..-0 ic ) ;s 

'■ 'i. ■* «-• .'t'.ll («,;).t.».) Si’.oai.s iti. 

r»'l s :•! i-j-.'r j;. w-.- ;•) 4 

'-cmlini 3 '»■ I,-* ; ^ 1-. ’-lfi’ 4z!,i 

F’erici.-3i i!- 


Una violenta lite e .scoppia¬ 
la uri mattina vcr.so lo ore 10 
in via degli Obni, nel popo¬ 
loso quartiere di Centoceìlc. tra 
France.*aco Dimondo c sua mo¬ 
glie. Carmela Neri ai>iianli al 
numero 2i».3 di quella via e Ma¬ 
ria Tedesco abitante al nume¬ 
ro 2 E 6 . 

I molivi che hanno origina¬ 
to il litigio sono bapalissimi; 
però il diverbio ben presto si 
è convertilo in una rissa a base 
di insulti e rii perco.«,«r. An un 
certo punto la Teclc.sco lia af¬ 
ferrato un badile rhe.si tro¬ 
vava a portata di mano e l'ha 
ii.sato come arma vibrando un 
secco colpo in te.sta al Diinon- 
do c'ne è stramazzato a terra. 
Il gruppetto di curio,*:! die .*d 
era formato intorno ai rontcn- 
denli. ha provvefluto a divi- 


24 «re di scìoper» 
alia Sf acchini d ì Tìioli 

I. .-igitazii-ine intrapres.i d."»'. 
ranze stello .s;ab:'.;n'.en;o 
S'aivh;.".; di Tivo’.;. per otte¬ 
nere scaldo busta dei mese di 
novembre e la i'orre 5 por.sior;e 
degli ace<?nt; settiman.sli c del¬ 
la gratifica natalizia, si va 
«euendo Ieri, dopo io «eiope- 
r«> effe:niat«> .sabato «corso, i 
lavoratori sono stati costretti 
ad una nuova astensione da 
ogni attività 

Lo sciopf ro effettuato à sta¬ 
to di un'intera giornata e ad 
Ciao ha partecipato compatto 
ti 95 per cento delie mae¬ 
stranze 

Con '.a m.anifostazione d: 
ieri, j lavoratori hanno anche 
inteso protestare contro le ml- 
naecie dei dirìgenti aziendali i 
quali hanno dichiarato •cb4 



La Befana deirUmità 

Fotoconcorso iY. l 


Pohhiù iiianio le pri¬ 
me (lue foto di bimbi 
rifralii alTintcrno dei 
mnga77.ini « .\b. .\r. ' 
di piazza Sonnino. Sc- 
t'tmdn le norme del 
4'on(or.'>o per la nostra 
Hcfann. ffii» pubblica¬ 
le. i piccoli clic si rico¬ 
nosceranno riceveran¬ 
no l'originale della fo¬ 
to in dono dal nostro 
giornale nel formato 
IS per 24 ed nn regalo 
<lai magazzini < .Ab. 
.\r. - . 

Hicordiatno fraiian- 
lo che i bambini ac- 
4 ompngnati «lai gcni- 
lori, i quali si irove- 
ranno dalle ore 17 alle 
IS di o^ni giorno nei 
locali dei magaz.z.ini 
*« ,\b. .\r. ' (Cinema 
ICspcria), .''«'iranno fo¬ 
tografali da nn nostro 
• reporter >. Due delle 
foto scaiiaic verranno 
pubblicale ogni gior¬ 
no su questa pagina. 



riero le due donne cnc .li ac¬ 
capigliavano e a rialzare il po- 
vcr’uomo delorante. Un rivo- 
ictto di sangue scendeva dalla 
Ironie del Dimondo per lui. 
COI» un'auto di pns.?.-»ggio, egli 
e stato accompagnato dal «ne- 
dlco contioUo di Centoceìlc che 
l’ha medicato giudicandolo gua¬ 
ribile in dieci giomi. 

Del fatto «i sta occupartio il 
Commissariato di u. S. di Cen- 
toccllc. 

Cklomolore contro auto 
al pianale Brasile 

Giulio Memchetti di 41 an¬ 
ni abitante in via Cardinal 
.^giia^di 16 ò stato ricoverato 
ieri alle ore 14.50 al Policlini¬ 
co gravemente ferito in .«egtii- 
to ad un incidente s’r.idale. 

Poco prima il Mcnichetti 
transitava a bordo di un ci¬ 
clomotore Ciiidato da un ami 
co per piazzale Rra.'ile II pic¬ 
colo mezzo meccanico «i F 
scontrato con Tautomobile 
cuid.at.a da Haffaeir Maliucci 
di 24 a-ni abitante in via \’:n- 
eenzo 'Picardi 4 


Giovedì riunione 
del Co mìfalo de lla Pace 

La riunione del Cmnitato 
provinciale della Pav'c. già fis¬ 
sata per oggi, ò sta*a rinviata 
a giovcd) alle ore 19.30. 


ai oiicltori. prof. Vitett» p pro- 
fe.ssor Di Giacomo, il vivo ap¬ 
prezzamento e comoiacimento 
per Tordinc perfetto riscontra¬ 
to in tutti i servizi e per Tin- 
Icnsa opera che viene svolta 
nelic fine istituzioni alla luce 
delle piu progredite conquiste 
della scienza c della tecnica. 


IfADIO E l'.V. 

Prosramnia nazionale - Ore 
7 8 13 14 20.;i0 23.15 Giornata 
r.idin: 7; Lezione di lingua 
»nsle.-e; 7.15; Buongiorno; Mu. 
sn.lie del mattino; 7 . 00 ; 
Le coDiiiiihbioin parlamentari; 
Il 15' Ha'-TOKiia stampa: S.-Li: 
1 .« «'(iMuiiuta umana, n- La 
i arilo p«'r le scuole; 11,30: 
.Musica da «'.amerà; 12.10; Or- 
«■hestra n.ipoietaiia; 1.1.20; Al¬ 
bum musicalo; 14.15: Arti 
plastiche e figurative e Cro- 
iiaclie musicali; 16.30; l.e opi¬ 
nioni degli altri 16.45: Safred 
al pianoforte; 17; Orcliestra 
della eanz«>iie; 17..TO- Ai vò¬ 
stri ordini; ]«• Musii-a vocale 
«la camera; IH.15; (.Questo no¬ 
stro tempo. 18.30; I.a settimo, 
na delle Na/i«ini Unite; 18 15; 
Pomeriggio iiui.siealc 19.30: 
Fatti c problemi agricoli; 19.45 
La voce dei lavoratori; 20: 
Orchestra Filippini; 2»1.40: Ri- 
riio.sport; 21; Caccia all’errore; 
“Ballata per Tim, pescatore 
di trote”, “Il gioco del ba¬ 
rone”. di A P.-irronchl; 23 15: 
Oggi al P.irlanienfo; 24; *f|ti- 
nic notizie. 

Secondo procramma - Ole 
l.'I..T0 15 18 Giornale radio: 
‘20; Radiosera; 9; Notizie del 
mattino: 9..30; Canzoni In ve¬ 
trina; 10 ; Appuntamento alle 
dieci: M: K. O.; 13,45: Il con- 
lagisccc; i;i,.50: 11 discobolo; 

Im fiera delle occasipnl: M-.'IO- 
Schermi c ribalte; 15.10: Or- 
cbe.stre di P. Calvi e P, Sof- 
ficl: 18; “C’è qualcuno al ean- 
«•elio”, di N. Manzari; 16,45: 
Io» voce di A. Alvi; 17: Con¬ 
certo vocale e strumentale: 
10.10. Strenna radiofonica iser 

I piccoli; 18.10; Ritmi del XX 

secolo; 19; Ctas.se unica; 19.30; 
Altalena mu.sic.ile; 20.30. Cac¬ 
cia all’errore; 21; Tutti per 
Uno; 22: !,«* einzonl della 

fortuna: 22..30; Telescopio; 23; 
Siparietto. 

Terzo programma . Ore 21: 

II gtomale del terzo; J9; 
teoria deH’evoIuzione biologi¬ 
ca; I9.:Ì0- Novità librarie: 20: 
L’indicatore economico; 20.15. 
Concerto di ogni sera; 21.20: 
Roma atto specchio; 21.50: 
Morati nel secondo centena¬ 
rio della nascita 

Televisione . Telegiornale 
alle ore 20.4.5 e ripetuto In 
chiusura; 17.30; Io» sfinge TV*: 
18; Vetrine; 21; L’amico degli 
animali; 21.30- Lui. tei e gli 
altri; 22,45: Nuovi film Ita¬ 
liani. 


n PANETTONE della CAPITALE 

nrndnlln finti' iriiliislria llnir.larifi 

Carlo Ruschena 
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I detinito il migliore da migliaia di Buongualal 
I CHIEUETEI.U! PROVATELO! Spediamo ovunque | 

f Inviando raglia posinte p^r ! 1 299 r; Ke fn-.-o serro 

i E RICORDATE: 
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Bruno ha visitato 
riPAI ^iljnMkoinio 

Il pre.siden;»' della giunta 
provinciale, avvocato Giuseppe 
Bruno, accoinpag'iaio na alcu¬ 
ni assessori c consigliert. dal 
Segretario generale, aal Capo 
Ji Gabinetto, da funzionari di¬ 
rettivi dell’Ufficio tecnico e 
iella ripartir.one assistenza — 
allo .scopo di rcnder.si conto 
deirantiamcnto e funzionamen¬ 
to dei .servizi e delle cs:gcnzf 
per potenziarne refficienzs — 
ha compiuto una accurata vi- 
-«i!a alle .«odi «Jeiristituto pro- 
\ inciale per ra* 5 ii;enza aH'in. 
fanza e deiro«pcd.iIe provin¬ 
ciale psichiatrico di S. Maria 
della Pietà. 

E’ stata portata anche l’at¬ 
tenzione iui lavori, in stalo rii 
av’anzato cor.so. riguardanti la 
costruzione di un altro grande 
padiglione deinP.M. Fadat- 
ramento, ammodernamento di 
alcuni padiglioni deirosncdalr 
psichiatrico e la creazione del 
reparl.? chirurneo ,ii onesto 
ultimo e del rerarto Montcs- 
sori dellT.P.A.I. j 

Al termine della vi.«ita 11! 
Presidente Bruno ha espresso! 


da L. I.OO'l 11 mt. in poi 

- I.iSd 41 mi. 

• 1.4S0 * 

• - 

- 1.15® • 


GRANDE LIQUiIazÌoN^ fÀuImStARE 

.Vutorizzata dal Trihun.«lr di Roma 

<i: i'..;:! I t«'..sun d*. l-ana - Cotone e Seta della Ditta 

VULCANI 

■n >'1.-% .41R.\C0EI.1 n. 6 ang. Ma delle Botteghe Oaenre 

( pre.ssi Piazza Venezia > 

Si i:quidéi;.o i .«cgucnti loB) a prezzi di perizia; 

\asto assortimento in paletot n- 
nis*imi per Mznora .... 

P.XI.KTOT loden pura lana rm 13(1 
P.VNNO I.ENCI tedesco «•m. ISO 
(.Rr.PELXE lana cm. Ita . . . . 

JI.RSE4 lana rm. IZO 
Vasto asvonimento tailleur pura 

lana pettinata. 

PVLCTOT per Signora bin e nero . 
l’ALETOT l’otno finissimi .-m, IM da 
TROPICAL p. lana L’otno cm, I5i 
i LANELLA pettinata cm. ISO . . 
l’ETTlN.ATI di nuris. lana em. 150 da 
Rasvtello svirrcro «li%ecni alta 

moda cm. S(». 

GIVRI.NE cro r»o. 

sH.WTL’XO «Ma pura tm Se 
T.\rrET.\S rm. SO ...... ! 

< OPERT.X lana m valigia a 

dne piazze. 

OXMASCO cotone cm. 110. . 

n \MASCO cotone cm. 3M. . . 
n.XM.ASCO rasato pesante cm Ito 
FLANELLIN'a pittiama cm, 70. . 

TEI-A greggia puro cotone cm. 90 
TEL-X greggia puro cotone rm. i.so 
Tta,.x greggia puro cotone cm. 2 lo 
TLL.X candida pnro cotone cm. 'Mi 
TEI..\ candida puro cotone cm. ISO 
Tri..\ candida puro cotone cm. 210 

BROCC.ATI M.ATUASSF,' Fst t.t.T 


da 


900 ti mL in pdt 

55d > 

l.so« il mL tn poi 

I.CM • 

1.004 - 

1.500 il mL in poi 
390 » 

109 > 

7.50 » 

55 . 


• 3 1.50 Fona 
490 il mt. 

*«« • 
l.CSO • 

14B - 
ISO * 

2S0 • 

Ito - 

ito - 

290 * 

Ilo - 

IN VASTO 

ASSORTIMENTO A PREZZO DI PERIZIA 
As!«ortimento PALETOT COXFEZION.^TI per 
uomo e donna sempre a PREZZI PERIZI-ATT 
SI cedono SCAFF.ALI - BAN'CONI - SCRIVANIE 
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L’UNITA* ‘ 

GLt A W t EAiMEIVTt SEOR TM VK 

IGLI SPETTACOLI ■ 


CONTINUA IL DUELLO TRA MILAN E 


F.oRENTiNA|PAR«ni \I.LA nURE^TI^A LE PRIME 


Lo Roma tono protagonisto? 




MUSICA 


IL VO'-'^^O ’-I^UI^AUrf ' 

TUSCOIOTITI 


Arcobalrno: Forbidden Planet 

(Oic la 20 %ì) 

Ireniiia: 1. jS9a.*i‘.n(i è perduto 
(J. Colteli) • HnrletU. 

Ariel: Guiipolnt con F. Me Mur- 
r.iy 

Ari'ion; La più Kidnde corrida __ 

l' rank IVIlcg ìaio'ìòso^'j’so")"' L'vomo: mpow. 

~ % * 1 ,: • .. Lux; bancaree con I, Lamaa 

oli i l•’il•l|.lllnnw •■1 Ailof.a: Icmpo 0 . v.l.occiaiura Manzoni: Taxi da balUglia con 

alla i naniionua con a. iiaui a. aayden 

11 eoncorlo In programma *** olangono Marconi: Quando u gang coloi» 

otcmo; qiirtii una nobile gaia Atlanlic: Avventura In Cina con Mazzini: Catabuia con t Kabrlzi 
Ua il clavicembalo di Bach HO K. u Brlcn Aledaglle d’Oro: Hipoao. 

prrtufii r fiinlii'J e il pianoforte Attiialiil: bafarl con V. Mature Meiropolttaii: Porto Africa con 
ili Bela Bartok fìMiK-rokosnui.r. '"SU'tui \rtiit. « modei.e la. Angeli (alle là.ao la 20 

libro VI). Corrono tra le due V , 22.30» 

composizioni nife duecento Imminente maugur.iziona 

n„„l. .n.br.!.... .on„ ubìT .l,,, s n,.dv “ /uy""' ‘'“™' 

J"»;™, p"'r:,,„ Vi'r ,t. "" “• 

venlù sliidiov.-i e di quanti «la AiimimU: Peccato i he sia una ra. M.,ciefuisiinm. A e B: 'Jhiu. 

t'speili {lt musica abbiano tem- n.iKlua cmi S. l.oien m, restauro 

po d.T dedicarvi ... i preludi e Avpiithifi: Conta fino a tre e ore- .Mondlal: Donne sole 

!f fughe del Ctorirembfilo ben ‘^1 ‘■■“7, ‘I*"'n Naicè: Rlpoio 

trincerato: per il n.Rlio I>e,cr. con M. 

peicbè s impariroiii.sse della ic iiour.ins vi»!-»,.. t . , 

tecnici o dello spirilo della iiarherlnl:‘ Guerra e pace con A. ‘ qonna* cm S*^ ^Loren' 

.sua musie.i. 1 pezzi pianistici Ifepbum (Ore 14 17 3.A 21.40, .NomeiiUno- Rineuo 

__ ape.» _ 1 ._ n_ ___ _ai_.. *_ •**M''**V* 



^ .Si accentua il declino della iSampdoria e del ÌSapnli tncnirc 
rìnter non mantiene fede alle promesse. 

^ Juventus e Triestina, malgrado / loro successi, non convincano 
del tutto. Attesi i « ritorni » del Bologna e della Lazio. 


I I .\r!r:iiiiir iu'ccsm: rin u de. 
lineare hiia cui i>riiliantc uie 
diifitorin dei rnlori. 

ItOIlKKTO FRO.SI 


Oggi tornano da Melbourne 
ginnasti e ciclisti azzurri 


Stilla ribalta del campiona¬ 
to ìiUlan e Fiorentina sono 
r niastc sole: dopo la Saa.p- 
doria crf if A'apoli anche In 
Intrr. almeno per ora, ha do- 
l'Ufo rassegnarsi al ruolo di 
rompar.sa e li Sta attttiando 
verso le quinte per lasciare 
la scena, for.se lie/iiiifiin- 
tnenir 

Viola e rossoneri m appre¬ 
stano quindi a superarsi a 
"'renda, r gondano le gote 
preparandosi all'acuto finale 
,'l(i dietro le quinte altri ai¬ 
tali hanno afiinzato fé loro 
candidature per sostituire la 
Inter ni fianco del Milan e 
della yiorentina. 

1 biglietti da visita die 
/ionia. Juventus e Triestina 
hanno prc.seiifafo nf grande 
impresario in apparenza so¬ 
no ineccepibili, come pure le 
’nto referenze, anche te piu 


recenti: piu.sfo iied’idfinia do¬ 
menica, proprio liU’iitiC .SI 
profilava il declino dcll'lntcr, 
qucs’i iiuori nitori nindidali 
al ruolo di coinprtinart hanno 
/ornilo tre saggi di una elo¬ 
quenti signi/Icniiva seppi/re 
di l'fllorc uri po' diverso 
La * fujxi y giallorossa ha 
travolto la e.r vedetta bhi'-rr- 
chifita sotto una valanga di 
paltoni, la - zebra . bianco- 
nera ha inflitto min severa 
punizione ni crlrbnifo doli. 
• Balanzon» ed infine il -iiiii- 
lo , alabardato lui stroncato 
con due calci mortali fc sue- 
ranze del disperato Lancros.si. 
Alo l'impresario non si ferma 
all'ultimo saggio di bravura, 
l'impresario giustamente vuo¬ 
le indagare per suo conto, 
prima di (immettere nuoci 
candidati alla r.balta acconto 
ai protagonisti F. tiitt oro 
quel che rilucer 


, .. . , S.ihatd da .Melbnume. atcìnii- 

r/t A/onfUori e in pirte I in- jpjtjuatp Pai pri'f (Iiulici l.ay e 
pcnnilil dei ro.sanero hanno qjiiia capn.squadra Itili F.ibhn 
coiu rci/ilo aHo Ime lo .M.pc- .Mai i biaveli», sono partiip in 
MOrilu dei viohi, ablnistanzo .leieo alla volta deU'Italla Ir filli 
netta per lutti i Pn‘ mn int iiasip arziiire 

f/:inii iiM'iacriiifa dal pencolo L.irrivo dcll.iervo a ('lainpino- 
della sterilita per Fiiiicrrci- ''st ò picvi.Oo pci li ole 1.1 cium 
sioMC e Findecisione degli ut- l'" "DK* 7""* 


taccanti fiorentini 

Ma già tirile inirtile contro 


bero arrivati* semprp a ('laiiipU 
no. fili ultimi due fi' iippl (|l atleti 
Il firunpo (|i‘l i ll■il'rtl, elle è ac- 


la Lazio ed il Palermo, Alt- cntnptifin.ilo rial Scfirci.irio fieiii*. 
lati e horcntina hanno tatto rale dell'lIX'l .Mafin.inI e cl.il com. 
registrai •• ilOfCfOll prOiJrC.s.st mss.iil tii iiUi t'o-t.i r Prnietll. 
che sicuramente icrrniiiio ul- composto dal .seeiieiitl atleti' 
tcriprinenle j)i'r/.-;ioii(ifi ni *'’Ì'"'!7i' 

, , , ■ _ . nel chilometro d.i fermo c nello 

lorche ini I ro.ssoncr rienfie- p..os„|,„ento a vqiindrei. Kuolc* 

r,i Lu'dbolni e I molo nvran- (niedafilla .foro polla Ra-| , ,,,c v ,, i 

no inrece raggiunto l i:c‘ce ra mi strada). Antonio Domenl-I ' '..VY' ' 



delia forma loit il gre,duale cali, fianco (Lindiiii. \’alentmo 
namlnentninrnio di Virpili, tìaJparolla c \'iri;llio Pi/z.ili (me- 


1 lltl.\/.I'. Il !.'• nrliiiiilii .. attrso il.ills rioicpilii.i. Il brasi¬ 

liano l'.iroili del ‘Vasco do <>am.i". o filiiiiin a Klirn/r, sfiic- 
(.ondo al pili attrnll ossoi \ .iiorl. l’.iroill h.i .issutito Ini. dalla 


luiinoienimucuio o, iir,,,.,. - . . 1 *...... . w. .*o Ctllinii.s d'oiinro dello Madio Comnii.slr. alla partila Klorenlliia- 

firalion. Cercato c il ritorno 1 ' ' a c- n 1 l’alrrnio o .stamani Ita preso coiilano 1011 I dlrlcrntl delLi Ho- 

dl .Vontiiori athi ■ .oro/iz'P- inod^.?clm "^d'/i^ retiUna l.a dirr/ionr viola ha confi-rmaln rho Parodi e II filo- 


Boniperti gran regista 


Purtroppo per il nostro tm- 
presario immaginario, e pur¬ 
troppo anche per l'interesse 
del dramma già in scena, la 
risposta non può essere com¬ 
pletamente positiva per tutti 
e tre i casi tn esame: gratta 
prutla, la squillante impresa 
della Juventus rivela come 
!a pietra di paragone fosse 
poco adatta allo scopo. Il 
-dori. Balanzon» è malato, .«r- 
riamente malato c privo del¬ 
le sue mtpliuri armi: e le 
cause del successo della - ze¬ 
bra , panno ricercale in pani 
uguali nella prestazione del 
fìologila e nella prova ma¬ 
iuscola. eccezionale e per 
que.slo stesso priva delle ne¬ 
cessarie garamie di coiitinui- 
ta, del regista Boniperti. Per 
il resto, si è trattato di una 
ijura aU'insegna della me¬ 
diocrità da CUI non si sono 
salvati nemmeno l’astuto An- 
foiuotti. il /romboticrc tiam- 
"■in e il coordinatore Conti, 
tutti assai lontani dalla forma 
splendente manifestata nella 
urima fase del torneo. Alla 
ìlice di queste considerazioni 
’o .squillanfe tre a uno di To¬ 
rma si ridimrnsionc. rivela 
il suo reale e più mode.sto 
valore. Forse è presto anco- 
trt per dare un giudizio defi¬ 
nitivo, ma è meglio tenere in 
sospeso la richiesta della ze¬ 
bra binneonero in otfe.sa di 
migliori e pù convincenti 
prove 

Le <1 papere >> di Cochi 

Maggiori guraniie vengono 
forse offerte dalla Triestina'.’ 
Il due a uno contro un La¬ 
nerossi incalzato dalFincubo 
del baratro aperto alle sue 
.spalle, potrebbe forse consi¬ 
derarsi un risultato soddisfa¬ 
cente preso a sé: senonche 
anche il -■ mulo - alabardato 
SI è visto facilitare il compt- 
ptto proprio dall'avversaria 
che doveva essere la pietra di 
paragone. 

Solo due grosse • papere . 
di Cochi Sentimenti IV, in- 
’atti hanno spalancato la por¬ 
ta della fortezza vicentina al- 
1 arrocco triestino conferma- 
rosi tutittltro che irresistibile: 
e non si tratta di una solita¬ 
ria giornata di scarsa vena 
perche nelle undici prove cut 
I* .staro finora chiamato, il 
quintetto dt punta olabardato 
(la messo n segno complcs.si- 


a fioco tempo fa fconnes.'^c 
nell'apparato difensivo gial¬ 
lorosso, hanno in definitiva 
riportato la Roma in primo 
piano Siamo dunque ai limiti 
della perfezione? Abbiamo 
trovato allora la degna anta¬ 
gonista alle due pro(aponi.«ie 
del draniiitu del torneo? 

Bè. andifliiinci piano Aon 
è giusto pretendere che I at¬ 
tore Qiopune .so.sfifuiscii su 
due piedi uno degli attori 
pnnripnh: non é giusto e non 
e nemmeno facile Ferchà og- 
(II quattro punti .sejmrono ;I 
nuovo candidato dui diavolo 

nemmeno lecito prvvide-r i ‘^'"divide il fnnalnu, (h coda mondiali secondo e //n/.'.c secondo te voci di nn 

cedimenti „ breve scnden-n Cenoa ‘’d il Lunero.,!! ,,„;di i'cx campione del inon j mio 'ritorno' dacie .om- 

rf/i parte del Afitan o dolio , 'e sperrinze (limitate a ,„a-.sinii Hocky biyere .meo,.:- 

f-orenr na An’i rro ,1 ro.u T' '' Marcano .stava accarezzando I-'* ^ment.!a di Rocky .d .r- 

r li 111 / 11 . ìhh.i, inno 11 con ancora nutrite dal Bolo- ■ , .... etano ha trovato tert confci- 

trnrio: vane circostanze fan- gnu, cioè da una delle ultime ! " ‘. ma nelle dichiarazioni fatte 

no infatti pret edere in classifica, costitniscono da dlioiit.i c. tu ‘ù\ni-,re d;i Al U'elll. proeiiratoro del 

nenfi progressi da parte deile parte. una clamoiosa c-i'''I'i‘>nalo. lalt't'tlt; molare Italo .imen'eano. nel 

due squadre, le quali pre- cnnferina dell‘equilibrio e dCi.o scet'ro I-loyd 1 a..erson. (.^rso di una ronferenz.i 

.1 o non avrannti pin bi- dell'incertezza regnata finora 'ono sfi'e .«inontife 1 •thr** stampa tenuta 1 Kotna Al 

.sogno del contributo del- niteudersi "oHe dallo .«tosso Roeky il ^y^ju {,., ripetu’o jrrep'o a 

la fortuna per .superare gli p,,, ragion! sue' poste una quale, in una intervista con- poco h* sti’sse parole di Mar- 
ostacoli. uè troveranno più rottura dt questo equilibrio en.ss.i ai|,i televisione amo- . i.nio e cioè che rex-inoiirii.i- 

difficolta a liquidare le av- con l'hnniinriite -serrate» ricana. ha ribadito il .suo fer- 1 ,. m,;i In alcim.i preoceiqia- 

versarte. Cosi come invece e del Milan e della Fiorentina mo propo.sito di non ripren- zinne finanziarla e che. qiiin- 

accaduto anche ncll’ll ma e un altro pam di maniche dorè raitività di. non torner.*! alla box' 

giornata allorché il Milau .si L’importante è che proprio ♦/Von tornerò n combattere iv,; A! WeiM h.a informa'o 

e imposto con un goal a 12’ nell'imminenza dt questo — ha <ie‘tn Marciano — i giornalisti che presto Mar- 

dallo fine, facilitato per di 'Serrate, il campionato ab- neanche se l’organizzatore ciano dovrebbe venire In 1- 

più da un errore di kufemi hin scoperto un terzo incoino- Jnn iVorris flTionio che nel f.di.i a - tener conferenze - 

alla Lazio guastafeste, riu- do mentre come abbiamo ri- inondo d<!!a bo.\e anierioana oro — hi dichiarato 

scita per due volte a dare sto non monenno neppure i fa un po’ a .suo piacerò il randidaruente mister Weill 

scacco matto al diavolo ras- potenziali rincalzi, anche se b/'IIo c il cattivo tempo — — ò un viaggio di affari 

sonero prima di subire il pa- (ittualnieufr confinati a* 1/ ri d r ) mi offrisse domani .•Zona venuto in Italia prtti- 

reggio C poi il k.o. dcfuittivo. miti della c'assifica Po- stesso uu milmur di dollari- ripolmrnte per meffermi di 

Ed anche la Fiorentina, co- ve infine lo stesso - .serrate . vjtiindi dopo avere neon- accordo con In FI.AT su di un 

me dicono Ir cronache, ha delle squadre di testa e la formato che le voci di un suo possibile ck-Io di conferenze 

faticalo più del prcnisto per prevedibile cnuseaurnte ri- combattinicnlo con Fattcrsoii che Rnrlzg Marciano dovreh- 

p’cgurc un Palermo audace e scossa del Bofngua. e della nel prossimo giUKr.o non be fenere ai ragazzi itnhopi 

spregiudicato, sceso a Firenze Imzio (tanto per citare le hanno rafiione di e.ssere. Ro- sulla ed'ica-inne morale e (i- 

srnza maschere né catenacci' due più qualificate) non do- cky ha dotto: ' .Von ho al- s're della o'oven’u- 

rii sorfn. L'n poal discutibile crebbe mancare di provocare cuna preoccupczionc Iman- I''rrc;.:.i*o che M, irci.no può 

_____ tenore il ciclo di conforrn/o 

—• ~ .. -..I ' —-- questione perchè egli 

ri:n ii. c.ampio.x.ato m.siìitv'i-: 

■ ha dr’ti» che le conferenze 

I B--# • ■ m • saranno trmite per benefi- 

cadelli qialiornssi domani al «Torino» 

I !;i sita tournee su un.-i ve‘t*i. 

attronleranno I rincal/i dnlla Fiomnlina 

■ I 11 • I ' (• • I I • I Lor;.‘o,-e s; e poi ge tato 

I oenzii consegue’Ilzc I iiickIciiIc* a ranetti - railona nel enin ginl j a v.prifi’to a d*’scrivcrv le | 

j loi •OSSO - DÌ.sa|)punto fra i laziali per la * liefTa ^ di .San Siro j pucìi: d l «i'i;*!i enii e'i'"a "Il j 

------ . . — I - —, _ — - interessi j 

... , , .... Si tra'ta d* (l'inglo.se D.ive 

Lo'.limisino piu rorco t egna i\oluto rnianeic sul canipti jCi.iiniiia pei oomau'. al «lo- Rpn’ • dc"ii ststunitcnst.i 

nel clan gialloiosfo per le bcl-lbcnché dolorante per naie il inno ». limòu ilr.u Cn.inina-i v Sa- 1 


di .Montanri at'n - omdiz'O- «mlmonto a sqii.idre). f.ufillolmo 
, uuuUorr IVsfnlI < mod.icli.i d arfioiUo nel- 

r-* F/’ I ; I ^ clofitzi ). (‘.msrnpr C)>:na r 

Dtfjicilr qìnnJi il roznizifo rr^^.rr Ptiiairl)-. (inod orila <U 

(iflla ziZd t O ZM Zi MZ/'z <* ttron.’fi tirila Rara di *. 

Jiuò prevedere che la squadra Aurvtto Cesi.irt, Pino Brillìi. Ar- 

giallorossa farà del tutto, se iialdo l’ainln.incfi e Pietro riiio- 

unn per togliere la parie ut 

due protiigon.sti. ulmeno per - - 

mot’imonfnrc il drnniwa, per 

rendere più severa la lotta, coNEEini.vro 

per iiisrrir.si magari alla lon¬ 
tana e conte ’erzn incomodo 

nel duello tra Iioreuiiua ' |A II • 

Alilan. E fino a questo limi- |l/l «b 11 C I 

faro obicttivo si può ancora f LWJ[ Cl I IvICllllv 
rpernre in uu recupero alla ' 
distanza delle vice g'audi l'i¬ 
ter, Snnipdorin. .Yapoli e Ju- 

reritus. r magari niirhe de'ln II g* f || 1^ 

Triestina e (iella I.nzio seni- | 

pre tarila ad entrare in n- ~ 

F a rigor di logica dalla Loi (‘ liti gf (lUflp. fUtfi 

rosa delle squadre da cui è rllifinitn 11 Wolll IH 

legittimo attendersi un ere- * IKirtiio .il i 

'•vendo di forma non può —-- 

esclndrrs, nemmeno il Bolo- j ^utUiM'si rcv.i'v- 

gna che jw e attua meuir 

condivide il fanalnu, di coda mondiali secondo e 

co (. 0110/1 ed II LuuerosL, mammone d/ l imo;. 

Le sprrtiuze (lunitate a ma-.simt Rocky 

(rateile piazzamento .siatca- .sfava accarezzando 

gna. cioè da ima delle ultime [ f’f. 

in classifica, cosfittn.scono da -diloiit.iU'. tu un ”. 

altra parte, una clamorosa campionalo. attuile titolare 

enn/ennn deH’equilibrìo e '•‘‘“o scefro Hoyd Pat.erson. 

fletiAttCé*rfrzza rrpnnta fznorn 'Hho $yi*r yrnontito I 

Che ci s/a d/i attendersi rtallo .stesso Rocky il 

per le ragioni .sue'poste una quale, in una intervista enn- 

rottiira dt qiirstn eqnijihrio l'e.ss.'i alla televisione ame- 

enn l'irnminrute - serrate » ricana. ha ribadito il .suo fer¬ 
rici Alila;/ e delia Finreuttua "io propii.sito di non ripren- 

e tiri altro paio rii maniche dote fattività 

L'trnportante è che proprio ^ /Von tornerò a comb/iffcre 
nell'imminenza di questo — ha de'tn Marciano — 

- serrate , il campionato ab- neanche se Forganizzalore 

hin /coperto un terzo incoino- Jim /Vorris fl’uomo che nel 

rio mentre come abbiamo vi- mondo d<'!!a bo.\<* amerioatia 

.sfo l'O/i mouenno neppure i fa un po’ a .suo piacere il 

potenziali rincalzi, onclie se b/'IIo c il cattivo tempo — 

(iffrinlnicnff conflnafi a* !/- n d r ) mi offrisse domarti 

-nifi della c'assifica Po- stesso un rnil’our di dollari- 
re infine lo stesso - serrate - vjtiindi dopo avere ricon- 
drlle squadre di lesta e la formato che lo voci di un suo 

prevedibile ennseournte ri- combattimc.nlo con Fattcrsoii 

scossa del Bologna, e della nel prossimo giugno non 

iMZìo (tanto per citare le hanno ragiono di e.ssere. Ro- 

due più qualìficatei non do- cky ha detto: - Son ho al- 

vrrbbe mancare di provocare cuna preoccupczionc Iman- 


c.itnre su mi ti e orleiilaLa l.i sncleli r rnii rilaln-hrasilUiiu, 
rtir filo) a tiri ruolo di aU sinistra, sono atlrsio In rorsn iniiUtlI 
|irr rrs.iiiip elei ilommrnti In suo |ios>r»so, rtonimrntl chr, »e 
loiiiplrll rii rs.illl. i oiisrnUraiiiio alla f liiiriitlii.i ili liiolirarr 
ilrliirsi.i illa flliC pri 11 Irsirraiurulo ili Parortl rnnir • oriun¬ 
do «. /Nrlta foto. Parodi roti Brtnatdlnl) 


CONIT-RMAI'O II. l)i;i-'IMTlVO IllTlItO DM. lìlNC 

[VI arci fi 11 II ìii II alia 

|]ar 1111 nìnlii dì i:iiiilf:raii/.i: 

/.(/i (’■ //// gratulo, fingilo, probahilo catiipioiio tìvl nioiulo, lui di- 
(’hinralo Al Woill noi (’or,so (lolla onnfcrcitza di i(’ri a Roma 


lui mimei'o di 1.S3' che Bar- Infiro.sso continuato) 
tok scrisse tra il 192B e i| 1937. •«•‘Ilarmlno: ntposo 
r.ierogHendoll jxii .«otto il ti- 1*'!'^. ''‘.V* . .# -4 -. 

tolo di AfiL-rok-osmos Ma i ri- 

.ult.iti della gara sono .stati, in J"' . _ 

veri!.'!, niediocri O elip sia in- | ' ■ - -L-i — 1 .—■ ' —_!—i_ 

Ciipp.ito in iin.i brutta giornata, 
o ohe gli stnimen'i non fos¬ 
sero di suo pieno gradimento, ,, ',n. 

fatto sta che il clavicembalisLi 
o pianista cecoslovacco Frank 
l’cllcg (dal 19.38 tra.sferitosl in 

I.sraele). pur passando br.iva- H 1 

mente da icio strumento al- ^^ ^ 

l'altro, non è rlu.scìto a libo- .y 

rare le n)u.slebr in programma -— 

:la Un tono <ii nionotono e 

neccanico e.seicizio. che ha L 

ippimto appes.intilo le sue 

•* ■ecuziOMI N 

Pubbliro non numeroso, ini- 
paziente, deluso .-\pptau..i. tot- Ia ■ 

fìne. prò- iJ 

un 






CONCERTI 

Pedrotli-Michelangeli 
domani dH'Argentina 


Novoclne. Lo spadaccino mille- 
rioso 

.Nuovo: Conta fino a tre a prega 
con V Reflin 

Odeon: Il segno del pericolo con 
T. Aloore 

Udesratriil: Pranzo di nozze con 
B. Davis 

Olympia: La poltiona vuoia con 
D. Bogarde. 

Orfeo: La maschera rossa 
Oriente: Sinfonia d’amore con L. 

I Bosc 

Orione: Il mare Intorno a noi 
Ostiense: Riposo. 

OUavlano: L'ora scarlatta con C. 
Ohmarth. 

OtUvIIla: Iji banda del falelfU 
calori con P OBrIen 
Palazzo; Gunpoliit con f .Me 
Murray 

Palestrina: Gaby con L. Caron 
Parlali: Sofia e il delitto con M 
Vlady 

Paris: I-a più grande corrida con 
M. Ray tCInemascope) Aper¬ 
tura alte 14.30 
Pax; Riposo 

Pio X (Torre Gala): Riposo. 
PfaneUrlo; Rapsodia con Vitto¬ 
rio Gasxmann. 

Platino- Gaby con L. Caron 
Plaza: Picnic con K Novait 
Plintus; L’awenturlero di Bur- 
ma con B. Stanwyck 
Preneste: Sofia c il delitto con 
M. Vlady 

Primavera; l-a scorltera della 
morie con M. Redgrave 
Prima Porta: Proibito con M»! 
Ferree 


ziaria. maiiLa quimii 1/; m- i Servo. Arcib.i/d e Marciano) 
g oue fondarnentalc per In j c (luaic n suo giudizio fo5.se 


il migliore fr.i i pugili italo 
.itiu'i U'.iiii clic (•oiii!).'i‘ 10.10 in 
\iiMic.. a: Wvill pr: i lui 
iifr<.-t.dcrv m‘.-.iiìii) 'I c trin- 
ccr.ito dietro .id un diplo 
iiiatico - A’o comnifiit ». 

t^iiindi. passando .1 pirla- 
re dei p'.igill Italiani, dopo 
avere dichiaralo di non po¬ 
ter e.sprimere un giudizio su 
M.ir.'o D’.Agata per non aver¬ 
la mai visto comb'ittvre egli 
hi .i\'u*i) parole Iii.singhlere 
per Duilio l.nl -Gran pu- 

Strina-ldi e Cipriani-Pfai 
domani sera aH'Àurora 


Domani. Alle 17,30 Al Teatro Ar- Hmiini lumpo <1. v ..icKR.i*Uira Vlady ' 

gentlna il concerto In abbona- < on G. Halli Primavera; l-a scogliera della 

mento di S Cedila (tagl. 12) sa- Builu; L.idv G(/disa con C. He- morte con M Redcrave 
ra diretto dal maestro Antonio ston Prima Porta- nrmhu-. s«-.i 

Pedrottl e «d esso prender parte ni>loj;iu li cigno (G. Kelly i Ferrer c n M . 

Il pianista Arturo Benedetti MI- Hraneari-lo; u dfino iG. Kelly) porcini- Avventura (n t-m. mn 
chelangcil. In proRranmia flgu- Capannelle: Riposo. E O’Brle^ 

rano; FreacobaldL .Toccala» CapUol: Incantesimo con K. No, Quattro Fontane- Mneile • h.mi 

(partitura per orcheutra di Gbe- vak (Ore 15.30 17.40 20 22.45) con W CHarl' ' ’ 

dilli»; MozarG* Concerto tn do capranica: Il mondo del silenzio Quirinale- Temno di vllleeelatu- 
inagglorc n. .Wt » per plano c or. (documentarlo) ^ C nam 

chesira: Rachmaiilnof- .Cpiicer- fapranlchelta: IJltlnia caccia con QalrlnVlta- I di.ibollri con S 

to n. 4 tn *>ol min.» p<'r piano r ^ rinnprt v»* 

or.bestr.i. niRhetll al bottefihliio ^,,..,^3 ji ,.,,bin Ilood 22.L57'^'' 

■ lalle IO al e L p q aylor Olllrltl; Riposo 

■ . . < mirale; Duelb* al Passo Indio nrv- Rlnoso 

TEATRI vtUegElatura cop 

\lfl i* I ' I ‘ tl 111. Aì)/s 2! Tu L lA ^ NUOVAI HlpOSO. HaIH 

llónuccl. Valori, Tedeschi. Vii- L'Inr-siar: Beatrice Cenci con G. Rialto: La tenda nera con A. M. 

*m'i *MnLrt ‘uo MH W)' L ora scarlatta C Ohmart. nipn^o:*^ Rlpo»o 

AKU- Comi». E.sa Meriini Alle *•"'* '!' l diavoli del rki. Safari con V. Mature, 

ore 21: *I nostri cari bambù „ V Rivoli; Pirl.s Palace fKMel con 

ni» di N. Maniari. rnlombo: L Isola nell asfalto con C Boyer (Alle 1.5 4.4-17.5,5-20.05. 

AllllSTICO OPKRAÌ.A: Riposo ■* Ra^S'lclns 22 15) 


UW.LB .MUSE; Alle 21.15 Com- Colonna; La congiura degli In- 
pagnia Paola Barbara, Manlio nolenti con K. (lucnn 
t;u,ifdabas 5 i con Cret.i Gon- c«>Io»'e<i: I sette ncccati di na- 


22 15) 

• Roma; Ombre gialle con R 
Conte 


lacrima cristi 

[TUSCOIOTITI 

T/df 75/.5)*ò - frAéàS 


Pr.R li. CAMPIO.X.’MO RISl ìHVi: 

I cadelli giallornssì domani ai «Torino» 
atIrnniBrannn i rincai/.i dnlla Fiomnlina 

I - - j 

Senza eonfseguenzc l iiicidciite a Panetti - làiloria nel clan ^inl- 
lorosso - DÌ.sa|)punto fra i laziali per la * liefTa - di .San Siro i 




Domani, ron Inizio alle ore 
2i. un’interessante riunione 
piiglllstlra a raralterc misto 
avr.à Itmgo sul rliic del Ci¬ 
nema Aurora. Ne) malch.rlou 
Il romano .Strina tara la sua 
rentrée contro II milanese An¬ 
gelo Idi e nel soltorinu Cipria- 
ni tara II suo « ritorno » af- 
(ronianto 5Iin>> Piai di Tre¬ 
viso. Nella foto; STRINA. 


da: «Penelope» di .Matighan P'^ ‘on .Scal.i 

l4 settimana di successo). tolunibiis: Riposo 
EI.ISRO: Alle 21: «. C-la di prosa Corallo: samoa con G Cooper 
Pagnani. VIUL FerreUl. Foè. t-»'»'*: 

«La ppofeatdone della tigno- 1B.40 20 35 22.30) 

ra IVarren.. tìl G. B. Shaw * ^ .... __ 

CIOANTR crac© A 3 PLSTE Crlslallo: t fi.imei del terrore 
«via Nannin «i Giovanni)’ PP^i P. OBricn iio.sy. Donne sole. 

Due a^tUcolPalle 16 e 21 30 Bce') Srlplonl: Rlpo«o Rubino: Alto di violenza 

Preno^Jonl? Arpa CU e pre.s ©N Fiorentini: Riposo ‘s; r?'VlUei“*^lnoso 

■« 1» Cassa del Circo tei. 77R540 ©< Plrrnll: Rinomo. ^aia r.ritrea. Riposo. 

II« MILLIMETRO; ProMlmamen. f)e)'* Valle; Blooso Geinma: Davanti a lui tre- 

I. la c la «La niccnia scena» Delle Maschere: Quel fenomeno mava tutta Roma 
IjuMU da Mannozzrrap- dì mio figlio mn D. Martin. Sala Piemonte: Riposo. 
r 3 r#>^i>nirri « Lo chiavo impaz- Hfllr MImotr: nJooso. Redentore: lUnoso. 

rito » 3 atti di G. Giannini Dfllp TerrA/re: fi re lo con Sala 8. Spirito; Riposo 
LO chalet ; *Alle 21.13 CU di- J Banner (Cinemascope) Sala Saturnino: Riposo 
retta da F- Castellani; « La Delle Vittorie: Il orezzo della Sala Seisorlana: Riposo, 
morte c-.vt'e ». di GlacometU. gloria mn E Rossi Drago. 8a'* Traipontlna: Riposo. 
PALAZZO DEI CAMPIONI IV’I» Del Vasrrlln: Rock and Holl Sala Umberto: Tosca cOn Y. 
Aristide Lupalelir. Tlburtlno) Diana: Il , ono.u.tafnre con I 
Prossima Inauprazlone tVavne 

PAI-AZZO RLSTI.VA; Alle 21 15 .. . 

Totò- « A prescindere » d! I-elIi Salone. Margherita; Spionaggio 

^AUMENTATE «'-'yX/rSLr " 

S”ort.T.-F’;i, U «RATA A SORPRBA ’Tiy” "" 

QUIR'lNÓ-°Da°v«e^'^Buona- ''h»’ ‘«-«ne Cinema COR.SO Sette'^Sale:''Rb^s^c^" ^ 

, »>■-.,(,(. , di De Bene- orraslone della preaentazione -Silver Cine: Prateria tenta leg- 

none r-airiz.i» » ui _«.«.«i _ _ a«_ a-, —.n rt 


Salone: Margherita: Spionaggio 
intemazionale con R MItchum 
San Fetire: Riposo 
Sant’ippollto; L'infemo nel de¬ 
serto 

Sarola: II cigno con G. Kelly 


tenta leg- 


rieiu con Laura Ariani. Carlo al pubbliro romano rie! film C- Montgomery 

NinrhI. Armando Franrloll .7 .Spose per 7 fratelli >7 ® s*”rranr^r“*(lm* ^ m 

RtnOTTO r.l.lSF.0-. Alle 21- eia e»....--.. ^ 

Ljtr73a*’'’cHlr'. AMsta’"sla\’’'^rii CORSO CINEMA Splendore: Santiago con A Lad /1 


na messo n segno compivs.si- iit:* cian gi^noiosro ijt-t le oli- ocncne cioioranio por naie u rir;o *. .Iiniaii C’nnpinjci v 

rnmenic sofo 10 stoccate cioè le prestazioni loiiiite dalla mio contributo al suceej-^o dil-l < ninpIc-'-rfincrile di* ’hiTiìÌ>n Yif- CJuPst’ijl*;rr.o 

quante la Lazio. Il Palermo e ^quadra r.ekh ultii-ii tempi. la squaora. I .-er.-a col clan bianco azzurro ^ yj,,..., .i Wcill s.,'.-bbc possibiiirù rii togliere il tito- 

l’Atalanta, che grosse ambi- particolarmente lodati sono .Appunto net riguardi d: Pa- ove rceiia anrira i] di«appun- ,j . f„t„ro Hocky- Il ra- Jq mondiale a Broicn anzi 

ztont per il momento alme- Ghigfiìa protasonisfa di un ne;ti veniva nutrita qualche ’o per la beffa di .S. .Siro: cri ;;azzo A - ./■i acoro di ?4 la redo sicuro vincitore 

no proprio non hanno. «crescendo* impresidonantc c preoccupazione che pero e sta- anebe la prc.’dazione m Tozzi cuai. stud-o-^o e bene rdu- f ieramer,:e un uomo di 

Rimane la terza aspirante. Da Costa balzato al comando ta fugata ieri pomeriggio da dì iasc.ato a dc.sidcrare. Ma pn.-;jcfo da poro cl prò- nrende classe- Continuando 

l-i lupa giallorossa: e qui c e aella classifica dei cannonieri una visita medica Poiché an- nic.o’rf i .me piiiiti sono ormai fesi oursmo dove ha d'-sp'i- f,-.r pronostici A!'tVe.!l hi poi 

ben poco da sofisticare. S-, insieme al fioreatino Monftiori /he gli afri gialloro.ssi .sono ii> ; i'.« i in'i. ic: Huinberio si prò- ’cto «olo due incontri ri". concesso ad llàmia notevoli 

può guardare la pro> a con- Air. nemmeno eli altri gial- ottime condizioni fi.'iche e mo-;fili già do;r,enira nelfinrontro enfrembi per K O. pois'b'Ii'.’i di str.ippare a 

'ro la Samp da ogni punto loro.ssi vengo».o climent cat:. a rali. tut.o dunque procede pvrjior, la Tries’in-. una nrova dij jjjrn’re de d ìeftnnte sv tren- fzi-'dr Haddler Io scettro 

rii vista, da sopra, da sotto, cominciare da capitan Venturi il meglio. Ieri mattina è .^.a'a |appello r-.irtirolarr.entc atfe.sa j --...o ne ha j-tu'i 77 ~ ! r«,,jr,d:a.'e de;*-piuma - r ha 

a'' L'Ito ma non presfa il fian- «'onfermatos;. unitamente a ripre<v:i la preparazione a ba«ejriai iostenitori laziali. Ieri pò-1 '.,f. -.er LO — e prrdutnso-i ria«o per s-onfi’to -Sugar» 

« o ad alcuna critica. E rh» Giuliano, uno dei cardini del di bagni c ma.s.apg;, quc.'ta meriggio i bianco azzurri, re-1 fo wo rìl'in’zro della car- Robin-on -ei match di cam- 

"uol cercare proprio il pelo quadrilatero romanista per con- mattina poi rÌTTrenrleranno gli duci da S Si«o. hai.no fatto ri- r'era - Qiies’a la biografia plonr.to mondiale che jj 2 

’ielfuoro. chi rude attribuì- t nuarc con Cardarelli. Stuc- allrnamcnti veri e propri ’c.rrio in sede, tufi ad cccez'o- rh" de/ s’io pupillo ha fatto gennaio Ftav «o*lerrà con 

re alla incompletezza della chi c per rinirr Ciin Panetti di A.l terrò re della 'cdiita ne di I-ovati e Muccinelll che j ;; nro-niratore americano Fulmer 

Samp la causa del vistoso cu; vic-nc .'op.-attutto sottoli- odierna Sarosi diramerà le usufruendo di no nermes.so j R;rh:es«or': di dire quale Tomandr. a parlare di 

successo giallorosso, non può ncato Io «’oiri.smo dimostrato convocazioni per rincontro Ro- spen.ile rientreranno nell» I a 5,. rz--•-.•o ;( miglio- .vT-’-.-o V/ril! ha -ie”o 


’cto «oto due incontri i-ir*. 
renon’' enfrcnibi per K O. 
meri’re di d'ìeftinte SU tren- 


gile. Loi — ha commentato 
/■americano Un delle ottime 
possibilità di togliere il tito¬ 
lo mondiale a Broicn. anzi 
In redo staro rincitore. 
E' verameute un uomo di 
prende classe ». Continuando 
li f.-if pronostici A! '«Ve.il fn poi 
ro.ncesyo ad Hamia notevoli 
povs'b'Ii'.’i di str.ipp.irr a 
.‘ti-'d.y Saddier Io scettro 


1 - 1 

1 SM>ORT - 1 

PI 

LAfbill - SPORT - 1 

PI 

L ASIi 


re alla incompletezza della chi c per rinirr con Panetti dì A.l tcrm re della seduta ne di I-ovati e Muccinelll che j 
Samp la causa del vistoso cu; vic.nc .'op.-attutto sottoli- odierna Sarosi diramerà le usufruendo di no permes.so 
successo giallorosso, non può ncato lo «’oiei.smo dimostrato convocazioni per l’incontro Ro- spen.ile rientreranno nell» 
'ore a meno di coni incersi neH’incorttro con la .SasopHoria ma B-Fiorcn’ina B valevole per g.orna'a odierni allorché ver- 
r.lìorehé viene messo di jron- allorché .stringendo i denti ha i! campionato riserve in prò- n r:p:c.* i I;. nrep.irazio-e 
re alle prove altrettanto squil- 
Innri offerte dalla • lupa - 
contro la Honved e contro la 
Spai E del resto anche nella 
sconfìtta subita dalla Roma a 
San Siro sv possono troitorc 
■mofiri di confronta alle al¬ 
tre prove: se non altro per p. «i ..r 7 ^«-»-.» . ■ - • «■ 

t due goal inflitti alFIuter. Cri$l 11 CS 

riue goal che aggiungendosi '. y- ■ I-0.ndr.\. i: — I tempi non j 

ai dieci .segnati complessiva- • - | sono favorevoli per il ralrio 

•lente alia Spai e alla Samp- I hriianmro sabato »cor«o r«r- 

-OT'C e coi: c.Ur: 11 rrcLzzcti «uen/a desi, vrettalori »Ue 

/- -- fr-’ ' partite prr il camp onito ingle- 

;n precede,,.c. po-.cro le..- - ! ve «alc.vt.ro delle mavv.me ri.- 

r t o deA attacco g.aLoro.'.-o ; viv.oni e «tata notevolmente 

'.1:3 bfUa cifra dt 23 rcTi • Tt • infrrìorr a qurila normale In j 

Uva cifra che assegna al t,- 1 hanno awivtito alle par- 

q~iinteuo di punte romanista ’LW -f : -- tite srs.OCi ipettatori. cioè j 

*• primo posto tit greduntoria - . . ^ * , ^r '\ circa in meno della pre- 

f-l.i trecci più preme, , . . , *. ■ wW I ; 


il om'-’irat/ire americano 
R:rh:es«or': di dire quale 

S SI. t r.-.rr Zf- " -'ZVo ;( mÌgIÌ/1- 


Robin-on -ei match di cam- 
plonr.to mondiale che jj 2 
gennaio Ray sosterrà con 
Fulmer 

Tomandr. a parlare di 
.M'V.'ei;! ha -ie”o- 




In crisi il calcio inglese? 


I-ONDR.t. i; — I tempi non J tivita vpoitiva ve • tori rietlc 
tono favorevoli per il ralrio «orirta e 1 pubblico non con- 
hritanniro Sabato trorvo l'ar- Irihiurannu fman/iarlamenie 
ftuenra degli trettalori alle \1 riguardo m e apprevo che 

partite prr il camp onatn ingle- j l» «quadre «ielle mavfime divi- 
ve talcivliro delle maitime di- , v.oni inglevi intendono rlvol- 
vivioni e «tata notevolmente j ;erv, nuovamenle al rantel'.e- 
Inferiore a quella normale In i re dello trarrhierr perche rl- 
tnlto hanno awlvtito alle par- ! dura l'aitaale taxi* del 29 per 
tite Srs.OCi xpettatori. noe i renio che grava «ugh introiti 


ro '-a i ramp on: del mon- j * Rocl'u .vi è ritirato per una 

d-i -fa i:i' 'ri —^■'*1 (-Ambers , prmpl'ce questione sportL-a 

'on certo per anz'initò Egli 
bn ora 14 ami C'è «/n/i ra- 
o-onr rolli cl’c base del srjo 
•hh'indnno. una promessa 
(l’ta a’Io rriopHe ed alla ma- 
•rr che femernuo per fa S’/o 
• irolumtà fisica Rocky ha 
. . I j rtahìlito un meraviglioso re¬ 
tto inglese . ru'd rimanendo imbattuto 

tivita sportiva ve • tori delle P'c 4b 'veontn. po' St è ri- 

«oneta e 1 pnbhUco non ron* ti-'cro Un fat’o bentss'rr.O e 

Irihiurannu finan/iarlamenie n’,i e ne dò atto » 

\1 riguardo m e appreso rbe O-ir i V.'i-.*’: 

te «quadre «Ielle mavfime divi- . : pre«rn*i 'na previ 

«.on» inglesi intendono rivoi- , p. 

;erv, nuovamenle al cantei'.e- i j- 

re dello scacchiere perche ri- 


Dr nato 


CINEMA 




Giallorossi scintillanti 

Cu esame del gioco dc.'.'i 
'a:..tdra f delle siiipole f dt 
'. ■dua’iià non modifica il ciu- 
r.'z o. c.nzi lo completa, lo 
rerdt ancora p.ù convincen¬ 
te- a parere unanime de: c~'- 
’-.c'. il gioco svolto dalla Ro- 
r-ia è uno dei migliori finora 
v'sto negli stadi d'Italia. E 
re n passato ! come un t/i«ep 
fa ancore) le » distrarioni- 
dell 3 difesa sembravano se- 
r-arnente (ompTOrnettere ol- 
I otre prcnco furro tl lavoro 
dell attacco. A lavoro dei va¬ 
ri Ghiggta. Da Costa, .\or- 
rl-.bl. Lojodice e Pist-ir. oggi 
le cure di .Garosi hanno ov- 
v’a’o eli inconveniente, han¬ 
no saldalo quelle maglie fino 


b « . 


j làOOOS circa in meno della pre- 
j redente minor aflloenza glor- 

I naiiera nei corvo di questo , «.j^^ VORK. 17 _ La cam- 

I campionato. , - . „ , Pionrisa nazionale Sbirley Fry. 

‘ hnr.eoo^'Tif rf«i /lu rind ' ‘ ' tennista che .la rlo.el- 

' rtm^Mt^mem" mver Jh dei i * .^,’*;ronO.*’’'«stenntr’’ «" 
tempo all .nteretve del pubbli- 


derivanti dagli vpettacoli 


I) Premio Va) Padana 
oggi a Villa Glori 


fft per di Natale e | 

Infine razionamento 

henrina e che 

-t. ^ - probabilmente I 

- ' nelle prossime settimane l'af- 1 

tl piuma .Mlirinro roHriori. riopr» la (orzata rinuncia rii **i^*due**sqnadte*di terza dt- 

Pravi.ani. è italo «cello per etere opposto al forte pari peso Ti«ione del WalMlf e del Xor- 

franreae flamla. nel corw riella riunione che «i terra 11 ivicb hanno annunciat/v di uon 

26 rilccmbrr a Milano poirr prosecutre la propria al- 


tuiu gli imonln .ostenati con- | L --e ra r.-jr-.cr.e d cor»« a. 
tfrt di tlaictOD^. ITri^lto lìl ippodroTO^di \ 


%jrnr con^id^rau u mlsltore P* imperma »ul V*} P*- 

rrnniMa d'Amfnci per il tìoUio di 525 

_ M ^ W -r _ . 2 .'Tt*ioTart’. AAil m# La a 


j seguita appunto dalla Gibson 
I Comunque ai terzo e qnar. 
i to posto della cradaaiori* 


:t,i. »_;.a d.i'-à.iza d; Ifldi) tr.etr. 

I favor; dei pronostico, mal¬ 


to posto della gradaaiorta grado .! cattivo numero di par- 

vencono po.te Loatse Rrongb V?*****r-[-. 

e Margaret Otbome DoponU qualiUl-vo C«imactno. gli 


Tennis: Sirola e Pietraageli vittoriosi a Caracas 


C.AR.XtAS, iT — la finale dei singolo m»- 
ichlle del torneo internazionale di tennis di 
rarara» è stata vinta dall'ltaliann Urlando 
Strofa che ha battuto ranstraliano .siemn 
Rose per 4-6. 2-6, I2-D) 6-4. C-2. L'incotilro 
e dorato per ben tre ot*- 


Nella Anale del doppio maschile altro suc¬ 
cesso italiano ad opera della coppia Pietran 
cell-Strola rbe hanno vronfltio la coppia 
formata dall'anstralfano .Merrtn Rose e dal 
rintlese Roger Becker In qoaflro »ei« coi 
punteggio di 6 - 3 . 2 -i, 6-1. 6-2- 


e Margaret Osbome DoponU quai:«viv«i s«,^.asr.«o; 

III» -«tnnia rfi ...«•%». P-U per.colos uraoTio Corea, 

un# coppu di esperte tciust- c..:., A:*- Mar-so’ Parlicha 

sie ebe u sono agrtpdlcatc II 

titolo dei doppio. Fre.'.et.co e Dona^J.o 

La nronth e ta Dopont sono ^ r-un.«r.e av^ .n.z.o «..e 14 
j al primo posto nell» rlasslflca 

, delle migliori coppie RimMÌ^ nJ Ple.s," 3^ 

: Per quanto riguarda il «et- St?zV r.o«o f -^-sÌ 

tore mavniir. n nrimo xinrre- ^ romirln 

siep,. indirato Bamllfon Ri- ^rreneìleo T en 

i H *K***rr ‘""v? v.r" CalverO, Va Krack; 

I Herb FTam e Sic Selzat straaiiiana- » 


.oria; Nido, .'londi; 2 corsa. 
Rambaia. Ou Plessi.; 3 corsa : 
Danza, Gorgo; i corsa. LIii«»b, 
.Alfiere; s corvs- Comaelno. Scil¬ 
la nail. Frenetico; 6 corsa: L* 
Var, Calverd, l'n Krack; 1 cor¬ 
sa: Rosella. BrMlltana; 8 corda; 
Garzo. Feme, Monte Maaaa. 


il corso cinema 

Marcella Maurette e Guy Boi. è Urto di annunciare la pre- *^on°G Waeife"* domani 

Al’e 2 ”5 C’a viabile «" altro Interra- ,,, 0 ».. 

d' Roma direlU d.i 'Pf«l-irnln in una proa- .luperelnema-. Quel povero diavolo 

r ’ Diirant»- • I-»’ forche cau- »*("" .Sultano: Cewate u fuoco 

d ne» d! V Palmertnl. SEDATA A Vj'.l"’'' Matura 

21-'») C la ri»l teatro JlBfllA A JlzKrKuA Tiziano; Non è vero tna cl 

moderilo con Carli. ViRa. To- •iiiiMiii.Mim,9°" C Croccolo 
n’olo Parre]!a:« « V\'eek-end » Trevi: Fermata d'autobus con 

d’ Coward <2 «eti'mana d! Dorla; Taxi d» battaglia con S. M Monroe 

r-.ieresjn* lUydeii Tiianon: I-e meravigliose stona 

VAI.LB: .A le 2115: C la di r.v Due «Siluri: fi conquistatore con di Walt Disney 
Bini e Riva «GII italiani aono 'Vayue Trieste: Safari con v. Mature 

fati» c«)sì » di Afelz vfarchesl Edelweiss: Torna a Napoli con T.iveolo: Carosello DtsreUno 

Vrrrle ino*.lUv ^ Tajoll L’Ilvse: La Berte mo-mo-» cor. 

.. -..r--*... *-den: conia fino a tre e prega C. Crani 

CINEMA VARIETÀ’ con V. Heflin. floisn»»- 

lUperU: Avventura in Cina con — 

Alhambra: Occhi senza luce con t. O Bnen - ,jt~ ■ 

L Ta/oll e rlvrista L^pero: lascino criminale con 

Altieri: La guerra del mordi e is. Prun j»,. j 

rlv-lsta Euclide: Riposo ^Ai/MÀ Af^ZT’l. _ 

Amhra-Jovinelll: I-a tenda nera Luropa: Avventura africaiv» e ^ b*"". MI UQTQm0 

con A. M Sandri e rivista G». ^-orr.aor: Gel mare * 

Principe: Tre ragizz-e e un ca* tucelslor: li bandolero atanco f * * 

rorale (V. Mature) r r'vist» con R. Raaccl ^ 

Reale: L’a«,-venturiero «1»)I» 1 ac- (arnese: La signora omicidi eoa 
de e rtrlsla \ A, Guinnc» 

Voliamo: t-a tenda nera con A_ Jiatn»viiia inuc-o CS9 t" 

Al. Fandri e C i» rivista 7* Fiamma: I-a giarde barriera iCo. j _- ? 

DcraTo I urr.er.tarioI Ore 13.10 16 2à 

£-, g m ez aa a j 20 20 22.25 

llammeita. .Moay Dic»t. con G. 

Acquane Chi-u-so per reztau.'o i Pe<-k. R. Baaenart. U Genn, O A 

Adriacinc: r ricatto p.ù vile 55eUea tai.e 1«.C«1 19.45 22» 1 

con G- Ford Flaminm. 1, «<i.iiuiiia:«.re con 

.Adrtano: Bu;;: e p-ure (M Bran. J Ua;. r.« 
do,- apertura 14 30 Fogliano: Cucciolo ccn G. Peck 

• temerari 

Garbatella: La ba:tag,ra di Fort 
River con G Montgomery 

■ ; Giovane Irastcvere: Riposo 

{ Giulio Cesare: Una voce, usa 

■pBHHBlF j chitarra e un po’ di luna Amtnno Aprile: Il pescatore del» 
Golden; Safari con V. Mature. »• Luisiarta con M. Lanza 
on * 0^0 j Gnadalnpe: Riposo Verbano: Nessuno resta solo con 

I Hollywood: Prima Unea con J K, Douglas 

PalatKe Vittoria; Prima rcr. J Pa- 

Imperiale; f-« o:u erar.de «orrida lance 

Impero (■-1 z^ez -e»ta’jro RIDl^ONl ENAL - ClNt5I,A. 

Per tutta la permanenza a Indnno- Temo» d: viliegnaiura America, Airone, .Aureo, Altieri. 
Roma lo apctUvoIo non verri ! <’«(’ R»!h %rer.nU, Astra, Aogustus, Appi», 

trasmessa per Televisione :7on‘o.- Tntt:.-» d'arr.ore con Ge- Atlante. Brancaccio. Belsiro. Boi- 

* Keiiy Castello. Colonna. Corso. Ciò. 

" ' * • Iris; l-’t dei '^^a^ue Cinestar, Cristallo. Del Aa- 

Airone; La morte corre sul ^ scello. Delle VUtorir. DUna. Ex- 

me con R NUtchum lUlla: G»..V c^n L Caron -el.»«,r Eaoero rarbatella r«,l 

Alba: QuinU squadriglia Burri- [La Fenice; A t-e Passi da'.U «o*-t',' 
canes con D- Havrklss , ca con S. Brade lenclne. Giulio Cesare. Ilolly- 

Alcyone: n agno con G Kelly m-* Rustica: 1 pappagal!» Iwood. Iris, La Fenice. Mazzini, 

Ambasctatorl; ^fari iV Mature, . Leociwe: 11 onnrtoe daria ira-■ ManzonL Masstmo, Mondlal. Nuo. 
America: Maruzzella ccn M Al. i schera rossa con F. Tozzi | va Tork Nuovo, OltmpU, Ode- 
Usto j Libia; Fra due amori co.n G jsealchl. Orfeo, Ottavtanis. Pa/e- 

Amene: Trittico d amore co.n Ge. Garscn , ♦trina, ParioU, Pnccmi, Pianeta- 

re Kelly 1 - rto. Quattro Fontane, Rea. Riti. 

Apollo: Alesiand.'o q Grande con ■ 

C Bloom 

Appio: n cigno con Gene Kelly i 
Aquila; La vergine di Trtpoli ! 

Arehimede; Il mondo del s'.len- 
co ( doc-.-nventar.ei 1 


«Ia tARMOg 

'SK>««»' I 


Tentano Aprile: Il pescatore nel¬ 
la Luisiarta con M. Lanza 
Verbano: Nessuno resta sola con 
K, Douglas 

VItioria: Prima linea ccr. J P«- 
lance 

RIDUZIONI E.N’AL - ClM.si.A. 



CO (. doc-.-nventa r.e, 


,,, »«.'.* -«««oa 


jsealchl. Orfeo, Ottavtanis. Pale- 
(♦trina. ParioU. Pnccul, Plancta- 
'. rto. Quattro Fontane, Rea. RItz. 
(Roxy, Sala Umberto. Salone Mar. 
jgberlta. Salerno. Tiucolo, Trieste, 
j Ulisse, A'erbano. Vittoria « TE.A- 
iTRl: Pelle Mnse. RosslnL Slstt- 
ina, A’aDc. 
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L’UNITA' 



APPROVATO DALL’OTTAVO CONGRESSO DEL PARTITO 

N UOVO STATUTO DEL P.C.I 

Lo statuto regola la vita interna del Partito^ il buon funzionamento di ogni sua istanza^ il modo di lavoro e di collaborazione 
di tutti i suoi militanti. Rispettando « facendo rispettare lo statuto^ si contribuisce a fare di milioni di singoli militanti^ una 
grande forza, unita e democratica, combattiva., una forza che si muove sicura per realizzare gli obiettivi e il programma del 
partito. Conoscere.^ rispettare e far rispettare lo statuto è dovere imprescindibile di ogni iscritto e di ogni organizzazione del partito. 


Preamboli» 


Il Partito comunista Italiano ò rorganizzaxione poli¬ 
tica di avanguardia della classe operaia e di tutti 1 lavo¬ 
ratori 1 quali, nellq spirito della Resistenza e deirinter- 
nazionalismo proletario e nella realtà della lotta di classe, 
lottano por rindipendenza e la llboidà del paese, per 
Vedlficazione di un rcRlmc demooratico o progressivo, per 
reliminazlone dello ^ruttamento dell’uonio fiuR’uomt» 
per la libertà e la valorizzazione della pei-sonalità umana, 
per la pjice tra 1 popoli: per il socialismo. 

Il Partito comunista italiano si costituì nel 1021, al 
Congresso di Liv(«-no, sulla base delle espbrlonze del 
movimento operalo italiano, degli Insegnamenti di Marx 
e di Lenin e con Timpulso dato al movimento operalo 
mondiale dalla Rivoluzione d’Ottobrc. Esso raggnippò 
nelle pix^rie file la parlo più avanzala del Partito socia¬ 
lista italiano, di cui raccolse le migliori tradizioni. Con 
la sua costituzione il Partito comunista italiano diede ai 
lavoratori, agli uomini di pensiero, alle masse degli sfnit- 
tati, una guida ideale, politica ed organizzativa nella 
lotta per la libertà c per 11 socialismo. Il Partito comuni¬ 
sta italiano, animato e guidato dagli insegnamenti e 
dairesempio di Antonio Gramsci, ha resistito coraggiosa¬ 
mente alla criminale timnnia fascista, l'ha combattuta in 
tutti l modi airintcv'no del paese e sul campi di battaglia, 
dove il fascismo portava il suo attacca alla llbeadà e alla 
indipendenza del popoli; ha promosso contro U fascismo 
e Tinvasore hitleriano runltà popolare antifasclrta e na¬ 
zionale. ha partecipato in moda decisivo alla direziono e 
alla vittoria della Guerra di Liberazione. 

Liberato il paese c liquidato 11 regime fa.sclsta, 11 Par¬ 
tito comunista italiano è stalo cd è olla testa delle masse 
popolari per rinnovare gli istituti politici, economici e 
scKiall deiribalia. Si è battuto perchè la muiva Costitu¬ 
zione repubblicana si ispirasse ai principil della Resi¬ 
stenza. 

Spezzata, per iniziativa della rcjizlone italiana e stra¬ 
niera, l'unità delle forze popolari e patriottiche che 
avevano assicurato la vittoria contro il fascismo c lo sha- 
niero, il Partito comuniÉfta italiano non ha mal cessato di 
agire per realizzare la più ampia unità c collaborazione 
h-a tutti 1 lavoratori e 1 demooratlci. per salvaguardare i 
valori della Resistenza e attuare 1 principii delta Costi¬ 
tuzione. per difendere la pac-o. la libertà c i diritti del 
lavora. 

Il Partito comunista italiano vive, lotta c si sviluppa 
mantenendo in modo permanente o<t allargando il con¬ 
tatto politico od organizzativo, con la classe operaia, con 
gli intellettuali, con 1 lavoratori del campi, con gli arti- 

f iiini, i piccoli e medi commercianti e imprenditori, con 
professionisti, gli impiegati o 1 tecnici, con 1 gi(wani 
e con le donne, con tutte le forze progressive della società. 
Il Partito comunista italiano intcrpi-ota cd esprime, as¬ 
sieme agli interessi concreti ed immediati, le asjilrazioni 
politiche e ideali della grande maggioranza del popolo 
ad una sccietà nuova liberata d'alto sfmttamento c che 
avanzi, nella libertà c nella giustizia sodalo, vereo 
i'I socialismo. Esso, mentre avanza su una via autonoma 
e nazionale — la \da italiana ni socialismo —, attinge olla 
ricca e multlformo esperienza del movimento operalo 
intemazionale. deU’Unionc sovietica, della Cina popolare 
e di tutti i paesi di nuova democrazia e partecipa allo 
scambio di esperienze con l partiti comunisti c operai 
di tutto il mondo. 

Il Partito comunista si batte per la paco e la pacifica 
collaborazione, su una base di libertà c di uguaglianza, tra 
tutti 1 popoli. 

Chi entra neJle file del Partito comunista Italiano si 
assume l’impegno di partecipare a questa grande e nobile 
azione diretta ad emancipare il popolo italiano c l'uma¬ 
nità dallo sfruttamento capitalistico, dalla servitù dei 
signori della teiTa e daH'opprcssionc nazionale. Per ope¬ 
rare efficacemente a questo scttpo sono indispensabili 
unità di sforzi, fermezza di direzione, spirito di abnega¬ 
zione c di sacrificio, consapevolezza, combattività. L'or¬ 
ganizzazione del Partito comunista Italiano è concepita 
in modo da poter soddisfare al massima queste esigenze. 

è volontaria, unitaria, basata sul fondamentale prin¬ 
cipio del centralismo democratico. Tutti 1 suoi membri 
sono impegnati alla lotta por gli ideali o per l'applicazione 
della linea politica fissata dai congressi e da^i organismi 
dii-i.gentì del Partita 

Lo Statuto regola la vita interna dei Paitito, il buon 
funzionamento di ogni sua istanza, il modo di lavoro e 
di collaborazione di tutti i suoi militanti. Rispettando e 
facendo rispettare lo Statuto, si contribuisce a fare di 
milioni di singoli militanti, una grande forza, unita e 
democratica, combattiva, una forza che sì muove sicura 
per realizzare gli obiettivi e il programma del Partito. 

Conoscere, rispettare e far rispettare lo Statuto è do¬ 
vere imprescindibile di ogni iscritto e di agni organizza¬ 
zione del Partito 


I - IL PARTITO 

1 — Gli operai, i lavo¬ 
ratori e gli intellettuali di 
avanguardia italiani che 
operano in modo conse¬ 
guente per il rinnovamento 
socialista della società ita¬ 
liana formano una organiz¬ 
zazione di lotta, volontaria 
e democratica: i! Partilo 
Comunista Italiano. 

2 — Lm di ìKriiiomt 

Possono iscriversi al 
Partito comunista italiano 
i cittadini che abbiano rag¬ 
giunto il diciottesimo anno 
di età e che — indipenden¬ 
temente dalla razza, dalla 
fede religiosa e dalle con¬ 
vinzioni filosofiche — ac¬ 
cettino il programma poli¬ 
tico del Partito e si impe¬ 
gnino: a operare per rea¬ 
lizzarlo, ad osservare lo 
Statuto, a lavorare in una 
organizzazione di partito, 
a pagare regolarmente la 
tessera e le quote. 

Il cittadino che vuole 
iscriversi al Partito comu¬ 
nista italiano ne fa do¬ 
manda al Comitato diretti¬ 
vo della cellula del luogo 
di lavoro dove è occupato, 
o al Comitato direttivo 
della organizzazione di 
partito drì territorio dove 
egli abita. Il richiedente 
deve essere presentato da 
un iscritto che ne garanti¬ 
sca l’onestà politica e mo¬ 
rale. I giovani appartenenti 
alla F^erazione giovanile 
comunista che entrano nel 
Partito sono presentati dal 
Comitato direttivo del pro¬ 
prio Circolo o Gruppo gio¬ 
vanile comunista. 

3 — L’mmmniM* J féntit. 

L’ammissione al Partito 
è decisa dalla assemblea 
della cellula o della sezio¬ 
ne a cui la domanda di 
iscrizione è rivolta. A chi 
chiede l'iscrizione il Comi¬ 
tato direttivo delta cellula 
o della sezione prov\-ede a 
spiegare il programma e 
lo Statuto del Partito. Il 


Comitato direttivo della 
sezione rilascia al nuovo | 
iscritto la tes-sera assieme 
ad una copia del program¬ 
ma e dello Statuto del 
Partito. 

Per rammissioiie di co¬ 
loro che hanno avuto cari¬ 
che direttive importanti in 
altri partiti è necessario, 
prima del voto della as¬ 
semblea di cellula o di se¬ 
zione, il parere del Comi¬ 
tato federale o, se si trat¬ 
ta di personalità di rilie¬ 
vo nazionale, del Comitato 
centrale. La stessa norma 
vale per chi, essendo già 
stato iscritto al Partito ne 
sia stato radiato. Per la 
riammissione di persona 
che sia già .stata cspul.sa c 
necessario il parere della 
Commissione di controllo 
federale o centrale, a se¬ 
conda della importanza del 
caso. 

4 — n Irat/tfìwmito dm ma 

orgmmtxmximmm M'mìtrm 

11 militante del partito 
che cambia residenza deve 
darne comunicazione al 
Comitato direttivo della 
propria sezione. Questo 
pro\*\'ede ad informare, per 
mezzo del proprio Comita¬ 
to federale, il Comitato di¬ 
rettivo della sezione di 
nuova residenza e rilascia 
al compagno tra.sferito un 
documento di presenta¬ 
zione 

Il - REI no\T.RI E REI 
RIIIITTI REE MILI¬ 
TA VTE 

5 — # WaMTÌ 

Ogni iscritto al Partito 
ha il dovere di: 

a) partecipare regolar¬ 
mente alle riunioni ed es¬ 
sere attivo nella sua orga¬ 
nizzazione; realizzare, nel 

f >roprio campo di attività, 
a politica del Partito e le 
decisioni degli organismi 
dirìgenti; dare il massimo 
contributo alla elaborazio¬ 


ne politica, alle iniziative 
o al lavoro del Partito; 

b) accrescere conliuua- 
mcnle la nrupria coiio.scen- 
za della linea politica ilei 
Partito e la propria capa¬ 
cità di lavorare per realiz¬ 
zarla; leggere, .sostenere e 
dill'oiidcre il giornale e le 
pubblicazioni del l^irtito; 
acquisire e upprofundire 
(salve restando lo dispo.si- 
zioni dcU'articoIo 2) la co¬ 
noscenza del marxisiuo- 
icninismo o applicarne gli 
insegnamenti nella soluzio¬ 
ne delle questioni concre¬ 
te; essere attivo nelle or¬ 
ganizzazioni di massa; con¬ 
quistare nuove adesioni al 
irogranimn o aU'nzioiio del 
’arlito; fare, con la paro¬ 
la e con resempio, opera 
continua di orientamento 
ideologico e politico c di 
pro.selitisniq; 

c) o.sservnre la disci¬ 
plina di partito. Ogni coin- 
pagnn ha il diritto di .so¬ 
stenere presso gii orgnid- 
smi del Partito le proprie 
opinioni, anche se diver¬ 
genti da quelle conlcmite 
nelle direttive di orienta¬ 
mento e di lavoro. Deve 

f iero, intanto, realizzare 
0 direttive regolarmente 
adottate secondo il princi- 

f iio di subordinazione dcl- 
n minoranza alla maggio¬ 
ranza, del singolo alla or¬ 
ganizzazione. della orga¬ 
nizzazione inferiore alla 
supcriore, principio clic 
nssicurn l’assoliitn unità 
nella azione; 

d) essere franco con il 
Partito; Ionie e fraterno 
con i compagni c i lavora¬ 
tori; coerente con le opi¬ 
nioni, i principii. gli ideali 
profc.s.snti; rillndino esem¬ 
plare; 

e) esercitare la critica 
e l’autocritica oor miglio¬ 
rare l’atlività nropria c del 
Partito; lottare, nello istan¬ 
ze del Partito, contro le 
dencienze. le violazioni 
della democrazia e delle 
norme statutarie, le inani- 
fc.stazionl di hurocrali.snio, 
i pregiudizi: far pervenire 
le proprie osservazioni cri¬ 
tiche o proposte agli orgn- 
ni.snii direttivi di ogni gra¬ 
do, che sono tenuti n pren¬ 
derlo in considerazione; 

/) difendere il Partito 
da ogni attacco; non divul¬ 
gare le questioni riservate 
di partito. 

• —■ I dhìtli 

Ogni iscritto al Partito 
ha il diritto di: 

a) eleggere gli organi- 
.smi dirigenti dì partito cd 
esservi eletto se m posses¬ 
so dei requisiti richiesti; 

b) contribuire alla ela¬ 
borazione della linea poli¬ 
tica e delle decisioni del 
Partilo e della propria or¬ 
ganizzazione. partecipando 
alle dìscu.ssioni nelle as¬ 
semblee c ai dibattiti aper¬ 
ti sulla stampa di partito; 

c) conoscere i rilievi, 
le critiche e le accuse che 
vengono mosse alla sua at¬ 
tività e alla sua condotta 
e far valere le proprie ra¬ 
gioni. appellarsi alla as¬ 
semblea della organizza¬ 
zione e alle istanze supe¬ 
riori di partito, in caso di 
sanzioni ritenute ingiusti- 
fìcate o eccessive; 

d) rivolgere critiche, 
nelle i.stanze di partito, a 
qualsiasi dirìgente ed a 
qualsiasi organizzazione di 
partito, per deficienze, er¬ 
rori, episodi di malcostu¬ 
me riscontrati, c scanalare 
1 casi più gravi agli orga¬ 
nismi superiori; 

e) esercitare liberamen¬ 
te attività di ricerca filo- 
.cofica, scientifica, artisti¬ 
ca e culturale; 

/) uscire dal Partito 
presentando le dimissioni, 
in questo caso il segretario 
della organizzazione cui 
appartiene il dimissionario 
deve tentare un chiari¬ 
mento con il compagno in 
questione. Se le dimissio¬ 
ni sono mantenute, c.sse 
devono es.serc comunicate 
alla assemblea della orga¬ 
nizzazione. Questa può ac¬ 
cettarle o rc.spingerle. In 
caso di motivi particolari 
di indegnità politica o mo¬ 
rale. le dimissioni sono 
trasformate in espulsione. 

Ili - DELLA STRUT¬ 
TURA DFX PARTITO 

7 — Il Partito e organiz¬ 
zato in Cellule, Sezioni e 
Federazioni. 

8 — U Cdlmlm 

La Cellula c l’organizza- 
zione di base del Partito. 
Essa comprende al minimo 
cinque iscritti cd è costi¬ 
tuita sul luogo di lavoro, 
oppure secondo il luogo di 
abitazione degli iscritti. 

Nei luoghi ai lavoro, nei 
quali il numero degli 
iscritti al Partito è eleva¬ 
to, si possono costituire pKi 
cellule. 

I membri delle cellule 
dei luoghi di lavoro sono 
tenuti a partecipare anche 
alPattività della cellula del 
proprio luogo di abitazio¬ 


ne, in qualità di membri 
aggregali. 

La Cellula costituita sul 
luogo di abitazione coni- 
preiulc i comunisti che non 
sono {.scritti in cellule 
nziondali (artigiani, eoin- 
incrcinnti, casnlinglic. pro- 
fe.'ssionisti, ecc.) e che abi¬ 
tano nello stesso caseggia¬ 
to, quartiere, rione, vil¬ 
laggio. 

Le donne iscritte ni Par¬ 
tito possono essere orga¬ 
nizzale in celliilc miste n 
in cellule femminili tanto 
sul luogo (li lavnifi clic su 
(|uelIo (li .'iliit.'i/.ioiio. 

9 —-Il Comìlalo di labhrìca a 
di atienda 

Nei liioglù (li lavoro do¬ 
ve esistono pili cellule, un 
(Jomitato (li falihrica o di 
azienda, eletto dai comita¬ 
li direttivi delle cellulo, 
coordina l’attività c l’.a/io- 
nc del Partito in tutta la 
faliljrica o azienda 

10 — La Srtione 

f.'organizzazione di par¬ 
tito imniodintamentc supe¬ 
riore alla (!ellul:i è in Se¬ 
zione. Essa è costituita dal¬ 
le cellule aziendali c t(n- 
ritorinli esistenti nel . suo 
territorio 

La Sezione deve tendere 
ad avere' niiii sede perma¬ 
nente, la quale deve e.s.sere 
luogo di riimioiie e di at¬ 
tività dei comunisti e cen¬ 
tro di vita politica, cnltn- 
raie, odncaliva. ricreativa 
e assistenziale i»er tutti i 
lavoratori della località. 

11 — il Comilalo Comanalt 

Nei Comuni clic non sia¬ 
no sedi di Comitato fede¬ 
rale cd ahhiaiio più sezio¬ 
ni si costituisce ini Comi¬ 
tato comunale eletto an¬ 
nualmente dalla assemblea 
dei Comilati direltivi delle 
sezimii di ipiel (’oinniie. 

Nei Comuni sedi ili Co¬ 
mitato federale, il Comi¬ 
tato comunale può c.s.serc 
costituito — cd eletto nel 
modo sopraindicato — per 
decisione del Comitato fe¬ 
derale stc.s.so. elle ne .sta¬ 
bilisce le funzioni. 

12 — Il Comitato di tona 

Le sezioni, per decisione 
del Comitato lederale, pos¬ 
sono c.ssero raggruppate in 
zone e settori. Il Comita¬ 
to di zona o di settore è 
eletto annualmente dall'as- 
somblea dei Comitati di¬ 
rettivi delle sezioni esi¬ 
stenti nella zona o nel set¬ 
tore, in ba.se alla coesisten¬ 
za delle varie Sezioni. 

13 — La Ftdtraiient 

La Federazione è costi¬ 
tuita da tutte le cellule e 
sezioni esistenti nel suo 
territorio. Di regola In Fe¬ 
derazione è provinciale. Il 
Comitato centrale può pro¬ 
muovere o autorizzare la 
costituzione di federazioni 
la cui circo.scrizionc non 
coincide con la provìncia. 

14 — Il coordinoMtnto ragio¬ 

nale e il Comitato regio¬ 
nale 

Per coordinare le inizia¬ 
tive dello Federazioni di 
partito di una stessa re¬ 
gione e per elaborare le 
questioni di interesse re¬ 
gionale pos.sono c.ssero con¬ 
vocate riunioni dei segre¬ 
tari. delle segreterie, dei 
comitati dirottivi o di rap- 
p^resentanli delle singole 
Federazioni provinciali. 

La convocazione di qtie- 
.ste riunioni deve essere 
fatta, di norma, per cura 
del Comitato federale del 
capoliiogo di regione, per 
sua iniziativa o su richie¬ 
sta anche di un solo Comi¬ 
tato federale della regione 
o del Comitato centrale. 

I.C regioni a statuto spe¬ 
ciale (Sicilia. Sardegna. 
Val d'.Aosta, Trentino-Alto 
Adige), o anche altre re¬ 
gioni. quando il Comitato 
centrale ne ravvisa la ne¬ 
cessità politica, costituisco¬ 
no iin proprio Comitato re¬ 
gionale permanente eletto 
in apjxisjtc conferenze re¬ 
gionali. .>ccondo norme fis¬ 
sate dal Comitato centrale 
stes.so 

15 — I fioraaì reMmùti 

I giovani comunisti sono 
organizzati nella Federa¬ 
zione Giovanile Comunista 
Italiana (FGCI). Questa 
provvede alla propria di¬ 
rezione eleggendo demo¬ 
craticamente a tulle le 
istanze i propri organismi 
di direzione e di controllo. 

La FGCI provvede a 
coordinare la propria at¬ 
tività con quella del Par¬ 
tito. Questo nomina i pro¬ 
pri rappresentanti in tutti 
gli organismi direttivi del¬ 
la Federazione giovanile 
comunista, cd accoglie nei 
propri i rappresentanti di 
essa. 

Dei giovani comunisti, 
che sono iscritti anche al 
Partito, viene favorita la 
permanenza e l’attività 
nelle organizzazioni della 
FGCI. 


IV - RELLA VITA li\- 
LERNA E RELLA RE» 
.MUCRA/IA RI:L RAR- 
'l’iro 

16 — Il eentraliimo democratico 

La vita interna tlcl Par¬ 
tito comunista o retta dai 
principii del centralismo 
democratico. Questo stgni- 
tica che: 

(j) ogni istanza di par¬ 
lilo, nello svolgere la pro¬ 
pria attività, deve rispet¬ 
tati' la (li'mocra/iii di iiar. 
tito, cioi': favorire l’atti¬ 
vità e Piniziativa di tutti 
i nUlitniiti: mantenere vivo 
(' permanente il legame 
tra gii organi.smi dirigenti 
e l:i ha.se. Ira le istanze 
superiori e (inelie inferiori; 

b) tutti gli organismi 
dirigenti devono essere 
eletti (lemocratieainente c 
funzionare e deciilerc in 
modo collegiale, tenendo 
pre.scnte chi» la direzione 
collegiale non annulla la 
responsabilità individuale: 

c) gli organi.smi diri- > 
genti devono rendere con¬ 
to periodicamente, c nelle 
forme o|)portunc. della lo¬ 
ro attività alle organizza¬ 
zioni c alle istanze che lì j 
hanno eletti: 

(l) gli organismi diri- j 
genti e i singoli loro com- , 
ponenti .sono revocabili per 
decisione della assemblea o 
istanza che li lin ciotti: 

e) la minoranza deve 
accettare e applicare le de¬ 
cisioni della maggioranza; 

f ) le decisioni degli or- 
caiiisnii superiori sono ob¬ 
bligatorie per gli organi¬ 
smi inferiori: 

fi) non sono animessc 
azioni che violano la linea 
politica c i nrincipii orga- 
niz/alivi del Partito; non 
è tollerata Patlività frazio¬ 
nistica nè alennn azione 
che possa romi>ere o nii- 
naceinre riinitn e la di.sci- 
plinn del Partito. 

17 — La parteciparione dei mi¬ 

litanti airattività di dare- 

tione del Partito 

Ogni organizzazione del 
Partito (leve mantenere il 
più stretto legame con le 
mas.se popolari; dev'e stu¬ 
diare le e.sperienzc delle 
masse, raccoglierne le mol¬ 
teplici opinioni per siste¬ 
marle con lo studio e la 
elaborazione, e quindi ri¬ 
portarle alle ma.sse come 
Idee e direttivo da diffon¬ 
dere ed attuare. A questo 
.scopo ogni organizzazione 
deve: 

a) discutere e risolvere, 
nello spirito della linea po¬ 
litica del Partito, le que¬ 
stioni rhe ad essa si pre- 
.scntano o che le sono poste 
dagli organi.smi dirigenti; 

b) studiare le questioni 
del movimento operaio na¬ 
zionale e internazionale; 

r) intere.s.sare a queste 
di.scussioni e a questo stu¬ 
dio tutti i propri militanti. 

18 ■— Le ditemuioni e tonsml- 

taitoiM particolari 

Tutte le questioni di par¬ 
tito debbono e.ssere dibat¬ 
tute e risolte nelle istanze 
deirorganizzazione: assem¬ 
blea di Cellula e di Sezio¬ 
ne, riunione degli organi¬ 
smi dirìgenti, riunioni dì 
attivisti, congressi c con¬ 
te renze. 

Su detrrnìinalc questio¬ 
ni di particolare importan¬ 
za. ogni Comitato tcderale, 
o il Comitato centrale, pri¬ 
ma di prendere una deci¬ 
sione deve cercare di avere 
la collaborazione c cono- 
S(»re ropinione di una 
cerchia più larga di com¬ 
pagni. A questo scopo si 
può aprire una discu.ssione 
pubblica sulla stampa di 
partito o interpellare, nei 
modi che si riterranno più 
appropriati, le orgnnizz.a- 
zioni e i compagni che più 
po.ssono contribuire a chia¬ 
rire la questione. Sui ri¬ 
sultati di queste discussio¬ 
ni e consultazioni dovrà 
e.ssere riferito al Comitato 
federale o al Comitato cen¬ 
trale. prima che sìa pre.sa 
una decisione definitiva 
sulla questione posta in 
discussione. 

19 — le caaamiuioai di atwdim, 

di imitiatira a di ìmrara 

Alio scopo di assicurare 
la più larga partecipazione 
dei militanti airelaborazio- 
ne delle questioni di par¬ 
tito e alla realizzazione 
dell.-» su.-» attività, i vari 
organi.smi dirigenti devono 
crvstituire. ogni volta che 
sia necessario o in modo 
permanente, commissioni di 
studio, di iniziativa o di 
lavoro, a cui dexrono es.sere 
chiamati anche compagni 
non facenti parte degli or¬ 
gani.smi dirigenti e che 
siano particolarmente com¬ 
petenti per le questioni cui 
devono dedicarsi. (Queste 
commissioni devono lavo¬ 
rare sotto il controllo e la 
responsabilità degli orga¬ 
nismi che le nominano. 

2t — f /mjt»acr» di partita 

II carattere di mas.«a del 
Partito e la complessità 
delle funzioni che esso è 


cliiamato ad assolvere, la 
osi>oricnza storica clic ha 
reso evidente l'utilità e la 
imiKirtanza del rivoluzio- 
narln profe.ssionale esigono 
che un certo numero di 
compagni dedichino tutta 
la loio nltivilà al lavoro del 
l’nrtito in (pialità di fun¬ 
ziona ri. 

La scelta e la nomina, 
mine pure la revoca di 
compagni funzionari, sono 
di c()m|>e|enza del Comita- 
l'i dirigi'nlc del Partito 
dell’istnnzii in ctiì es.si la¬ 
vorano. Il t'oinitato diri¬ 
gente è responsatulc dello 
orientamento e del lavoro 
dell’ajip.-if.-ito. il (|ii.-do tion 
deve sostituirsi ai regolari 
organismi dirigenti e non 
deve limitare' l’ini/iativa c 
la partecipazione di tutti i 
militanti al lavoro del l'ar- 
tito. 

21 — Il metodo di elezione de¬ 

gli crganiimi dirigenti e dì 

controlla 

Gli organismi dirigenti e 
di controllo di qual.siasi 
istanza di Partito .sono 
eletti nelle apiiosite assem¬ 
blee con volo diretto, no¬ 
minativo. secondo le mo- 
d.nlità che di volta in volta 
deciderà ra.sseinbloa. La 
\-nlazione a .scrutinio se¬ 
greto è olibligatoria quan- 
(lo .sia approvata d.a .almeno 
un quinto dei partecipanti 
aira.s.somblea. 

22 — La Commiiiione elettorale 

Nei Congre.s.si di Sezio¬ 
ne, di federazione e nazio¬ 
nale verrà eletta una com¬ 
missione elcttoraic per 
proporre le modalità di vo¬ 
tazione, .selezionare le pro¬ 
poste di candidatura e prc- 
.sontare la li.sta. Le propo- 
[ sto della coinnus.sione elet¬ 
torale saranno sottoposte 
prima della elezione all'ap¬ 
provazione del Congres.so, 

I componenti la Commis- 
! .sione elettorale dovranno 

avere indiscussa serietà po¬ 
litica e provato attacca¬ 
mento al Partito. 

V - REGLI orgamsmi 
RI RIREZIOXE 

23 — Il Comilalo di celiala 

L’assemblea di cellula 
elegge il Comitato e il se¬ 
gretario. 11 Comit.-»to è com- 
po.slo (la tre o più membri 
che re.stano in carica un 
anno. II Comitato dirige 
collegialmente il lavoro 
della cellula; controlla la 
applicazione della linea po¬ 
litica del Partito e l’e.'ecu- 
zione delle dcci.sioni della 
assemblea di cellula e de¬ 
gli organi.smi superiori. Il 
Comitato di cellula rl.spon- 
de della sua attività alla 
as.scmblea della cellula e 
agli organami superiori. 

24 — // Caagrema e il Coaaitm- 

to dìrettieo di Seiioaa 

II Congrcs,so rii Sezione 
è formato dai delegali elet¬ 
ti dalle cellule in misura 
proporzion.ale al numero 
degli iscritti, secondo le 
norme stabilite dal Comi¬ 
tato federale. Per le sezio¬ 
ni non ancora divi.'« in 
cellule il Congresso è so¬ 
stituito daH’a.ssemblca ge¬ 
nerale degli iscritti. 

I membri del Comitato 
direttivo uscente, qualora 
non siano delegati, parteci¬ 
pano al Congresso senza di¬ 
ritto di voto. 

II Congrc.sso viene con¬ 
vocato dal Comitato diret¬ 
tivo di sezione almeno una 
volta aH’anno per discute¬ 
re il resoconto di attività 
del Comitato direttivo, dei 
Probiviri c dei Sindaci del¬ 
la Sezione, i compiti di 
lavoro e le altre questioni 
poste all'ordine del gioroo; 
può essere convocato in via 
straordinaria per d£?cisione 
del Comitato foderale o su 
richie.'ta di un terzo degli 
iscritti. Il Congresso elegge 
il Comitato direttivo, i Pro¬ 
biviri e il Collegio dei Sin- 
d.-»ci della Sezione. Il Co¬ 
mitato direttivo di sezione 
comprende cinque o pili 
membri. Esso nomina il 
proprio segretario, distri, 
buisce i compiti, fun- 
ziona collegi.ilmente ed è 
responsabile deiroricnta- 
mento e del Lavoro dei co¬ 
munisti della Sezione. Con- 
troll.a rattività delle cellule 
e dei Comit.-»:! di fabbrica 
o di azienda, Tesecuzione 
delle decisioni del Congres¬ 
so e degli organismi supe¬ 
riori alle quali Lpira le 
proprie decisioni e la pro¬ 
pria attività. Il Comit.ito 
direttivo di sezione rispon¬ 
de del suo lavoro al Con¬ 
gresso di sezione c al Co¬ 
mitato federale. 

Durante il Congresso se¬ 
zionale la Presidenza eser¬ 
cita le funzioni del Comi- 
1 tato direttivo. 


25 — Il Congreuo della Fe¬ 
derazione e il Comitato 
lederai* 

Il Congres.so della Fede¬ 
razione è co.stiluilo dai de¬ 
legati detti dai congre.s.si 
delle sezioni in misura 
proporzionale al numero 
degli i.seritti e secondo le 
nonne stabilite dal Comi¬ 
zio federale. Il Congrc.sso 
della Federazione .si riu- 
ni.scc .almeno ogni tre an¬ 
ni. Vif'ne convocato dal 
Comitato federale per di¬ 
scutere il rendiconto di 
attività del Comitato .sto.s- 
.'•(). della Commis.'.ione fede¬ 
rale di controllo, del Col¬ 
legio dei sindaci e le altre 
quc.stioni po.ste alTordinc 
del giorno. La Direzione 
del Parlilo JUK» decidere che 
all’ordine del giorno del 
Congre.sso lederale siano 
posti dclerminati argo¬ 
menti. 

I componenti del Comi¬ 
lalo federale e della Com- 
mi.ssione federale di con¬ 
trollo uscenti, qualora non 
siano delegati al Congre.sso 
della Federazione, vi par¬ 
tecipano senza diritto di 
voto. 

Congressi straordinari di 
Federazione pos.sono esse¬ 
re convocati per decisione 
della Direzione del Parlilo 
e su richiesta di un terzo 
(Ielle Sezioni o delle Cel¬ 
lule della Federazione che 
raggruppino almeno un 
terzo degli iscritti. 

II Congres.so di Federa¬ 
zione eleggo il Comitato 
federalo, la Commissione 
federale di controllo e il 
Collegio dei .sindaci. 

Il Comitato federale è 
l’org;u»o di dirczioi»c della 
attività (Iella Federazioru;. 
In seduta comune con la 
Commissione federalo di 
controllo esso elegge nt'l 
proprio seno un Comitato 
direttivo, il segretario e la 
segreteria, li Comitato di¬ 
rettivo dirige la federazio¬ 
ne nell’intervallo tra le 
riunioni del Comitato fede¬ 
rale. La Segreteria assicu¬ 
ra la continuità del lavoro, 
la esecuzione delle deci.sio- 
ni del Comitato federale e 
del Comitato direttivo e il 
disbrigo delle pratiche cor¬ 
renti, Quando il Comitato 
federale è formato da me¬ 
no di trenta membri, esso 
può non eleggere il Comi¬ 
tato direttivo: in tal caso 
in .seduta comune con la 
Commissione federale di 
controllo, elegge soltanto il 
.segretario e la .segreteria. 

11 Comitato federale, la 
.segreteria e l’eventuale 
Comitato direttivo funzio¬ 
nano ciascuno collegial¬ 
mente. 

Il Comitato federale è 
responsabile della giusta 
attuazione delle decisioni 
del Congrc.sso e della linea 
politica del Partito nella 
propria organizzazione. Es¬ 
so dirige la stampa locale, 
delia quale nomina i di¬ 
rettori e i redattori; con¬ 
trolla l’attività di tutti gli 
organismi inferiori; costi¬ 
tuisce proprie commissioni 
di lavoro, dcsipiandone 
i responsabili e i compo¬ 
nenti e controllandone rat¬ 
tività. Almeno una volta 
all’anno il Comitato fede¬ 
rale deve sentire e discu¬ 
tere un rapporto sulla at¬ 
tività degli eletti comuni¬ 
sti alle cariche pubbliche. 
11 Comitato federale deve 
riunirsi almeno una volta 
al mese. 

Durante il Congresso, la 
Presidenza esercita le fun¬ 
zioni del Comitato federale. 

26 — n Congretia maziamal* 

L'istanza suprema del 
Partito è il Congresso na¬ 
zionale. Esso è convocato 
dal Comilalo centrale ogni 
tre anni e comprende i de- 
iegati di tutte le Federa¬ 
zioni eletti in misura pro¬ 
porzionale al niunero de¬ 
gli iscritti e secondo le 
norme stabilite dal Comi¬ 
tato centrale. 

I membri del Comitato 
centrale c della Commis¬ 
sione centrale di controllo 
u.^centi. qualora non siano 
delegati al Congresso na¬ 
zionale. vi partecipano sen¬ 
za diritto di voto. 

Congressi nazionali 
straordinari possono essere 
convocati su ridiiesta di 
almeno un terzo delle Fe¬ 
derazioni provinciali del 
Partito, o per deliberazione 
del Comitato centrale. 

II Congresso discute il 
rapporto di attività del 
Comitato centrale, della 
Commissione centrale di 
controllo e del Collegio 
centrale dei sindaci e le 
altre questioni poste all’or- 
dine del giorno; fìssa la 
linea politica del Partito; 
giudica la attività degli or¬ 
gani di direzione centrale 
e di tutto il Partito; elegge 
il Comitato centrale, l.a 
Commissione centrale di 
controllo e il collegio cen¬ 
trale dei sindaci. 

Durante il Congresso na- 
zion.ile. l.a pTesidenz.a eser¬ 
cita le funzioni ed ha i po¬ 
teri del Comitato centrale. 


27 — /I Comitato centrale 

11 Comitato centrale è 
eletto dal Congres.so nazio¬ 
nale confornioinente agli 
.arti 21 e 22 dello StatuU». 
Esso dirigi' il Partito nel 
periodi} tra due congrc.ssi, 
.si riunisce in sesrsione ple¬ 
naria, di nonna, ogni due 
mesi ed ogni qualvolta sia 
richiesto da almeno un 
terzo del suoi componenti. 
Es.so è rc.sponsabile colic- 
gialincnte dell’applicazione 
(iella linea politica ji.ssata 
dal Congresso. In .seduta 
coimuie con la Commissio¬ 
ne centrale eli controllo, il 
Comitato centrale elegge 
nel .suo seno la Direziono, 
il segreta! io generale c il 
vice segretario generale, e 
la Segreteria (h'I Partito. 
La Direzione dirigo il Par¬ 
tito ncirintervallo tra le 
riunioni del Comitato cen¬ 
trale. La Segreteria assicu¬ 
ra la continuità del lavoro, 
la cs(H.‘U7.ione delle deci¬ 
sioni del Comitato centrale 
e della Direzione c il di¬ 
sbrigo delle pratiche cor¬ 
renti. Il Comitato centralo 
costitui.sce le commissioni 
centrali di lavoro di cui 
fissa i compiti e designa i 
responsabili, dirige gli er¬ 
ga ri’sin i con Ira li di stampa 
(ii cui designa i direttori. 

28 — L'antianità di Parlilo per 

i componenti degli orga- 
niimi dirigenti 

Possono e.s.scro eletti 
membri del Comitato diret¬ 
tivo di cellula e membri 
del Comitato direttivo e 
del Collegio dei sìndnei di 
sezione i compagni die ab¬ 
biano una anzianità di par¬ 
tilo (li almei»o un anno; 
Probiviri di .sezione i com¬ 
pagni che abbiano una .m- 
zianità di partito di almeno 
due anni; membri del Co¬ 
milalo federale e del Col¬ 
legio federale dei sindaci, 
i compagni che abbiano 
ima anzianità di partilo 
di almeno tre anni; mem¬ 
bri della Commi.s.sione fe¬ 
derale di controllo i com¬ 
pagni che abbiano una an¬ 
zianità di partito dì almeno 
. cinque anni; membri del 
Comitato centrale e del 
Collegio centrale dei sin¬ 
daci i compagni ciré ab¬ 
biano una anzianità di par¬ 
tilo di almeno otto ànni: 
membri della Commi.ssione 
centrale di controllo i com¬ 
pagni che abbiano una an¬ 
zianità di partito rii almeno 
dicci anni. 

29 — le cooptazioni 

Nei casi in cui si renda¬ 
no vacanti dei posti negli 
organismi dirigenti di Se¬ 
zione, di Federazione e 
centrali e non sia possibile 
attendere il Congresso per 
nuove elezioni, o in casi di 
esigenze particolari, nuovi 
compagni possono essere 
chiamati a far parte di un 
organismo dirigente di par¬ 
tito mediante cooptazione 
decisa daU’organismo stesso 
riunito in seduta comune 
con la corrispondente Com¬ 
missione di controllo. 

In ogni organismo diri¬ 
gente non può essere 
cooptato più di un terzo 
del numero dei suoi com¬ 
ponenti. Ogni cooptazione 
deve essere decìsa da al¬ 
meno due terzi dei com¬ 
ponenti l’organismo stesso. 

39 — Il Coasiglia prooinciale 
del Partita 

In ogni provincia può 
esigere costituito il Consi¬ 
glio provinciale del Parti¬ 
to. Esso ha poteri consul¬ 
tivi e deve essere riunito 
su decisione del Comitato 
federale per discutere; 

a) il programma eletto¬ 
rale per o^i elezione ge¬ 
nerale. politica e ammini¬ 
strativa; 

b) le campagne nazio¬ 
nali, come il mese della 
stampa, il tesseramento, 
ecc.; . 

c) questioni importanti 
di ordine generale e locale. 

Il Consiglio provinciale 
dura in carica qu.into il 
Comitato feder.-'ie. E’ nomi¬ 
nato dal Comitato federale 
con il numero di compo¬ 
nenti fis.^ato dal Comitato 
stesso. Possono essere de¬ 
signati a comporre il Con¬ 
siglio provinciale compagni 
i quali: 

(i) abbiano riconosciuta 
autorità politica e una lun¬ 
ga esperienza di lotta nel 
Partito e nel movimento 
operaio democratico; 

b) occupino cariche di¬ 
rigenti nelle organizzazioni 
sindacali, cooperativistiche, 
sportive, ricreative, fem¬ 
minili e giovanili, ecc.; 

c) ricoprano cariche 
pubbliche, politiche e am¬ 
ministrative importanti; 

d) abbiano po.sizioni di 
rilievo nel campo profe.';- 

! sionale. culturale, scienti- 
j fico e artistico; 

c) siano segretari di 
importanti sezioni o cel¬ 
lule. 

-M Consiglio provinciale 
partecipano di diritto 1 
membri del Comitato fede- 


r.Tle e (iella Commi.'Siono 
fodcr.alc eh controllo. 

31 — Il Contiglio naziniale 

Ncirintcrvallo tra i duo 
Congressi nazionali, il Co¬ 
mitato centrale può convo¬ 
care il Con.siglio nazionale 
allo scopo (li consult.'tre il 
Partito sulle .''Oguenti (luc- 
stioni; 

(() campagne clettornli 
nazionali; 

h) problemi generali rii 
orientamento nolitico e eli 
azione; 

c) qiie.'-tioni impnrt.inti 
di ordine getieialf'. 

Il Consiglio nazionale è 
formato dai membri del 
Comitate» centrale, d a i 
monibri della Commis.siono 
centrale di controllo, dal 
Collegio centrale dei sinda- 
ci, dai .segretari fede'rali. 
dai pre'sidenti delle Com¬ 
missioni federali di con¬ 
trollo. dai Comitati diret¬ 
tivi dei gruppi p.nrlnmenln- 
ri c da mia delegazione del 
Comitato centrale dell a 
FGCI. Al Consiglio nazio¬ 
nale inoltre po.ssono essere 
invitati dal Comit.ato cen¬ 
trale compagni che abbia¬ 
no funzioni dirigenti nelle 
Fedrr:izi(}ni, che copram» 
cariche piibhlirhe impor¬ 
tanti r> ;ìbl)ìano fun/ioni 
di riIi('vo nel movimento 
operaie) e democratico. 

32 — La Conlerenza di ledr- 

razione 

La Conferenza di federa¬ 
zione è la riunione dei rap¬ 
presentanti delle sezioni 
(gsistcnli nel territorio della 
Federazione, de.signati dai 
Comitati direttivi delie se¬ 
zioni stesse secondo le nor¬ 
me stabilite dal Comitato 
federale. 

L’ordine del giorno della 
Conferenza di federazione 
è deci.so dal Comitato fe¬ 
derale. z\lla Conferenza di 
federazione partecipano di 
diritto i membri del Comi¬ 
tato federale e della Com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo. La Conferenza ha 
funz.ione con,sultìva. Solo in 
casi eccezionali e su richie¬ 
sta del Comitato federale o 
per decisione del Comitato 
centrale c della Commis¬ 
sione centrale di controllo, 
la Conferenza ha facoltà di 
eleggere gli organismi diri¬ 
genti della Federazione. 

33 — La Conlerenza nazionale 

La Conferenza nazionale 
è In riunione di rappresen¬ 
tanti delle federazioni nro- 
vinciali del partito, desi¬ 
gnati dai Comitati federali, 
secondo le norme stabilite 
dal Comitato centrale. 

Alla Conferenza naziona¬ 
le partecipano di diritto i 
membri del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione 
centrale di controllo. 

L’ordine del giorno della 
Conferenza nazionale è de¬ 
ciso dal Comitato centrale. 
La Conferenza nazionale ha 
funzione consultiva. 

Vi - RECALI ORGAMS.MI 
Ri COATROIJ.O 

34^ Gli organismi di con¬ 
trollo del Partito sono: 

a) i probiviri di sezione; 

b) la Commissione di con¬ 
trollo federale: 

c) la Commissione cen¬ 
trale di controllo; 

d) il Collegio dei sindaci 
della sezione; 

e) il Collegio dei sindaci 
della federazione; 

/) il Collegio centrale dei 
sindaci. 

35 — / probiviri di tenone 

Ogni sezione deve avere 
un collegio di almeno tre 
probiviri eletti dal Con¬ 
gresso di sezione che dura¬ 
no in carica quanto il Co- 
> mitato direttivo e nsnon- 
I dono della loro attivila al 
successivo Congresso di se¬ 
zione. I probiviri hanno i 
seguenti compiti: 

a) controllare l’applica¬ 
zione dello Statuto, il r;- 
snetto della democrazia in¬ 
terna e della disciolina d: 
partito da parte del Comi¬ 
tato di sezione e di Quelli 
di cellula c dei singoli com¬ 
pagni: 

b) esam;naTe e nsoivere 
le questioni disciplinari che 
vengono loro sottoposte dal 
Comitato direttivo di se¬ 
zione. dai comitati di cellu¬ 
la e dai singoli comoagni. 

36 — La Commissione lederale 

di controllo 

La Commissione federale 
di controllo è eletta dal 
Congresso della federazio¬ 
ne, dura in carica q’janto 
il Comitato federale e ri¬ 
sponde della sua attività al 
successivo Congresso fede¬ 
rale. Essa deve essere com¬ 
posta da un numero di 
membri non superiore alla 
metà dei componenti il Co¬ 
mitato federale Elssa eleg¬ 
ge nel suo seno un ufficio 
di presidenza composto da 
un presidente, un vice-pre¬ 
sidente ed un segretario se 
la commissione ha meno di 
dieci componenti, da un 
presidente, due vice-presi- 
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denti e due segretari, se ha 
più di dieci componenti. La 
Commissione federale di 
controllo ha 1 seguenti com¬ 
piti: 

ai controllare Tappllca- 
zione dello Statuta U rl- 
.snetto della democrarla In¬ 
terna e della disciplina di 
partito da parte di tutte le 
i.slan/.c e del slnsoll com- 
pauni; 

b) esaminare e risolvere 
le questioni disciplinari che 
le vengono sottoposte dal 
Comitato federale, dal Co¬ 
mitati direttivi di sezione 
o dal singoli compagni; 

cj coUaborore col Comi¬ 
tato federale alla direzione 
dei lavoro del quadri. 

Nei casi previsti dallo 
Statuto, la Commissione fe¬ 
derale di controllo si riu¬ 
nisco assieme al Comitato 
federale per le decisioni di 
competenza comune l com¬ 
ponenti rufTIclo di presi¬ 
denza della Commissione 
fcderole di controllo fanno 
parte di diritto del Comi¬ 
tato federale. Il prc.sldente 
fa parte di diritto del Co¬ 
mitato direttivo foderale. 

37 — La Cammitiiont rrnltalr 

di contrailo 

La Commissione centrale 
di controllo è eletta dal 
Congresso nazionale, dura 
in carica quanto tl Comita¬ 
to centrale e risponde della 
sua attività al successivo 
Congresso nazionale, Bissa 
deve essere comjrosta da un 
numero di membri non su¬ 
periore alla melò del com¬ 
ponenti Il Comitato centra¬ 
le. I!ssa elegge nel sue se¬ 
no un presidente, due vice¬ 
presidenti e due segretari 
che ne costituiscono '’ulTi- 
rio di Presidenza e ne as¬ 
sicurano la contlnuUA del 
lavoro 

Commissione centrale 
di controllo ha l compiti 
scguontl: 

n) controllare Tappllca- 
zione dello Statuto, il ri¬ 
spetto della democrazia nel¬ 
la Vito Interno del Partito, 
della disciplina da oarlc di 
tutte le Istanze di partito 
e del singoli iscritti; 

b) esaminare e risolvere, 
con giudizio definitivo, le 
questioni di carattere di¬ 
sciplinare che le vengono 
sottoposto d a l Comitato 
centrale; 

c) esaminare e risolvere, 
con giudizio definitivo j ri¬ 
corsi ad essa direttamente 
rivolti da organismi i par¬ 
tito o da singoli compagni; 

d) esaminare e risolvere 
le accuse portate contro la 
onorabilità personale e la 
condotta dei membri del 
Comitato centrale e della 
Commissione centrate di 
controllo, dei segretari di 
fcdemzione. del deputati e 
senatori In carica t del 
compagni che hanno cari¬ 
che pubbliche nazlormll; 

c) collaborare col Coml- 
t.nto centrale per controlla¬ 
re l'orientamento marxista- 
leninista delle scuole di 
partito, centrali. re.r.onah 
o locali, della stampa e 
della propaganda; 

f) esaminare le proposte 
di modificazione parziale 
dello Statuto del oartUo, 
elaborarle e presentarle al 
Congres.co ncizionale; 

pi assistere, con consigli 
e proposte, il lavoro delle 
Commissioni federali di 
rontrollo senza, però, inter¬ 
ferire nel loro fun/.inna- 
incnto 

I.a Commissione centrale 
rii controllo, sulla b>»se di 
particolari studi c rappor¬ 
ti. deve esaminare oeriodi- 
camente in riunioni u'ena- 
ric le varie questioni rela¬ 
tive alla democrazia e alla 
cli.'ciplina dc*l partito: colla- 
biirarc col Comitato centra¬ 
le per controllarne Torien- 
tamento. Tinquadramento e 
1.1 esecuzione delle sue de¬ 
cisioni. Su questi problemi 
elabora delle conciusionl 
scritte da trasmettere al 
Comitato centrale perché ne 
tragga le conseguenze pra¬ 
tiche. Nei casi prcvi.s*.; dal¬ 
lo Statuto, la Comm.ssione 
centrale di controllo riu- 
ni.sce a.ssieme al Comitato 
centrale ncr le decisioni di 
r.ampcfenza comune com- 
noncnti rUfTicio di ^iresi- 
denza della Comm ssione 
re.ntrale di controllo 'bnno 
p.arte di diritto del Comi- 
t.Tfo centrale T! prescoente 
fa parte dì diritto dV*ia Di¬ 
rezione del Partito 

38 — Il Colirgio dfi nindaci 
di tfxione 

Il Collegio dei sindaci di 
sezione è composto d: tre 
membri eletti dal Congres¬ 
so di sezione e dura o ca¬ 
rica quanto il Com’Mto di¬ 
rettivo di sezione Eseo con¬ 
trolla t bilanci preventivi 
e consuntixd e la loro ri- 
.«pondenza alle pos.^ bilità 
fconomiche reali deV.i Se¬ 
zione: verifica ogni mese la 
cornsDondenza delle entra¬ 
te e delle uscite con s de- 
r:i;oni amministrati,-- del 
Comitato direttivo: s-gnaia 
a questo le evento»' ir¬ 
regolarità. 

In qualsiasi mom»r:tc 1 
-ndaci hanno diritto an- 
he fndividualmen'e d! 
l'edere informazlon’ al 
«non^bile ammin strat:- 
STiIla situazione della 
< .ntabilità e della cusss e 
d- fare gl- eventua!' -ii evi. I 

35 — tl Collegio dei tioioci 
di federotiont 

Il Collegio dei sin-«ci di 
federazione è comoosto d 
tre o cinque memne. é 


se la corrlapondenz^ delle | del Comitato federale 


cntrote e delle uadW eoo 
le a.ssegnazloni del blltn- 
clo e con le decisioni del 
Comitato federale: sognala 
a quest'ultimo le eventuali 
Irregolarità 

Inoltre viglia sulla sag¬ 
gia conservazione del oa- 
trlmonto del Partito e sul¬ 
la serietà delle Inln'stlve 
economiche In giialsias* 
momento | stndact h*nno 
diritto, anche individual¬ 
mente. di chiedere Infor¬ 
mazioni al retìDonsabii» am- 
mlnl.stratlvo sulla «ituszto- 
ne della contabilità » della 
cassa, e dt fare gH even¬ 
tuali rilievi A fine amo 11 
collegio del sindaci deve 
1 presentare una propria re¬ 
lazione scritta sull* tenuta 
dell'amministrazione 

40 — Il Collegio centrale dei 
$indaci 

Il Collegio centrai», del 
sindacl è composto di tre 
o cinque membri., viene 
eletto dal Congresso uazio- 
nale e risponde delle pro¬ 
pria attività al suei-ewiivo 
Congre.'iso del Part'to 

Comnitl del Colleg o cen¬ 
trale del sindaei sono. 

a) controllare l’amm'nl- 
.strazlone centrale le' Par¬ 
tilo. accertando la regolare 
femjtn della contibil'ili'' e 
verificando la corrìsoonden- 
za delle sneso con le a.sse- 
gnazlonl di bilnnc'-» * mn 
lo decisioni degli ireanl- 
•sml dirigenti; 

b) controllare le 'nizta- 
Uve economirlie. 'a «e«tlo- 
ne del beni dei P»i-iilr« e 
l’aflli'ifà tìn.inziari» delle 
suo aziende; 

r) consigliare I -•oHegi 
del sindnci di fede-azione 
per la regolarità 1 »l loro 
lavoro. senza interferire 
nelle loro decisioni 

Il Collegio centrale del 
sind.acl deve controMs'-e al¬ 
meno ogni trime.ifre, la eni^ 
risnondenzn delle entrale e 
delle liscile, enn le reali 
possibilità finanzl-ar'* se- 
ermlarc al Comitat.» een- 
frale del partito «wn- 
tualt situazioni che rtrhie- 
d o n o un interesssrr.enfo 
particolare, A fine inno 11 
Collegio centrale del sin- 
d.ne! deve presentare al Co¬ 
mitato centrale una nropria 
reln-/inne serifta sut'o le¬ 
nii ha del r,•\ mm i pi s*r ■'zinne 
centrale 

I memlirl del Ciliegio 
centrale dei sindaci posso¬ 
no richiedere in qvslslasl 
tnninento airamminis»iazio¬ 
ne centrale informiz'onl 
sulla situazione nn«c>/.nT-tn 
Essi hanno diritto d* nar- 
lecinnre a tutte le riunio¬ 
ni dell.a Commiss'ani» di 
.■iinin-n'str,azione 


VII - ni:ij.i. cAiiiciii': 

i»uniii.iciir, F.i,i;rri- 

VF 

41 — / coniiglleri camanali, i 

prooineiali e regionali, i 
depalati regionali, i dt’ 
palali e i senatori 

Ogni l.scrillo al Partito 
può c.ssere candidato alle 
eiezioni comunali, provui- 
ciali e regionali e iTe ele¬ 
zioni per la Camera de' de¬ 
putali e il .Senato, purché 
abbia Io qualità politiche c 
morali che Io rendano de¬ 
gno di rappro.seiitaro il po- j 
Itolo nelle cariclie pubbli- j 
che elettive. ! 

L’acccttazione delia can¬ 
didatura a consigliere eo- 
niunale, provinciale e re¬ 
gionale, deputalo e .senato¬ 
re impegna il compagno 
candidato a .svolgere la 
campagna elettorale secon¬ 
do le direttive del Partito, 
in modo onesto e leale 
ver.so i compagni di lista, 
li compagno candidato a 
con.sigliere regionale, depu¬ 
tato e .senatore è tenuto — 
sf, oleffn — a mettersi a 
completa di.sposizione del 
Partito c a mantenere un 
continuo contatto con il 
corpo elettorale e tutti i cit¬ 
tadini. 

42 — / coaiiglieri comanali e 

procinciali ' 

I.a scelta del cao.iidall 
comunisti alle elez.o «: ^m- , 
ministrat-.ve sarà ogni 1 

volta secondo le p->rroe e | 
i criteri stabiliti d.ii Co¬ 
mitato centrale. 1 

I candidati air.»mm i:- | 
strazione di un Comune in 1 
cui e.sÌ 6 te una sola Se«ione i 
di partito vengono desi- '■ 
gnnf; dalla a?semb>» ee- i 
nerale della Sezione m pro¬ 
posta dei Comitato .'tirett;- 
vo L'approvazione de can¬ 
didati deve essere fitta no¬ 
minalmente per ogoj can¬ 
didato I..a li.sta d'*fit,.tiva 
deve c.-sere sottoposta alla 
ratifica ie! Comitat-) fede- i 
rale e delia Cnm:n ssione j 
federale di controlla r. ses- j 
sir,.le comune 

Nel Comuni dove v. ala- ( 
m Più sezioni le pr.iposte I 
de; cand dst; oer la lista ! 
elettorale vengono .vnenr- * 
d.at» in una assembde^ ; 
Comitali direttivi d- sezio- I 
ne indetta dal Com'titr 'n- ! 
mimale o, qualora onesto j 
non esista, dal Comitato 1 
federale e ouindi sortooosta • 
alle assemblee di St-zione i 
Ti Com tato eomunaie •■om- j 
p 'a nuind <.-j'.la b»** del¬ 
lo .(icr.-vazir'n- o -ì- rvrx’e 


della Commiestone federale 
di controllo In se.sst'joe co¬ 
mune. 

43 — / caoiiffirrì « i deputali 
rffioMii 

Ogni organlzzazlooe dt 
oartito esistente nella dt^ 
coscrizione provlndele o 
dell» Federazione ouO • ro- 
porre candidature t>*i ''ele¬ 
zione del consiglieri • del 
deputati regionali. 

Il Comitato federale sce 
glie tra le proposte fatte e 
do.signa assieme alla Som¬ 
missione federale di con¬ 
trollo I candidati >er la 
circoscrizione, 

Tja listo del candidali vie¬ 
ne ratificata dal Comitato 
regionale, dove e-‘’-‘=o esiste, 
dal Comitato centra’e ne¬ 
gli altri casi. 

I compagni consiglieri e 
deputati regionali -.uno te¬ 
nuti a versare alla piopriu 
federazione una quota men¬ 
sile, secondo le disposizio¬ 
ni fissate dal Comitato re¬ 
gionale o dal Comitato cen¬ 
trale. Nel caso di 'nadein- 
picnza di questi 'nipepni. 
gii oigani.sini dirigenti <. di 
controllo eomixdenll sono 
tenuti a prendere i oecee- 
sori provvetllmenli. 

44 — I deputali » I (malori 

Ogni (M gatuz/.azione di 
partito c.sisteiite ntdia cir¬ 
coscrizione o collegio elet¬ 
torale pei reiezione tli tle- 
puluti o senatori, può pro- 
tiorre caiiditlature li Co¬ 
mitato federale sceglie tra 
le ^imposte fatte e designa 
a.ssieme alla Conmii.ssione 
federale tli controllo i can¬ 
didati per la provincia. 
La compilazione definitiva 
della lista dei candidati 
per tutta la circo.scrizioiie 
elettorale viene fatt.-i in 
una riunione di rappre- 
.s'entonti delle Federazioni 
intere.ssate. I.a lista dei 
cniuiidati ctisi ilestgtinli 
viene ratificata dal Comi¬ 
tato centralo assieme ailn 
(.’ommis.sione ceni rale di 
controllo. 

I compagni deputati e 
.senatori sono tenuti a ver¬ 
sare una quota mensile da 
ripartirsi tr.a gli organismi 
centrali e provinciali dei 
l’artito. secondo le dispo- 
siziniii fis-iate tl;d Comita¬ 
to centrale. Nel caso di 
inadempienza di (piesli 
impegni, il Comitato cen¬ 
trale e la Comniis.sione 
centrale <li controllo sono 
tenuti a prendere i neces- 
s.nri provvedimenti. 


IX - 

A’A 1-: IIFL CUSTU- 
MF PAHTITO 

48 — La disciplino di Fortilo 

La disciplina é fatture 
fotidatneulalc della com¬ 
pattezza, della forza e del 
prestigio del Fartiio co¬ 
munista. Senza di essa il 
l'artito non potrebbe con¬ 
durre con efficacia la sua 
lolla in difesa dei lavora¬ 
tori, per la libertà, la pace 
c tl sociatismo. 

l 4 ) disciplina é obbliga¬ 
toria per tutti I meiiibri 
del Partito, indipendente¬ 
mente dui posto elle cia¬ 
scuno di e.ssi occupa nella 
organi/.zn/.ione e dalle va- 
ricne elettive o rappresen¬ 
tative elle ricopre. 

La base della disciplina 
é l’accettazione cosciente 
del programma e dei com- 
iiiti del P.arlito Ciò pie- 
siippone lina intensa vita 
democratica in tulle le 
istanze «lei Partito e una 
lotta continua per I.a con- 
qtiist.-i di tutti i militanti 
•alla linea e al lavoro del 
Partilo 

f.n sanzione discipluiaie 
deve esseri» la misura 
e.strema a cui si rieorre 
per ricliiamnre il milit.-inte 
allo adempimento dei suoi 
doveri di comunista. Pri¬ 
ma rii prendere una san¬ 
zione disciplinare si deve 
fare sempre 0 (ietu di per¬ 
suasione ispirandosi ni 
concetto elle nf»ssnn(> pinS 
essere esente da dif(*lti e 
elle ogni eonipagno. il niia- 
|e lavora .atlii-anienfe pi*r 
il l’ai'tito. può sliagliaie. 
Anclie (iii.'uido sin indi¬ 
spensabile ricorrere alla 
sanzione disciplinare, deve 
es.sere coni innata l'azione 
verso il compagno colpito 
f>er fiersnadcrio dell’errore 
compiuto p rlrdin neressìt.à 
dell.a diseifilin.'i 


4S — f grappi parlamentari co- 
■ maniili 

I fionalori e deputati co- 
muni.sli devono costituir.si 
in gruppo comuni.sta per il 
rel.afivo ramo del Parla¬ 
mento. 

I groppi parianientari co- 
mimi.sti hanno il compilo di 
riahomre. .sulla base della 
linea politica gener.ile del 
partito, la propria attività 
e le proprie iniziative, in¬ 
tervenendo nelle dism.s.sio- 
ni parlamentari, nella ela¬ 
borazione delle leggi, nel- 
i,T formazione dei governi, 
in difesa della libertà e de¬ 
gli interessi dei lavoratori 
e del popolo. E’ dovere di 
o.gni parlamentare comu- 
nisf .3 nartecipare attiva¬ 
mente .ai lavori dell.'i Ca¬ 
mera e del Senato e all'' di¬ 
verse Commis'-ioni e di in¬ 
formare regolarmente fielia | 
propria attività e della at 
tività del Parlamento il 
corpo elettorale che Io bn 
eletto. Delia propria attivi¬ 
tà parlamentare, i deputali 
e j senatori comunLsti ri- 
snondono anche sui piano 
di.sciplinare, in primo luo¬ 
go. al rispettivo gruppo i 
parlamentare. i 

Ogni gruppo pariamen- I 
tare elegge ne! proprio se- j 
no il Pre.-idente, un Comi- i 
tato direttivo e una Segre¬ 
teria per il coordinamento 
I e la di.sciplina dell’attività 
j dei parlamentari. Ogni Co- 
I mitato direttivo partecipa 
{ di diritto alla riunione del 
! Consiglio nazionale del Par- 
j fito in rappresentanza del j 
enippo ri-pettivo 1 


eraz^onl <loriplinafi 

sta dei . Le snuzioui previste per 
esignnti ' '■‘'•''i cui il comuuista 

Comi- manca ai propri do\'<MÌ 

me ail.a verso il Partito sono: 

rale di it ) riciil.-uim orale; 

b) tiiasimo scritto; 
ulati e e) sospeii.siorie o desli- 

I tu/.ione rlalla carica; 

risile da , ... 

ganismi ./O .^pensione dal l'ar- 

iali del ^ '• u'csi; 

dispo- radiazione dal l*.ir¬ 

romita- Ilio; 

?aso di f) estiiilMone dal l'ai- 

(pipsti tito. 

tn cen- Il ncliiamo orale c il 
iiissione biasimo scritto sono decisi 

lo sono dall'oigallismo dirigente 

neces- (iella orgauizza/.iom- a cui 

appartiene il compagno ita 
riciii.'uiiare o biasimare. 
untati co- l»c altre .sanzioni .sono de- 
ci-e dall’a.sseinlilea della 
, organizzazione di partito a 

♦ il ì • *■ il compagno 

siiiuir.si .sottoposto a sanzioni e .so- 

confermate dal Coniita- 
f aria- dirrrttivo della organiz¬ 

zazione .sufieriore. 

ilari co- li compagno soltopo.sto 
iipilo di a procedimeiilo di.svipliiia- 

;e tiella re lia diritto di conoscere 

ale del gli addebiti che gli verigo- 

attività no fatti e di giustifiearsi; 

ivo. in- ila diritto di e.s.sere preseii- 

?cu.s.'(io- te alla riunione in cui si di¬ 
lla eia- .scute il suo caso. Egli può 

gi. nei- ricorrere alla Cominissio- 
:ovcrni, federale di rontrollo e 

P (jp. alla Cominissioiie cent.ale 

'Oratori controllo, 

vere di Li casi particolari la 

comu- Commis.sione federale di 

attiva- controllo o la Commissione 

ll.'i Cn- centrale di controllo può 

a’I'' di- avocare a sfi la questione e 

' j^. prendere le decisioni del 

te dell-i 

e^IlT^-it' I.'espul.'.ioiie (ial Partilo 

u "" membro del Cornila- 

*. lo federale o delia Coni- 

lo ha niissione federale (ii con- 
I attivi- tiollo c di un membro del 
lepiitnli (Comitato centrale o della 
isti ri- Commissione centrale di 
I piano controllo deve essere deci- 
ao tuo- tlal Congre.sso della Fc- 

gruppo j derazione, e. rispetliva- 
j mente, dal Congre.sso na- 
iamen- ' zioiiaie del Partito, oppure, 
irio se- j nell’intervallo fra due con- 
Comi- i dalia ,'e.ssiorie comu- 

3 prT|-p. ne del Comitato federale e 
amento della Commi.s.sionc federa- 
attività L* di controllo e, rispelti- 
r«ni rn- vamente. de! Comitato 
^ centrale e della Commis- 

.'ione centrale di controllo, 
con una maggioranza di at- 
meno due terzi dei membri 
iza oel rispettivi organi- 

.smi. In que-^to ca'o Fe-piil- 
f £ .sione dovrà poi es.sere ra- 

’!ff’'at 3 da! Congresso della ! 
federazione e. ri'pettiva- 
ti nei mente, da! Congresso na- 
irovin- zinnale df Partito 


I 46 — I comnìstì negli Eoli j 
I locali 

j 1 comunisti eletti nei 
; Consigli comunali, provin¬ 
ciali e regionali si devono 
costituire in gnippo. 

1 consiglieri comunali, 
provinciali, regionali e i 
deputati regionali comuni¬ 
sti e lutti gli iscritti al 
Partito che rivestono cari¬ 
che pubbliche sono tenuti 
a far valere gli interessi 
del popolo lavoratore dei 
[ Comune, della provincia e 
; della regione applicando la 
; linea politica stabiliUi da- 
1 sii organismi centrali e lo- 
l cali del Partito e rileren- 
I do periodicamente agli 
I elettori 

jvill . DFIJJ. 4III4;A- 
I M//^A%lO.\l DI MAS- 
j ^A 

47 — 1 membri del Par- 


fi'te lalle as'embV» « se- i tiio devono essere iscritti 


z:one la lista defi.a’’ ' • c. " 
candidai' da sottoooT»' alla 
ra' flca de; Comita»', fede¬ 
rale e della Comm «s-one 
federale i' controllo 't- 'es- 
s;one comune 


alle organizzazioni sinda- 


i 50 — La scioglimento di orga- 
1 nizimiioni 

; In caso di e.strema ne- 
! rr-.ssiià il Comitato federa- 
i P-, d'accordo con la Com- 
j m: = -ione federale di con- 
I trollo, può sciogliere cellu- 
: le e sezioni di partito. La 
derilione d''ve essere rati- 
j firata dalla Commi.ssione 
1 centrale di controLo. Il 
compito di rieostituirl“ do- 

I vrà es-ere affidato ad un 
Comitato provvisorio no- 
mirato dal Comitato fede- 
j rai'» in accordo col Comi- 
j fato di zona o di -eftore e 
1 col Comitato comunale jn- 
j teressati 

Detto Comitato pros-vi- 
i sorio deve pro’-\-edere alla 
' ricostituzione della cellu'a 
[ o de’la s»» 7 mne non più tar 
[ di di tre mesi dalla data 
dello scisielimenro Nessu- 


cali e di categoria corri- j na orean’zzazinpe omS es- 


spondenti alle proprie al- I 
li viti professionali. 1 mem- | 
bri del Partito che mili¬ 
tano nelle organizzazioni | 
cooperative, combattenti- j 


sere sriolta dono che sìg 
stato indetto i' Coneresio 
federale. 


tre o cinque memric. é La scelta del cani ^fito al j cooperative, combattenti- 
eletto dal Congresso della ConsigLo orovfnc^s'» ner ! stiche. sportive, culturali, 

fcdcraz'.one. dura 'n tati- ogni collegio elettore;e v.e- ricreative, le donne comu- 

ca quanto 11 Comi’aU fe- | re concerdeta ‘n '»-ie ■-''i- nisle che militano nelle 

dorale e r.soonde deu.- sua nlon" ■nd'tT:^ dal fl^m ta- organizzazioni femminili 

attività al success^v Con- to f'-icral'» da; C «m *e’- democratiche devono esse- 

cre.sso federale con- d re*!;v! •*''l’e sezoT d’ re di esempio a lutti gli 

trollà ' bilanci oreventivo partito e.si.sf'oli ne olle- altri assi^iati nella lotta 

e consuntivo e la 'ore ri- gio stesso La lista dei vari pef il raggiungimento de- 

soondenza alle posaibllit» candidati co«T deslgest'nei gli obiettivi delle organiz- 

economJche realt deila Fe- Itrita la orovinc'a viene zazioni stesse e per il loro 

derazione; verifica ogni me- poi sottoposta alla raUflca sviluppo democratico. 


re di esempio a tutu gli 
altri assiKìati nella lotta 
per il raggiungimento de¬ 
gli obiettivi delle organiz¬ 
zazioni stesse e per il loro 
sviluppo democratico. 


(51 — Lo oohhiiciti dee dibat¬ 
titi e delle decteinn- di 
Fa ri ilo 

Le di?cu;s;fmi concer- 
ncnt: l’atTivi'a d: Pa^tro e 
le dcc-JToni ict’ I «irnanismi 
dirice.nTi «» rii •■(introilo ri- 
suardano a vita interna 
del Parti’-' rv*r»anto spet- 
fa agii o-ganismi di- 

riccnti e d' controllo sta¬ 
bilire se, quando e come 


renderne pubblico il con¬ 
tenuto. 

Chiunque violi questa 
noi'ina, coinunichj ad estra¬ 
nei o alla stampa non di 
partito uifortiiuzioni o do¬ 
cumenti riservali di parti¬ 
lo è passibile — indipen- 
denleinente dalla carica e 
dalle funzioni die ricopre 
— di sanzioni (li.'Cipiiiiuri. 

52 — Il costume di Follilo 

Ogni membro del Parti¬ 
to comunista deve cum- 
iuendere che u lui guarda¬ 
no i compagni di lavoro e 
di studio, t vicini di ca.-ia. 
1 conoscenti e i parenti, 
come ad un conibuttente 
per un mondo migliore, 
per una società piò giirsta 
e pili sana, tigli deve per¬ 
ciò preoccuparsi costunle- 
mente di essere di «‘.M-mpìo 
con la .sua vita privata, con 
la condotta vei.^o tu pro¬ 
pria famiglia, i vicini, i 
coiiipagni di lavoro, rou il 
comportamento moraie, la 
oiie.sià, lo spirilo di solida¬ 
rietà umana e sociale di 
cui dà prova, (hò e tanto 
più iK'cessai lo {pianto ))iu 
il compagno e conoM-iuto 
per Tal tività clic .svolg«* *- 
per le cariche che ricopre 
nel Partito e netla \ ila so¬ 
ciale o politiea. 

53 — La icella dei qattdii 

Nella scelta de» iluigeii- 

ti e dei eollnboralori ogni 
compagno lieve liasarsì non 
sulle amicizie personali o 
.Mille Minpntie paC'ane, ina 
soltaiit<i Kull«' capacità del 
niilitauir- cui .'i devi,no af¬ 
fidare deterniiir.ili iouiinti. 
.sul ..uo attaccamento al 
Partito e '111 MK» -iiiiib» (Il 
.sacrii Ilio. 

Si deve evitare di affi¬ 
dare ad un .singolo coinpa- 
gmi un mtiiK'ro di caciclie 
.superiori alle sue capacita 
e im.ssibilltà. Iti caso «•on- 
trario. KÌ luiocp alla vita 
flelln orgaitiz.za/iniie e alla 
realizzazione dei 'uoi ( (un- 
p:li che consi.slono mdl al- 
tirare al lavoro della dire¬ 
zione del F’arlito il inagetor 
iiiiuiero pos.sibile di com¬ 
pagni i»er formarli iieM’.'it- 
tivilà e nella esinuienza 
(piotidiana. 


glio di ainmiiii.strazione e 
controllata da un Collegio 
di sindaci. 

VII - DMI.I.A l'FS^I'IlA 
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56 — Lo teueio- 

La tes.iera è il documen¬ 
to che attesta la regolare 
iscrizione del compagno al 
Pai Ilio. 

La te-csern impegna alla 
.solidarietà politica e mo¬ 
rale di tutti i cumiinisti 
verso il eoinpagno tilolari' 
di essa e di questi ver.so 
lutti i eomuuisli. I.a le.ss»*- 
i:i esprimi; il legamo eh»* 
iiiiisee lutti i comunisti «• 
l'tiniicgno di ognuno ad 
agire per il bem* di tulli e 
di tulli ,'id agire fier il Ix'iie 
(Il Ognuno. 

I.a tessera é il documen¬ 
to di Partito più prezioso; 
ogni coimuuslu lieve uccii- 
ialnm»*nle custodirla, coii- 
tinUHim‘nte portarla con .s»*. 
jiresenlarla e inoslral la con 
fierezza a tulli i l.niornlori. 

57 — / limboli 

La bandi(‘ia dei Partito 
('omuuela italiiiuo e un 
i(‘Ilaiigolo di dra|)|io rosso, 
la cui base ('* una volta e 
mezzo rallez/a NeH’ango- 
lo suf)(*rinre sinislio ess-.a 


reca, In colore oro, la stel¬ 
la d’Italia a cinque punte, 
simbolo (lell'iinlfà e dell’in¬ 
dipendenza della Patria, e 
la falee e il martello, sim¬ 
boli del lavoro. Sotto que¬ 
sti .simboli, sono ricamate 
orizzontalmente le lettere 
< P.C.I. >. Legato all asta 
(l(‘lla bandiera è un nastro 
dai colori nazionali: verde, 
bianco e ros.so. 

Nelle pubbliche nianife- 
slaz.ionl e nelle ricorrenze, 
la bandiera del Partito de¬ 
ve essere portata, o e.spn- 
sia. iiisiiMiie con la bniuli»*- 
ra nazionale. 

dii inni (la eseguici* nel- 
It* manifestazioni ufficiali 
(li Partilo sono; l’« Inter¬ 
nazionale », I’» Inno dei la- 
\oiatori », l’« Inno di Ma- 
meli • e • Rnndiera Rossa » 
Salma Iransiloiia 

1. 1 * Sezioni e 1»' Fi*ili“razi(>- 
ni che negli ultimi congres¬ 
si min liaiino (*letto gli 
orgimisini di controllo do¬ 
vranno pi ov\’(*d(*rvi entro 
sci im*.si d.il Congre.s.so na¬ 
zionali*. ((invocando i dcli'- 
gati già eletti m*i rispettivi 
coiigi(’ssi, /ivv»*ro: 

per le s(*zioni in una a.s 
s(*nil>l(*n degli is(;rilti: 

f)(*i le federazioni. ;» nor¬ 
ma dell’al t. .32. in una Con- 
fi'ien/a proiinciale. 


L’UNITA’ 

COLPITE LE FABBRICHE l.R .i. DI GENOVA 

In 2 aziende FÌIVSIDCR 

liKi mziafi 750 sideru rgici 

Si tratta della SIAC e della Morteo • Un pano pres¬ 
so la CECA - Altri licenziamenti negli oltimi mesi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CENOVA. 17. -- L’zt.s-.socii 


'DAZIONE ciix'a seicento lavoratori .sono 
.stati allontanati dalla prn- 
L’zt.s-.socia- diizlonc. Nel settore sidcrur- 


fed Pre.ss lia travinesai ieri gjeo »i sono registrati 112 11- 
(lal Liis.sembuigo che « Il cenzlamenti olla nuova S.an 
griipjio Kìn.sider di Oenovo fborjflo. 3.3 all'A.scc.sa o L'»' 
ha comunicalo alla Comuni- alla Moiitancllu. 


t.i L'ai bosidei in gicu Europea 
chi* din? delle società .sue affi¬ 
liale, la SIAC e la Morteo. i 


La notizia in qiicstinno 
mu.serà appena apprc.sa .in- 
l’hc doloro.s,T sorpresa In nar- 


satanmi costretto a licenziare jicolare per quanto ciglia:d .3 
enea 7..0 lavoratori per fron- In questo stabili- 

t(*ggia»(* lo conferenza su] niento nel corBO del lO.IG la 
iiicrealo iomune ». nrmluzione ha registrato un 

• 11 gruiipo --- continua la j)nlzo in avanti notevoll.ssimn: 
notizia — ha (*tii(‘sto all Alta oltre trecento sono 1 lavora- 
aiilonla della CECA di con- tori che |n e.s.s.a, negli nlllm! 
cedete gli aiuti finanziari por qodrll mesi, sono st.atl Os- 
i| iirognimma di ric'inpiego sunti. 

''\.a‘giavaà della ^ „ ^'FfnsTd "r Tn”''" d 

zinne fatta dal gruppo Fln.sl- ^.^i 

(lei di Cenova non ha certa- ^ 

m.*nt(* bisogno di commento 

-d ('■ tale che rum potrà non Ln ^ 

......M,.... (,.. 1 «^he nell attualo momenfo di 


siKciliiK* tra i lavoratori un , , . 

vivissimo allnnm*. In questi mnrr J 
ultimi mesi Ccnova ha subito nln-TiS 
im mimmo notcvoio di llcon- 
*.am.*n*:- m*! m.||o:o lo.sile 

scntan.'a In sono alta comu- 
' nità (xirbo.slderurgica. a do- 

_ . ver fare le spese. E la mano 

I gk I viene calcala, a beneficio dei 

IH Ib-I grossi monopoli.sti italiani o 

^ islranieri .sulle aziende IRI. 


Ili iiumiìrosB BiB/ioni pur la ILI. 
si aliBrmano la IìsIk dalla ILlì.l.L. 


/ risultati dell'AzientIa elettrica, della Magneti Morelli e della C.G.E. di Mi¬ 
lano, delle Officine delle FF.SS. di Bologna, delFA-T-B. di Brescia, ecc. 


I Interruzioni del traffico 
sulle strade statali 

[/Azienda nnzinnnie ntitnt o- 
> 11(1 drllr strade .tintali cnn.n- 
rncd. 


. . " Si segnalano lo soguonfi in- 

.Nrgli ultimi giorni i '•■•no |j;ioianza di voti fra gli op(*rnl pari al 42,0.'»"» (S'i.M'*); UIL ternizlonl: S.S.N. a« -Sanniti- 
s\o)ic 1(* eh/ioni pt*r It* (om-|pi*rd(* la inag'gioran/a nella .'UH voti pari al 7.1D%; " - - ‘vmsa crolhi r* lesioni 

inis-ii.ni intcìiii* IH mtnu io.se Commi*;.mm inlerna CI.SNAL voti (12'2L fabbricati dell abitato <11 

falibrichc. Ecco m lireve •' m'l'itiM | | I MAGONI Tl- I seggi ri.siilfano cosi nttri- Ca .azzo. Il transitn è devi .t.o 
aùt.ati (tra parentesi m.etll , ,'i:'(; •'* ,.; CCIl vii. Imiti: alla CDIL 12 (14): al- 


iiMuoi*;'.time interna 

rill.'I ItlM l.l.l .MA.SOMTl 


risull.ati (tra p;iren»('si (pielll (polzan..)- Opmai CCII. 


cn ~ -- c.Tii.sa crollo c lesioni 
vari fabbricati dciratiltato <11 
Cabazzo. fi transitn é devi . 1 .a 
lungo In strada di tioniflca pii- 


o seoi's.) 


CO.MEItIO (L(*gnaiio)’ l.>p(*- 
.ii; FlOM 231'. (223 V c tre 


X - DFI.I.A S'I A\II».\ DIF‘'««‘: Cisr. 131 (H't) ed un 

|s(*ggi(*. I iiii)i(*Kafi: r ItiM 4 


PAirrm» 

54 — La ;st;iiiip;i n.i/iooale 
<1(1 Partilo e (lui*!!;» d-il 
('<iiii;tat(« ceolra!»*; (pieli;i 
lii.ah* (l.il rispetti'. Coioi- 
;.iOi ledetaie. 

(ih organi (iiilia.i di 
.starnila del Pallilo devono 
( oiiformarsi alla linea po- 
lipea stabilita dal Congr(*s- 
so e dal Comitato ( entrale 
e devono diffonden? co¬ 
sta n’emen te I pimeipi (lei 
rnar vi sino-leninismo, .sostc- 
n(*t'i* Inlle le lotti* delle 
ina.'.se popolari in dife.sa 
dei loro intero.ssi, informa¬ 
le e.sauncnternente .sui 
problemi e .sui .succes.si dei 
movimenti operai e pro¬ 
gressivi di tutti i pae.si e 
in parlieoiare sui protjl»*nii 
e le conqui.-tte dei paesi so- 
eiali.sti- Il Comitato fede¬ 
rale è lesponsabile della 
linea politica del giornale 
e delle altre pubblicazioni 
della Federazione, elle ili'- 
vono essere coerenti con la 
linea politica di tutto il 
Partito e con le decisioni 
delia federazione. 

Almeno una volta all'an- 
ro sia il Comitato centrale 
che il Comitato federale 
devono .sentire »? disc’iitere 
un rapporto sugli organi di 
stampa da e-'si controllati. 

\T - DFI.I.’A.MMI.M- 
s'i |{ A zi4r\ i; Di:i. 

l»Alt'I'IT4» 

55 — 1 :m*zyi linan/.ian del 
P;i -lU. -'.no costuiiiti dai 
pMiventi delle te;.:>ere •• del¬ 
ie qiio'-e (Il partito, da r»t- 
loicri/.ioni e ob'azuriii vfi- 
lontaiic. <1,11 «rovent: 'l; te- 
.ste ecc 

li prc/./.o della tes'sera c 
stabilito dalla Direzione dei 
Partito la quale fis.-a pure 
l’ainmonlare delle q*Jote 
nicn. ili e deila percentuale 
.spettanti* aile varie istan¬ 
ze del Partito. La quota 
icen-ihc cne ogni i-rr;' 
to devi- pagare deve essere j 
adeguata alle sue reali pus- ! 
sibiìita eronomich'-. j 

AR’inizio di ogni a.nno, ìa 
.Amministrazione centrale 
de; Partito predispone il 


C. r.ClS!, 41 (31) e im scg'gio l’lOM !»r.2 voli 
AZIENDA EI.E'TTItlCA voti validi 
.31 11 N I C I 1*AI,E ( M iIaii-. > : ^^ 
(’C.tl. KJ3 (723-, n;u) .d l'.tP* -'l 

(ri:P.< ) li .seggi (.5): CISL ''ila CISL. Im 
27 1 C27!h (■ 2 seggi (2); Sin- *'*"' ^ISl, 112 » 
(larain autonomo 211 (141!» c OEI-'ICINi: : 
1 .seggio (1). Qiie-sl'aimo non PKEAL.PI.N'E ( 
si é pre.si'nliita la lista (Iella lo.'j votanti la 
lllL. La CC;iL lia ronipii;'!- t(*nnto IH voti, 
to la iiiaggioian/a a.ssolula , 

(lei soli e (lei seggi. .3IA4..SETI .3 


tl I3t: (H7.73*.». .'(*;’.gi 4; 
(’I.SI. 1!» (12 27'..) iu*.ssiin 

s(*ggio; Impiegali ('CHI, 7;j 
CISL 13 1 

T. It. ( 111 (‘.scia ). Operai: 
FlOM !H!2 voli pari ni 77 .. 5 To 
(lei voti validi (IILS.S 70.R'.':-); 
CI.SI, 2KII (22..5'^:ri. 1 seggi 
*.ono andati alla KIOM f.*(l 1 
alla CISL. Iiiipi(*g.'iti; FlOM 
.'■>11; ClSl, 112 e 1 .s(*ggio. 


la ClSI. 12 (121; alla CISNAL L’al.izz.o - Caatel (jnmj. i. 

1 ,. 11 .. ini 1 /m * Amorosi; S S N. 121 


1 (0): alla UH. 1 (0). .s.*,». ... 

__ __ '-Cntanes<'- — rnii.*i;ì r.id’it i 

A Mosca una defecazione km. m e «3) 11 irnn.sito rie. 
detta C.d.l. di Roma ;;o^S:rs!;iim*: 

■MO-SCA. IV ll'iìts). — Un» cai»:.! crollo Ir.ivate Ponte lU- 
delega/.iom* della C.'umira (l(?l voli sid torrente Carapclle il 
lavai(» (li limila è giuiil;* a Mo- tran.iito ^ devialo da! kni. Ò.'.i.q 
M-.i - Il invilo del Cnn.ÒBllo re- al km. t3.7(Xl su str.ide eon.sor- 
itiiiiial'. (li*i Sindacati inoscovi- lili *• provinciali: S.S N. 

*1 l,.i delega/.lom* Include 1 deH.i valle del Platani - — caii- 


(IKI-'ICIVI' Ml'Cf ANH'HE si-grelarl della Camera del la- .;a egecuzionc Livori nella zona 
••WL-« I / ('- . s V.. von» 'l eodoro Morgia e Ange- di Cainpofranca (tr,i I km .Và 

I l.M. ' ' ■ • ' lo Ma/.iict-lielll, ed altri. AJl’ae- e 42). il trnn.sifo è deviato p^r 

103 votanti la r lOM ha ol- rnportn di Vmikovo la ilclcg.'i- (Tastelfermini 


* st.it.i K.iintala da un Lungo 


seguenti tratti il 


gruppo di simlncall.stl e da mi- transito viene effettuato eoi 
inero.si giornalisti, Iliipondendo catene causa neve: SKN. 17 
agli indirizzi di .saluto. Morgia .(l(*ll'Appennino abruzzese ej 


voti 2.3.32 1 » (Il r.ifforzare sempre più 1 le-1dola - - da Ponte Legno 'chi¬ 
ni 48,17; Iganii di amicizia tra L* classi |lometri 14.5» a passo Tor-.iie 
• 070 ( l C19); Mavntalrici d'*t due paesi * Hcm. H»». 


.SK-'. ...-.w...-- MAfZVFTì AtlKI I I (MI- gruppo (Il simiac.iii.sii e un oii- transito viene eiieuuaio coi 

dei voli e (lei seggi. ' ' ‘ j I ’ ‘ * inero.si giornalisti, Iliipondendo catene causa neve; S.SN. 17 

st A'i-L'tìi 11 t.- ’Z OD per j„,|irÌ 7 z, ,ij saluto. Morgia .ddl'Appennino abruzzese ej 

OI'TIf-ISE 31A1 EIlIiVI.E ctiminissioni interni; niv»*num luj ^(jltoIin(*;(to il desiderio del Appiilo SanniUra- - da Rocci- 
.3tOÌtII.E DEI.I.E FF.S.S. (Ho- negli stabilimenti A. R. C. i;,vor;ilorl Italiani di conoscere pia a Ca.«tol di Sangro - SS N'. 

lognn); Ojx'rai e mun'vali: N liarmo dato l segu(*nti ri- in vita del lavoratori sovietici 42 -del Tonale c della Me;)- 

I,i.sl:i democratica di impian- xiilbiti: KIOM voti 2.3.32 <* di r.ifforzare sempre più 1 le- dola- - da Ponte Legno 'rh\- 

to voti 474 (72'*) seggi «; (2.772). pari al 48.17'’’'’; ganii di amicizia tra le classi lometri 145» a passo Tom;o 

CISL III» (17,4^7) seggi 1 ; {0i.42'r ). iHSI. 2.070 ( I.CID); lavialrid d'*t (tim paesi 'km. 14R», 

UIL voti 46 (7''») .seggi I. ____-- -.. ■ . l. : - - , - — — 

Impiegati, 1(*(niri e fiinzio- _ _ _ 

nari: i.i.sfa (i«*moeratien di AD UN CONVEGNO INDETTO DALlA FEDERAZIONE CHIMICI 

impiiml»» voli 43 e I sei'gir»; - -—-—--—-- 

Fissolo 0 Milooo lo tobello di moicio 

CJST,. 12r>. Afii) CGIT, sono 

^ "" ' dolln IaHa HaaIì nnorni flAlIn nnmmn 


impiegali, i(*(niri e iiinzio- _ _ _ 

ferale- i.i.sfa d»*moeratiea di [ AD UN CONVEGNO INDETTO DALlA FEDERAZIONE CHIMICI 

(Iella UPP'anl»» voli 43 e I Rei»gir»; j —-—-—--- 

f li Fissolo 0 Milooo lo tobollo di mofcio 

risi. 12r>. Afii) CGIT, sono 

:: :::Z Helle mite negli operai dello gomma 

itra!»* FII,EA (COTI.) 191 voti ( 8 R - 

uiere Cento); CISL 31. Alia u- j pj vcimIìcuzìoiiì i»»t il iiiiiivo coiilrallo suraiino ar.r.ompa^natn da 
“ . K*a umlann .sono stali aggio- * . • i i - i- i 

ilìati ci.sL 1. ipirlU? a/i(’fi(lali - l.aiiciala una cuiisiillazioiic noi luoghi di lavoro 

II\T- SrmAVIN.A (.S Agostino -- 

Ferrorn): alla CGII. soi»'» an- .\I 11..X.\(/. 17, — Il pros.si- ha avuto luogo nell’anno in to delle ferie; 

DI'.!, (lati .'16 Voti; cioè la lofali».-. mo 3(» aprile ?.cade i! con- corM); 2) rendimento del la- 3) difesa della salute dei 
f|'*i voti v.ilidi tratto di Invrmo dei di- voro in conlmn.i cre.scit.i; 3) lavoratori (attraverso, ad e- 


i>'*ndenti delle aziende prò- pr(»litti padronali in continuo sempio, 1 introduzione di u,i 
S.A.I.3I.3I. (7_resigallo-Fer. ,j„ttri( j di gomma; il 23 sa-ilufipo; 4» forte romentra- particolare orano e di altre 

rara); ;u!ii • d» \oii va.idi f,.i)|>raio. e cioè con i due zinne rnonopoli.stic.i (Pirelli, prnvv’idenze per pii addet?.i 

Olio .imL'i'.i .'•d iiD.'i I. .a ( OM- j(.goL'iinentaiI nic.si di (rrcav- .Michelin. (-.E, A.I.); 5) mon- ai lavori nocivi», 

cordata t;a .a FlOM e i-'i ;n vi.so. la É'LL.C. (Federazio- le ?alari in ihminii/ione in 4» difesa del posto di la- 

dipemleii'„e ,ì,., chiiiiici adeiente al- cifre assolute e aumento re- voro (diritto alla discussln- 

11 ,-, CC.II.) proceder.', alla lativr» irulividiiale non pe- ne dei problemi inerenti alla 

F.W.A (Lento - ro proporzionato alFaiimenlo organizzazione del lavoro», 

alla t*lOM (( f»IL> vn'» lh5; j L,ia prima impo.sl.izione della produttività; f>» note- .Abbiamo detto che la fe- 
alL'» CLSI, voli 47. proi.lein.', ielativo alla vole .sviluppo tecnici, con ri- derazione italiana lavoratori 

n M n a n-orr-r • , jconqui.sla di im nuovo con- flessi non sunicientemente chimici « propone > ai lavo- 

V" V . ,o- . tratto, che contenga impor- favorevoli per i lavoratori ratori questi principi gcne- 

vo», validi (-. 1 ) sono mielioramenti, si e L.i FI.LC ha tratto da rali. E infatti un aspetto par- 

con'ino'ati d.illa FlOM ja\ iii;, d(mi'*nic.i scors.i ' .nel ipie ti rei punti alcuni prin- ticolarxnente importante — 

flitAN'lJAN'i (h'errai ,,- al corro (Il UH Convegno nazio- cipl generali che essa prò- che potrà a^umere Ic carat- 
la F OM voVi !'»• aiià risV '«a'" > l'R'U" 'IaHa FI L C., none a tutti i lavoratori del- tenstiche di un «perimen*-* 

la HO.M ioti ì.t. alla CISLi^ partecipatola gomm.i valevole per tutte le altre 

* ’ 'lavoratori e rlirigentì 'in- 1 » aumenti della relribii-Ica-cgorie ron.-i-stc nc- fa,."* 


;e a cui I 
• lavoratori 


tii.ancjc, pre',’entivo e qiiel- 
• ’.o con-imt.'vo dell’anno 

j precedente che. vistai; dal 
Coliegìo centrale «Tei sin- 
dan. 'ono sottoposti al'.’ap- 
i prnvaz;one del Comitato 
I centra!t- 

' Le cp;iule. le sezioni, le 
j federazioni, hanno, ciascu¬ 
na. una propria distinta 
amrnin;-trazione, ch-s deve 
essere tenuta con cura e 
in modo regolare. 

La Direzione de] Partito 
decima ogni responsabilità 
iega’e per |e attività am- 
miniriratii'e de|!e organiz¬ 
zazioni di Partito 

All’in;zio di o^n; ann', 
devono *»s;ere preoarati :! 
b anr f» n ev'-n'iv». e »r.;e:’'* 
eon-untivc» dell’anno orere 
de.ote p redatto Finven’arir. 
de: beni .Tubili e immob;!: 
di nrnpr’pià dell» *ingo> or¬ 
ganizza/ on’ I bilanci sono 
predisposti dalia Commis¬ 
sione di .Amministrazione 
fip dove dalFam- 

mini'trs’ore neali altri ca¬ 
si e sono approvati da? n- 
«petrivi Comitati direttivi 
Il Co!?eg.*o dei sindaci con¬ 
trolla il hi’ancTO. verifica 
!a regolare tenuta delTin- 
ventario ed è responsabile 
delia buona conservazione 
del natrimonio del Partito 
Ad ogni rinrovc delie ca¬ 
riche ?’ Comitato u'cente 
j deve ''on-p'rrare a qu"iio 
! er’rsr’e ’’'r:vpr,’?.r'r> »>■,»(•;- 
t mrin'a'e f.e (jz-ende eco¬ 
nomiche (o'iotidiar.i case 
eri'fric* ib-e-.p ren’r- d f- 
f'.is'on* «’amna n-r ' devo¬ 
no avere ("'a oropr a am- 
rr-nrit’-az'ore autonoma | 
retta da un proprio consi- I 


dirigenti 


.. lavoratori e fungenti sm-i i» aumenii oeiia reirion- 

(,'. (i, F. (.Milani,:) Opei r.:, Idnc.ili interessati alla oue- v ( attraver-'». ad ersom- che i; sindaca.o p.'-i.gc i 
riO.M I(iI 2 voti nari al . 01 »% Irtione pm, l’elevamento dei minimi tutti i lavoratori 1 invito 

( 12 '»( 4 \ n tr,. seppi 15 )- risi I N see»,.tarlo ■lell.i FILC. tabellari, il miglioramento riunirsi, fabbrica per fah- 

co'i 44 ^ (■(-■>; .. t, ...pp. ii aghi,ne. nel suo inter- dei cottimi, Fadegiiamento bnea. e di (Jiscutere. n-'L-' 

^ V uV'; e 1 introduttivo rosi ha dei «premi di produzione » forme di v()lta in vol.a e 

, 1 *'' ‘' /.rt d^’lmeato la situazione deliche (lovranno sempre più di luogo in luogo piu adat- 

Imr)''*a»i HUM 172 (Z.»7\ t U.-ttore ], alti livelli prò-Itrn^formarài m «premi di te, le nvendicazmni da ore- 
I .seggrn (1); CISL 32.5 (311) 'fluitivi- le f ifre primato r.ag-lren'iimento. e c»,si vial; sentare. siano esse a cara*- 

e 1 seggio (1>;UFL3D4 (203) o,„nte ne] 19.55 non sono sta-1 2» n.ssa/.one di un orario tere generale e contrattin- 

e 1 seggio ( 1 ) I.a FlOM nnr te affario o-nira’e dalla lieveldi la’.'oro ridotto, con uguale le. siano esse a caratte.--’ 
T-'n'cr.'-r'l'' una buona m.'i’ flessione che p''.habiImen’e 1 retrini!z;on**. e prolungamep-laziendale. 

dì Varsavia sulle truppe soviet iche 

(rofiiinu» dJlu I }i_;, tr.c.::-.: iz.nr.r ra or.O'< e-ir.enti e ie r .spettr.e f;.:riig.;e jgli m'.pegr.. dcr.-.ar.t; ó -’. 


e 1 ) ■, n : ; a *. 


■;e;.a gi'J- quest’oltt.To, f-he rimane 
e ' 0 .';et;ca gala alla soluzione delle qjo- 
co.i'p r.ent; stir-r.; controverse europee ci 


( (<ri;.'( rit ! 'T; co.i'p nent; sl:'"r.; contro 
rr.:l.t:.:i :o-.-;etrir.e 'n i.-inanziturio 


rj I C ..1 .<■! 'a.-erjiy;:-. at- >* ..Mt.i rr:!.::.:; :o-.-;etrir.e 'n i.-inanziturio dei proble.ma 

;eni..;e > d .e pa.-tr nel coryi r’olon*.... saranno staoiim da tedesco. D'altra parte Io stcs- 
d. ::.'er;or con.-Ljl'az.ion. c.'.c uno sp<-. ;a> accor.jo; l’epoca, so trattato d: Varsavia, come 
■('r.i'' fr>; cr« inno infine. vie di comunica- è noPa. è sorto dalla esigenza 

avute oggi a Varsavia e che zicne e la p.-r>cedura del di coordinare gli sforzi d;- 
-. -'f.r.'i ( finf’.;i.'e (i n ia fir- lran.s;to delie truppe .soviet.- fenrivi degli 8 paesi deL’Eu- 
n r. fi: nn a corti,,. che attraver.so ;l territorio ropa orientale che l'hanr.o 

Q .-o della P'1 n.a do-,rr.nr.o e.sse- firmato, ma indica la soluzto- 

- 1 , re 't.'.biLte mediante precii: ne nei proble.mi europei ne.- 

^enzi/delle truppe‘Vz v'ierirhe :.i collusione di un trattai 

■ „ rv’/sr, -, Li die-[.-.razione o-evede co-ettivo di sicurezza eurc- 


ipr. fi: nn 
Q ;e--t; p 
n < che 


a cord,,. 

■ nc.p.; s; 


(rofiiinu» dJlu I |i_;, tnc'.!,;: iz or.e ri' or.o-.e- r.enti e ie r .'pettr.e f;,:nig.;e gli mrpegr.. dcr.-.ar.t; ó -’. 

,, :—T, .- peri'. Ir, nere:, ita -li rego- -nnn tenuti a rì:p?'?a.-e e ad trattato di Varsavia. • r.'r. 

” - r’ g l'n'e ..s n e- a".i?'e !■• r .r.i •* ’.slati-.t inie-te la .'osran.’a po.it.ra rii 

7^--^ -en/.! d?: »- :• ip;.e -ov.?' che p-.hirc.'.e I I - ,.*. .;e;.a gi-j- quest’-jlt:.mo, ci-.e rimane !-- 

‘t ;!’ ’’‘ à‘‘„, .f’. n ]»( ìor. :i. e a t de ,s • po ri.^dizifne no.acca e -ovietica gata alla soluzione delle qjo- 

" . '-''’S ' ''f*" '■ *'• p;v,n: i-i*. * j- iiv e- re: ir.ri.'f nti •■!■-; co.mp reni; stic.r.i controverse europee ci 

e -noe -a-anz-e s ffi ‘areo>* rril.tr.ri ri.-.iet.cne -n innanzitutto dei proole.ma 

-té, : ccr-'c 'a r naVe • 1 *-'••1 eni.te > d .e pa.-tr nel ronn r’olor.*..., saranno stabiliti da teiesco.D'altrapartelostc:- 

• 1 ' e-jV- d. ::.'er;.'r con.-ul'az.ror. ere uno :pe. ;é> acco,-jo; l’epoca, so trattato d: Varsavia, corre 

'L* .32 a" ' ri P'* q-e'le cr« inno infine, '.e vie di comunica- è noPa. è sorto dalla esTge^ixa 

‘•nK^'-nr. . . -*-e. svute oggi a Varsavia e che zione e la p.-r>cedura del di coordinare gli sforzi d;- 

zio.j - • - , ' . • ■ ■ -or.-, i (i n ia fir- Iran.sito delie truppe .soviet.- fenrivi degli 8 paesi deL’Eu- 

ó eU ene territorio ropa orientale che l'hanr.o 

n -i . .9 ‘ . “ ” Q . ^ della P -1 n.a do-,rr.nr.o e.sse- firmato, ma indica la soluzio- 

g:.i-:ez'a rieg.i .-.Luai: confin. Q p s . ..n.^co- mediante precisi ne dei proble.mi europei ne’.- 

;ra g.. s-.„t*. eurcr^-.. e .n ^ acco-.-i. :-,i e d..,' pari;. hi conclusione di un trattai 

..rur.'* Li'>zf. r p!,! ..ri ’ , La d.-c- i.-.rHZion» o-evede collettivo di sicurezza eurc- 

.-oi.tin: occidentali cena Po- m n .,n p..o in a.c .n ron.-riirior.e d: neo. L'aixordo firmato o?z 

Ionia, e pure un fattore e.s- '-^'Od * accordo n^- definire la :■ Var.:a-.-;a. quindi, regola ; 

:enz.:ale che impedisce la •^ 5 *'* ' P^'-accO o fon- gi die-, ri e ] 1 e rapporti palacco-sovielici in 

del!. reU- dur.-e ^ loro -ov'-o ' qu.So d«ermh„to e 

iron. :n F.uropa .. ?1' l*- d-;;, : s-,r.por.,. r-altaaTOo i principii ,nun- 

Partendo dalla costatazione Icn.a; 1-ubicazione e la forza r;,. di^’.ocrzo-.e 'emito- ciati neHa dichiarazione ce¬ 
di que-t. Liti; 1 dirigenti po- ie.Ie truppe s .vietic.'ie ver- ^ mune di Afosca, riafferma 

;arch. e sovietici giungevano ranno dec.se .ned,ante spe- dos-umento od.or.o ia validità de! trattato di Va>- 

alìi conc.U'inne che -, tem- cial, accordi tya .e due par'-,: ^ soTuzioni di 

t i,ne:> prime oro col .matt.na. esso prospettate. Questa sera, 

del. e-e.ci.o sf.\.e:.co . 1 ose. c.t<i .' 0 \.e..co a* a. • Isevon.io infor.maz.oni assunte dopo la firma del do(hmr?eT»:o 

o'rri-..r.o rie.la pr..onia e de. luoghi in cui sono a.-io- poetici varjav.esi. ha a^-jto luogo un ricev:m-?n- 

g;-.i-tu.c.iTa. tanto piu che •' = - c .tc rm.'.ieiono i. con'Cr. o que-sti principi avrebbero irò- to in onore (kgli ospiti sovie- 
S .1 è ("nncssa con la nece.:*- rie! governo poiacc ■ o delie vaio una form’Uiazicne con- tiri. Erano presenti le più alte 
= :t. della presenza delle altre aut rita polacche com- creta personali’,à de! governo p--■ 

•-.,pp.' 'Ovietiche in Orma- petenti; le unità militari so- Come s: vede, la soluzione lacco e del POÒP. zKMSCbè n ; 
ma. in conformità ai trattati vietic.-.e di.slocate sul lem- dei punti :n ii.'pe.so riguar- meros? membri del corpo - 
e agii accordi internazionaL. torio pjolacco. ì loro compo- da alcun: aspetti tecnici de- piomatico 


r,-i va. inoltre. ,a ron.'-.u::or.e d:peo. L accordo firmato ogz 

Hr. «st-* rriT,- -'t» accor'io pe- definire la ;■ \ar.'.i-.;a. quindi, regola ; 

l’-re ^‘’lo'o^’M^--v-en’o r.*( - gi :r.d:c:. d e ! 1 eGapport: palacco-sovietici in 

i a'f.i'i -l’e--- r'r*"a P-. ^"tipp^ -'Ov;**t;che durante ii q'JCsto detemunato setUire e 

* . , periodi della tc.TDora- realizzando t principii enun- 

i.a; 1 ubicazione e la dii’.ocrz.one nel 'errito- nella dichiarazione cc- 

.le truppe s-.v;p,;c.-:e yer-L.|.^ Polonia. mune di Afosca, riafferma la 


Nei documento od.emo 


validità del trattato di Var- 


previjta savia 


delle soluzioni d : 


; ... iv.-r.en.. ac..e un.■ a n, .- prime oro col m.att.na, esso prospettate. Questa sera. 

1 eserc.t<i .' 0 \ .e..co a* o: -'ipr; ise<-on;io mfor.maz.oni assuc.t# dopo la firma del do(hmr?en;o. 
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SI DELINEA UN RIES AME DELLA POLITICA ASIATICA DEGLI STATI UNITI 

Nehrii ed Eisenhower iniziano 
i l oro colloqui a G eltysbnrg 

Il « premier » indiano ha dichiaralo che l'India intende soolgere il ruolo 
di € ponte ^ fra i due sistemi mondiali — Ihe è sialo innitalo in India 


WASHINGTON, 17. — U 
presidente Eisenhower e il 
primo ministro indiano Neh- 
ru sono partiti aggi insieme, 
in automobile, alla volta di 
Gcttysburg (Pennsylvania), 
dove si tratterranno nella 
fattorìa di Eisenhower, e di¬ 
scuteranno insieme sulla si¬ 
tuazione mondiale. Il primo 
colloquio ha avuto luogo oggi 
stesso e non ha avuto testi- 
moni. li portnuocc della Caso 
Bianca ha dichiarato che si 
è trattato di un « colloquio 
strettamente privato c ami¬ 
chevole ». 

L’automobile del presiden¬ 
te americano era passala a 
prcleware Nehru alla Blair 
House, la residenza ufficiale 
degli ospiti di riguardo, dove 
il primo ministro indiano 
aveva trascorso la notte. La 
auto presidenziale è quindi 


ripartita, scortata da poliziot¬ 
ti in motocicletta e da un'al¬ 
tra automobile con a bordo 
agenti della polizia segreta. 
Seguivano altre sette auto¬ 
mobili, la maggior parte delle 
quali occupate da giornalisti. 

Ieri sera, nel corso di un 
riceuimento (dia ambasciata 
indiana di Washington, cui 
erano presenti circa 500 
membri della colonia indiana 
locale, il primo ministro in¬ 
diano ha rivelalo che il presi¬ 
dente Eisenhower gli ha chie¬ 
sto, durante In colazione of¬ 
fertagli poco prima alla Ca¬ 
sa Bianca, di essere più am¬ 
piamente informato sul se¬ 
condo piano quinquennale in¬ 
diano per essere in grado di 
meglio comprenderlo. Nehru 
ha messo in particolare rilie¬ 
vo dinanzi nll’udilorio della 
ambn.sciota l’importanza che 


MOLLE! HA PO STO LA QUESTIO NE DI FIDUCIA 

la politica estera 

all’ issemlilea Iran tese 

Arrestalo il compagno rigiiòres per uno 
scritto sulVìndocina di cinque anni fa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17. — Da doma¬ 
ni. e per tre giorni, l’Assem¬ 
blea nazionale france.se di¬ 
scuterà la politica estera del 
governo nel corso di un di¬ 
battito che si prevede appas¬ 
sionato. anche se il voto fi¬ 
nale dì fiducia che lo chiu¬ 
derà non desrta nessuna prc- 
occupaz-ione per Guy Mollet. 

Il presidente del consiglio, 
il ministro degli esteri Pi- 
neau c il ministro residente 
d’Algeria Lacostc, dovrebbe¬ 
ro prendere la parola per 
toccare 1 tre temi centrali 
del dibattito: nascita e morte 
dell’ aggressione anglo-fran¬ 
cese all’Egitto, con tutte le 
.sue terribili conseguenze per 
l’economia euroj^a, alleanza 
atlantica e politica algerina. 
Ma è sopratulto sul primo 
punto che il governo dovrà 
subire gli attacchi di ogni 
settore, anche perchè ne.ssu- 
na .viluzione sembra deli¬ 
nearsi per la crisi di Suez nel 
senso voluto dai colonialisti 

Tuttavia, come dicevamo, 
Mollet è abbastanza tran¬ 
quillo, e questo senso di re¬ 
lativa sicurezza gli viene dal 
fatto che ieri il direttivo de¬ 
mocristiano, pur criticando 
l’ax'V’entatczza della opera- 
idone egiziana, ha deciso di 
sostenere ancora il governo, 
sia per le garanzie offerte 
da Mollet nella « costruzione 
europea », sia per non inde¬ 
bolirne la posizione alla vi¬ 
gilia del dibattito airONU 
sull’Algeria. 

Un secondo motivo di si¬ 
curezza per il governo è ve¬ 
nuto. sempre nella giornata 
di ieri, dal consiglio nazio¬ 
nale SFIO che — composto 
nella stragrande maggioran¬ 
za da quadri fedeli alla di¬ 
rezione Mollet — ha appro¬ 
vato con tremila voti contro 
270 la politica del segretario 
generale. La rigida di.scipli- 
na di partito imporrà quindi 
ai molti deputati socialisti, 
attualmente in aperto con¬ 
trasto col presidente del con¬ 
siglio, di rientrare nei ran¬ 
ghi e di \*otare la fiducia. 

Qualche dubbio resta an¬ 
cora sull’atteggiamento dei 
radicali e delle destre. I 
primi, tuttavia, finiranno per 
ricalcare l'abusata tattica 
di Mendè^France. che con¬ 
siste nel criticare Fazione 


del governo ma di volare in 
suo favore per «< evitare il 
peggio », cioè lo sganciamen¬ 
to del gruppo .'^ciali.sla dai 
radicali, c una sua intesa eoi 
deiuocristinni. 

Oggi — quasi a fornire un 
nuovo .spunto ai .‘/noi oppo¬ 
sitori — il governo è .state 
costretto ad aumentare di al¬ 
tri sei franchi il litro il prez¬ 
zo della benzina: si tratta del 
terzo aumento in due me.si r 
del quarto neH’anno. 

Oggi il governo ha fatto ar¬ 
restare Leo Figuores. mem¬ 
bro del Comitato Centrale 
del PCF, condannato in con¬ 
tumacia nel lO.Tl a .sette anni 
di carcere per aver seritlo 
sul giornale «.^vanguardin » 
una serie di articoli .‘■•uH’In- 
ducina. 

AUGU.STO l’ANCALni 


egh annette alla realizzazio¬ 
ne. di questo secondo piano 
(luinffueiiualc di sviluppo eco¬ 
nomico dell'India. 

Nehru ha poi detto di spe¬ 
rare che il presidente Eisen 
hower visiterà l’India, e. ha 
ricordato la recente vìsita in 
India del primo ministro del¬ 
la Cina popolare. Citi En-Lai. 
Egli ha poi messo in rilievo 
che l’India non cerca di « im¬ 
mischiarsi Itegli affari degli 
altri paesi », non desidera 
svolgere il ruolo di una •gui¬ 
da • uni mondo e non nnole 
radere sotto la . guida » di 
clucche.s'.sia. Riferendosi al 
desiderio del suo paese di 
servire da collegamento tra 
il mondo occidentale e quello 
orientale, Nehru ha afferma¬ 
ta: € Vi è tanto timore, taiitcì 
gelosia e violenza nel mondo 
clu* è bene avere un ponte. 
Questa è la ragione per cui 
abbiamo as.sunto tale ruolo 
nel mondo in relazione alle 
Nmioni Unite )i. 

Due anni per John 
chiesti dalla P. A. 

KAUr.SnUHK. 17 — 1.<1 pub- 
blica accusa bn chic.ste o^gi 
una condanna di non oltre due 
anni di carecere pci il doti 
Otto John, ex capo ded servizio 
segreto della Germouia ocei- 
denlale, .nccu.sato di aver Iradi- 
t<> la c«u.sa della Repubblica fe¬ 
derale, riparando nella Gernia- 
nja orientale. 

Il pubblico aecuMilore Max 
Guede, ha conclitsa hi .sua re- 
(llii.sitnria nel processo a cari¬ 
co di John, che dura da sei 
settimoiic. sostenendo che l’im¬ 
putato si recò volontariamente 
nel settore orientale di Ber¬ 
lino. 

Kgli ha chiesto che nel com¬ 
puto della pena da infliggere 
a .Tohn sin tenuto conto dogli 
undici mesi da lui trascorsi in 
carcere dtiranto ristni/lone del 
proees.so 

Passo italiano 
per il p etrolio a Damasco 

DAMASCO, 17. — 11 gover¬ 
no Italiano ha oggi invitato 
la Siria a consentire nuova¬ 
mente che i rifornimenti di 
petrolio por TEuropa. prove¬ 
nienti dall’Irak. transitino at¬ 
traverso il suo territorio. 

L’appello è stato rivolto 


dallo amba.sciatoic italiano 
Luigi Silve.strelli, al Ministro 
degli Esteri Salah Bilar. 

Silvestrelli ha detto al mi¬ 
nistro siriano che l'industria 
italiana h,n subito gravi per¬ 
dile a causa dell’interruzio¬ 
ne del flusso di netrollio pei 
rEuropa. che dura da 4."> gior¬ 
ni. ha sollecitato i) Roverno 
.siriano a facilitare la .sollecita 
riparazione degli oleodotti 
della « Irak l’etroleum Coin- 
nan.v » (IPC) che vennero .sa¬ 
botati in len itorio sii inno rio- 
PO l'aggressiono anglo-f: nneo- 
i'<ra<‘li.m:i all'Kgiiio 

Il ministio Bitai ha iispo- 
sto airamba.sciatoic che il 
governo aderirà alla richiesta 
non appena le forze d’invasio¬ 
ne avranno completato il loro 
sgombero dall’Egitto. 



I risultati delle elezioni 

per la P rovincia di Gorizia 

l.ivvf llc.ssione delle siiiislie e seur.si spostaiiienti di voli nel 
comple.sso, dispetto al ’3I - l.a 13.C. liconcpiista la magj’ioian/.a 


•M.VDItAS (liiili.i) — Il primo ministro r ministro degli 
«■steri «-illese fin Kii-I,«l lolugralato. durante il sui) rreenle 
soggiorno in liiiiia, ineiiire \isit:i la zona monnnienlaie tli 
.Malialialipur.iin. liressi» Mailr.is. in eiil sono r.'iei'nllr opere, 
i-onie il rtlieso nello stniido. antiche di nocri-ento anni 


GORIZIA, 17. — Lo spoglio 
flei voli per le elezioni pro¬ 
vinciali, svoltesi ieri e oggi fi¬ 
no alle ore 14 con un’affluenza 
del 91,11.7 "f degli l^etlttl al vo¬ 
lti, ha dato a larda notte i -c- 
guenli ri.-.iiltati nei Iti collegi 
della (iiovineiu- 

Collegio di Gorizia 1 : DC 
2.4:tl, l’.SlJl 1)70, MSI (iliy. slo¬ 
veni i)ri)giessi>li 70(5. slavi 
hianehi Ititi. PLl libll. PNM 204. 

Collegio di Gori/ia 2‘: DC 

22 : 17 . ESDI l’CI 020, MSI 
:tl2. slavi hianchi 274. l’I.I lòfi. 
l’.V.M 178. 

Collegio di Gon/ja :t : UC 

:1.274, MSI otto. l’SDl .717. PCI 
4 : 11 , slavi hianchi 4:il PN.M 
180. PLl 180 

Collegio di Gorizia G: DC 

2.780. MSI fili, PSDI .711. slavi 
hianchi fil.'l. PSl :t87. PLl lOl 
P.\'M 1.74. PMI' 11.7 

Collegio di Gori/ia 7 : DC 

2 804. M.Sl .70(5. PSDI 747. PSI 
182. ^!avl bianchi 27.), PNM 22.) 

Collegio di >Ionfalcflne I : 
DC 2.:uil. PCI I 408. PSDI 707. 
MS! 47;t. PLl 2:11 

Collegio di .Mnnfalcoiip 2': 


DC 2.487, PCI 864. PSDI 604, 
PSl 500. MSI 519, PLl 181. 

Collegio di .Monfalcone IG: 
DC 1.985. PCI 878. PSDI 488. 
PSI 464. .MSI ;tul, PLl 247. 

Collegio di Capri va: DC 
2.795, PSl 587. PCI 40,7. PSDI 
388, slavi progre5si-,ti 287, sla¬ 
vi bianchi 259 

Collegio di Connons; DC 
2.:i08, PC] l 276, PSl 481, MSI 
340. PSDI 312. PLl 185. slavi 
hianthi 126. 

Collegio di Fogliano-Kedipu- 
glia: PCl-PSI 1.891, DC 1.510, 
l'Iav, progre.s.sisti 507. P.SDI 367, 
'-lavi bian-hi 300, MSI 221. 
PLl 03 

Collegio di Sali Cianzian 
d'I&onzo: PCI 2.013. DC 2 000. 
PSI 473. PSDI 2fi7. .MSI 166. 
PLl 101 
Collegio di Komaiis; DC 
2.fi06. PCI 1.475. PSl 477 PSDI 
;:7;i, pi.i 1 . 33 . 

Collegio di Koiichi: DC 2 313. 
PCUPSI 2 127, PSDI 628. Pld 
201. .MKl 144 

Collegio di Gradisca: DC 

2 40*. PCI 1204. -lav; bianchi 


IL CAOS REGNA NE» MINISTERI CHE HANNO PREPARATO I PiAN i DI OISTR'BUZIONE 

Il razionamento della benzina in Inghilterra 
manda in rovina intiere categorie di lavoratori 

A Londra le strade sono semideserte - Infuria in tutto il paese la borsa nera - Tutti i settori del Parla¬ 
mento inglese hanno riservato una fredda accoglienza a Eden, tornato al suo posto dì primo ministro 


478, àtavi progressi.sti 456, PSI 
442, PSDI 331, PLl 103. 

Collegio di Grado: DC 3.061, 
PCI 002. Unione socialista 
(PSl-PSDl) 530, PLl 261. 

Complessivamente, tenendo 
conto del colore politico dei 
vari candidati, si hanno i se¬ 
guenti risultati per tutta la 
provincia : 

Sinistie 20 323 (nelle prece¬ 
denti elezioni provinciali del 
1071, \-oti 21.003 ), .slavi progres. 
Msti 1.776 12 776), PSDI 7.409 
(5.129), DC 38.183 (31,535). PI.I 
2.520 (nel 10.>1, inrlipendenti rii 
(•entro), P.MP 115, PNM 007 
(ind destra 2 28fi). .MSI -183(5 
(4 738 ), slavi bianchi 3 047 
(2 477 ) Inoltre nel 1951 ave¬ 
vano riportato 137 voti altii 
.ndipindenli e 1040 il PRI 

Per quanto riguarda i seggi, 
essi sono stati cosi riparliti: 
sinistre 5 (nel 1971. 6). DC 17 
( 13). PSDI 1(1). PLl zelo (nel 
1071 un seggio a un indip rii 
ee.itro), MS! 1(1), PN.M-PMP 
1 (/ero), slavi bianchi I Ili. 

Sono ancora in coi'o lo-oa 
notte, gli scrutini per i 23 Con¬ 
sigli comiinalt, che -aranno no¬ 
ti domattina 


■Sul numero 


di 


DAL NOSTRO COK Riil’Ji\ULH 11 

LONDRA, 17 — Gli occhi 
degli osservatori politici era¬ 
no puntati oygi suUaccouhen- 
za che Eden avrebbe liccvnto 
al suo ingrosàu alla Camera 
dei eoinuni (per la prima vol¬ 
ta dopo il litorno dalla Gia- 
maica), da parte dei deputati 
conservatori, onde poter va¬ 
lutare, anche da que.sto scuno 
e.steriorc. gli umori del grup¬ 
po parlamentare governativo. 
L’attesa fidticiosa degli amici 
del Primo ministro è stata 
amaramente delusa, perché la 
accoglienza tributata ad Eden 
non sarebbe potuta essere più 
fredda e mono convinta, no¬ 
nostante gli sforzi compiuti 
con tenacia dai segretari del 
gruppo parlamentare, come ci 
informa il conservatore Daily 
Express, per organizzare ima 
rumoro.sa claqiie. 

T.a Camera dei comuni. 


quando Eden ha latto il suo 
ingresso, era tutfaltro che al 
gran completo, e molte delle 
assenze sui bandi, conscrva- 
ton non erano casua;.. ma 
precise inanifc--)tn/:on. d; op¬ 
posizione: i nicinbr; del 

-sgruppo di Sue/.», e cioè gli 
estremisti di de.stra, con alla 
testa t loro leader.^, erano 
scomparsi, e. fo.sse per caso 
o meno, neanche Winston 
Churchill, il quale latamente 
perde una .sodilia. era al .suo 
posto abituale. 

Quando Eden è entrato ncl- 
raula, un flebile e poco .soste¬ 
nuto applauso c partito dai 
banchi conservatori, soprat¬ 
tutto dalla « palude » di cen¬ 
tro. i cui membri hanno sen¬ 
tito il dovere di obbedire, per 
lealtà, a.gli ordini dei segretari 
del gruppo, ma non .sono nu- 
."•citi ad infondere alcun en- 
tus:a.«nio alla brevissima c 


UN NUOVO PIA NO DUGLl IMPERIALISTI PUH il. .M UOIO OIUPNTK 

Gli inglesi vorrebbero servirsi deirONU 
per internazionalizzare il canaio di S nez 

Entrano a Porto Said i primi contingenti egiziani —- Nessun accordo sulVimpiego di mezzi hrUannici 
per i laoori nel canale — Sciopero di protesta nei paesi arabi contro il regime di oppressione nelVlrak 


IL CAIRO, 17. — Due nuo- 
vl elementi sono intervenuti 
ieri a complicare In soluzio¬ 
ne della crisi di Suez, ritar¬ 
dando anche di qualche pior-l 
no la partenza degli ultimi 
contingenti britannici da Por¬ 
to Said, sebbene la città .sia 
già passata sotto il controllo 
delle forze dell’ONU, e «i si 
attendano per domani reparti 
di polizia rpizinnn che ri eii- 
treranno alle 7 del mattino. 

Il primo dì tali elementi è 
che non è stato ancora rao- 
giunto un accordo per l’im¬ 
piego di alcuni mezzi navali 
britannici nei lauori di recu¬ 
pero occorrenti olio .sblocco 
del canale di Suez. AI con¬ 
trario, si è arrivati per que¬ 
sta questione o un punto 
morto, perchè gli inglesi, 
mentre accettano che i loro 
mezzi operino sotto l'autorità 
dcU'ÓNU, pretendono che. as¬ 
sieme con essi, rimangano in 
Egitto anche i loro pqitipaggi. 
Il governo egiziano invece. 


come ha dichiarato ieri sera 
a New York il ministro degli 
esteri Fawzi dopo un collo¬ 
quio con itdmiiiiir.'.-kjnrld 
consente all’impiego dei mez¬ 
zi ma non degli eqiiipoqoi 
inglesi, soprattutto nello stes¬ 
so interesse degli nomini che 
li compongono, i quali si tro¬ 
verebbero allo mercè di po¬ 
polazioni che hanno contro di 
loro concreti motivi di odio 
e di vendetta I diruienti del¬ 
le Nazioni Unite non sonc 
riu.<citi a trovare una solu¬ 
zione. anche perché giudica¬ 
no che l'impiego delle nt- 
trezzatiire portale sul posto 
dogli invasori permetterebbe 
di abbreviare di alcuni mesi 
i lavori necessari alla riaper¬ 
tura del canate. Non c'è dub¬ 
bio comunque che gli inglesi 
tentano di speculare su tale 
gucstìoìie. per lasciare co¬ 
munque m Eoitfo niellili do 
loro uomini. 

La manovra sembra legata 
la una più vasta operazione. 


Centosessantasette minatori italiani 
sono morti quest’anno in Belgio 

E* morto ieri un minatore ferito da un crollo 

SOUVRET (Belgio) 17 — zicr, sono stati estratti i ca- phisivaniontc circa 


E* deceduto ieri nel locale 
ospedale il minatore italia¬ 
no Francesco Salatino di 48 
anni di Noci (Bari) che sa¬ 
bato era rimasto ferito in 
un incidente nella miniera 
« Gharbonnages de Monceau 
Fontaine *. 

Salatino, padre di nove 
figli, era stato travolto da 
un crollo e mentre due suoi 
comparai di lavoro, un al¬ 
tro italiano ed un algerino, 
avevano riportalo solo fe¬ 
rite leggere, egli era rima¬ 
sto gravemente ferito e 
bloccato per varie ore sotto 
un cumulo di detriti. 

Secondo informazioni non 
ufficiali. Salatino è il 167. 
italiano deceduto nell'anno 
in corso nelle miniere del 
Belgio. 

A Marcinelle, ieri, dal 
pozzo fatale del Bois du Ca¬ 


daveri di altri due minatori 
belgi- Ne rimangono nelle 
gallerie altri 23 «lei 2fi2 mi¬ 
natori penti di cui 136 ita¬ 
liani. 

Lo speciale comitato «he 
sta indagando sulle cause 
della .«sciagura dovrebbe con¬ 
cludere li proprio lavoro e 
presentare la sua rel.azionc 
verso la fine di gennaio 


Arrestati in Argentina 
numerosi peronisti 

BUENOS. AIRES. 17. — .Nel 
corro della campagna contro 
gli avversari del governo prov¬ 
visorio argentino, sono siati ar¬ 
restati numerosi altri sosteni¬ 
tori dell’ex dittatore Juan Pe- 
non. Secondo le più attendibili 
informazioni, negli ultimi due 
giorni sono state arrestate com- 


pcràone 

.•\ Concordia, nella |)ro-. incia 
t; E( ritre Rioà. reparti de lla 
p.ilizia c doU’ercretto hanno ar 
rc.'teto una dictnn.i di per.sonr 
..I terni;:.e di rcr«uu?Ì7.;i>r.i do- 
rnicdi.iri che h.in::o port.T'o .-d 
sequcàto d: un certo q'.i.ìntita 
tivo di armi. .Altre trenta per- 
-•(or.c «o.-io >t Ite arrefatc a San 
t'i Fe’ e ai*.-e 19 nella citta d- 
Tucuman Tu*te sono state ac¬ 
cusate di a\er oartocip.^'o .iC 
un complotto «vento Io *cop-- 
il nportar«» al potere Pero;i 


Prouima riapertura 
delle scuole in Egitto 

IL C.AIRO. 17 — Radio Cai¬ 
ro ha annunciato che tutte le 
Uiiiversiti. le scuole e gli al¬ 
tri istituti di Dtruzione saran¬ 
no r.apertl il 22 dicembre. 


che fornisce il secondo deglt 
elementi di complicazione so¬ 
pra enunciati: gli inglesi ten¬ 
dono ad ottenere che siano 
assegnati alle forze dell'ONU: 
i tini che essi stessi si erano 
proposti con l’invasione del¬ 
l’Egitto, e perciò sono anche 
interessati a partecipare in 
qualche modo ai compiti cui 
l’ONU dovrà assolvere imme¬ 
diatamente. Soprattutto essi 
si adoperano perchè il corpo 
internazionale delle Nazioni 
Unite rimanga in permancn- 
za in Egitto, e perchè le stes¬ 
se iVncioni Unite nitiiino 
principio della internaziona¬ 
lizzazione dei canale di Suez 
Questa intenzione, più volte 
espressa nelle scorse setti¬ 
mane. non trova ora confer¬ 
ma nfficiale. poiché eviden¬ 
temente sarebbe in contra.sio 
con j recenti accordi che af¬ 
fidano nuovamente la solu¬ 
zione della questione di Suez 
all'accordo in .sei punti rag- 
oiunfo al Con.siglio di Sicu¬ 
rezza il 13 ottobre, e alla ri¬ 
presa di trattative nella stes¬ 
sa sede Tuttavia un * Piano 
ver il Medio Oriente » — 

anonimo ma del quale .si at¬ 
tribuisce In Dofernifà a un 
aruppo di • esperti * — e 

pubblicato irri contempora 
neamente daU'Observcv di 
Londra, dal Monde di Pan¬ 
ai, c da altri giornali occi¬ 
dentali. ripropone una solu¬ 
zione di tal cenere, od'^udo 
in contropartita ni poe.si ara¬ 
bi una sorta di assistenza 
economica II piano nropone 
« Un controllo delle Nazioni 
Unite sin Canale, e la per- 
manente presenza di una for¬ 
za dell'ONU nei pressi di es 
so. non come una misura iso¬ 
lata. ma come una carte di 
un ninno per la sicurezza e 
lo sviluppo del Medio Orien¬ 
te. diretto anche ad assicu¬ 
rare un più tarpo uso dei 
benefici delle risorse petro- 
Hferr. ora sfnirrarr in primo 
Inoao dolle compagnie anglo¬ 
americane. a vantaggio del¬ 
la intera regione, compreso 
''Egitto ». 

JVè, d'altra porte, ro di¬ 
menticato che inglesi e fran¬ 
cesi hanno ancora nel Me¬ 
dio Oriente il modo di creare 
fastidi e complicazioni, al fine 
di sabotare tutte le soluzioni 
che non siano conformi ai 


loro interessi. Ne è prora la 
tensione che in tutto il mon¬ 
do arabo continua n essere 
alimentata dal regime di op- 
pressione instauralo ncll’Irak 
da Nuri Es Sniii. Oggi in filiti 
i parsi Arabi è stato attuato 
uno sciopero grncra'.r per pro- 
icstarr contro il rrghnr del- 
ì'Irak. 

Il grnrrair Burns. coman¬ 
dante delle forze deU'ONU 
ni Egitto, ha rlìchìarato che 
le truppe delle iVorioni Uni¬ 
te si ritireranno da porto 
Saiil a! più presto dopo la 
parlenza degli anglo-franee- 
si. 

Egli ha precisato che solo 
qualche reparto rimarrà 
nella città per regolare i 
problemi «li rifornimentn 

I dettagli delle operazioni 
ili ritiro delle truppe anglo- 
francesi non sono noli: * Es¬ 
si sono segreti — ha dichia¬ 
rato Biirns — e non ri ideile 
coiniinicatn niente in preee- 
denza ». 


|)i)i:i) eiieigica nianifcsla/.;onL'. 
Alti: deputali sono rimasi; 
.silenz'osi. 

La liedde/./.a (!uas; cccca- 
s.\d tleiraccogiiciiza non è 
sliiggila naluialmcnle a Eden, 
e lo .si è visto quando egli ha 
risposto con lualagra/.ia ad 
un'interrogazione -semiseria 
presentala d a 1 laburista 
Hughs. che chiedeva .se il 
governo non rilenes.se niipoi - 
tuno nominare uno slorico 
ufficiale per scrivere la cro¬ 
naca del eonflilto con l Egitto. 
c suggeriva di nominare a 
questo ufficio lord Tcder, 
ex - maresciallo dell’aria e 
capo di stato maggiore, che 
recentemente, alla Camera 
dei lords. ha pronunciato un 
vioIcnti.s.simo attacco contro 
l’azione del governo. La ri.spo- 
-àta del primo ministixi è stata 
secca e detta con voce roca 

Il de.stino. raramente bene¬ 
volo. ha v'oluto che il primo 
ministro facesse il .suo ingres¬ 
so in Parlamento proprio 
mentre si discutevano più di 
quaranta interrogazioni labu¬ 
riste sul razionamento della 
benzina, c cioè uno degli ef¬ 
fetti della disastrosa politica 
del governo conseivatore: sa¬ 
rebbe stato difficile scoprire 
un grande calore negli ap- 
plaiLsi dei .sostenitori di Eden, 
particolarmente perché il go¬ 
verno doveva rispondere, prò- ) 
Iprio in quel momento, agl | 
att.icchi mo.'si dan'op|)o.sizio- 
ne pci la maniera del tutto 
caotica con cui il raziona¬ 
mento è stato organizzato 
.Ancora oggi, data d'inizio dei 
razionamento, : supplementi 
per rindustria non sono stati 
distribuiti ed interi .settori 
della produzione e distribu¬ 
zione «ono minacciati dalla 
oarnlisi se le tc.=.«cre non 
giungeranno entro pochi gior- 
.ni 

Il ministro delle fonti di 
energia ha preci.sato ieri che 
la Gran Bretagna deve ridur¬ 
re del 25 per cento i consumi 
ordinari, e che nei pros-stmi 
due mesi sarà improbabile 
che i rifornimenti di petrolio 
aH’Europa occidentale possano 
superare il 75 per cento delle 
normali spedizioni, anche te¬ 
nendo conto dei rifornimenti 
americani. 

D'altra parte coloro i qual: 
hanno maggior bi.sogno di 
usare un'automobile, in par¬ 
ticolare professionisti e com¬ 
mercianti. non hanno avuto 
sinora che la promessa di unta 
razione sunpiemenlarc pari ai j 


70 per cento di quella nor¬ 
male. Ora, essi dicono, perché 
si permette a tre milioni di 
automobilisti di compiere 200 
miglia al mese a puro scopo 
di diporto, quando chi deve 
veramente viaggiare non può 
percorrerne che 300’’ L’Asso¬ 
ciazione comme.àsi viaggiatori, 
ad e.sempio, ha emesso oggi 
lina dichiarazione in cui elen¬ 
ca i * disastrosi effetti » del 
sistema di razionamento in 
vigore: fra l’alfro il licenzia¬ 
mento di parecchi * rappre¬ 
sentanti » commerciali ed un 
forte declino nel volume di 
vendile e. conseguentemente, 
di produzione. 

Il ministro Aubrc.v Jone.s ha 
.spiegato che sono state pre¬ 
sentale romplcs.sivamente un 
milione 750 domande per ra¬ 
zioni supplementari, senza 
contare quelle per gli auto¬ 
mezzi per il trasporto di mer¬ 
ci. 

1 giornali di oggi, intanto, 
affermano che in parecchi 
punti della città i buoni da 
un gallone di benzina (4 litri 
e mezzo), vengono offerti a 
prezzi varianti da 200 a .7001 


lire, a seconda dell aspetto - 
dei clienti. Prezzi che sem¬ 
brano destinati a salire col 
passare dei giorni. I buoni 
non sono né falsi né rubati, 
ma prov'cngono da automo¬ 
bili vendute prima del razio¬ 
namento, da persone che 
hanno deciso di non usare più 
la macchina finché durerà il 
razionamento, da automobi¬ 
listi disperati perché non po¬ 
tevano trovare benzina da 
nc.ssuna parte. 

Oggi i distributori di ben¬ 
zina sono rimasti pressoché 
inattivi, giacché quasi tutti 
gli automobilisti avevano 
prov\*eduto. negli ultimi due 
giomi, a riempire i serbatoi 
e non hanno vmluto intaccare 
il prezioso deposito di t.aglian- 
dì già alla prima giornata. Le 
strade di Londra, e quelle del¬ 
le altre città inelesi. sono 
rimaste oggi .semidc.serte. e si 
.svuoteranno ancor pivi a mano 
a mano che si e.sauriranno le 
piccole riserv'e dei serbatoi. 
Ormai rautomobile non viene 
u.sala. d.igii ingle.si. che in 
casi d: e.strema nece.'sità. 

l.rC.A TRKVI.>4ANI 
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Un gioielliere rapinato 
di d necento mili oni 

L’aadace colpo ladresco consomato a Los Angeles 


BLRB.VNK. 17 


Un 


.gioielliere giunto ieri sera 
in aere«> a Los .Angeles e 
stato depredato di «ìiaman- 
li e smenildi per un valore 
di 300.000 dollari (quasi 200 
mihoni d) lire) Si iratia 
di David Gurfein, di 49 an¬ 
ni il quale, com'egli stesso 
ha poi raccontato alla piili- 
zia e stato aggredito da duo 
banditi mentre si trovava 
in automobile e tenuto sot¬ 
to la minaccia delle armi da', 
uno di e.ssi mentre l'altro 
apriva la valigia c ne estrae¬ 
va le due buste in cui ora¬ 
no r.avrhìii.<e le gemme 


protesta alle Nazioni Un;:e p*-; i 
- attività della Gran Bretagn.. I 
e delle Francia in violazione' 
d‘?l diritto internazionale » L- ! 
proicsl.n concernerà il congelo » 
mento di beni egiziani in Gran ì 
Bretagna e in Francia e «duri j 
misure prese conico ciiiad.r.. 
egìz;a:ii in :)m’oediie quo*’.! 
p.ie>i .. i 


Protesta egiiiana 
alle Nailoni Unite 

iL OAIRO. li, _ E àla.o an¬ 
nunciato uff.cialmente che ii 
governo egiziano avanzerà una 


Febbre gialla 
a SanlaiKler 

BOGOT.V t7 — Una cp.óc 
m:a di febbre gialla è àcopp.^ 
ta nel!« parte meridionale d ; 
d:p.nrt:mento di Santander. ca;i 
.«a.ndo «inora ia morte di l- 
personc. 

Si temono «lire vittime po - , 
chè repidemia continu.a a.] i 
eatendersi. ' 
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nuovo generazione 

la prima nimthta del ro¬ 
manzo più rcfcntc. più 
Interessante e più diseiisso 
di uno scrittore sovietico 
(Iella nuova generazione 

Non di solo pane 
di Dudintsev 

da mercoledì 1!) dicembre 
in tutte le edicole, in tutti 
i centri diffusione stampa. 

Avete letto « il ilìsgelo » «li 
Erenbiirs'.* 

Aveir letlo • Nella stin 
città » di Nrkrasov'.’ 

« Non di solo pane » di Du¬ 
ci intscv è andato avanti 
su tiuell.i slrad.i 
Sul it I di «'.Nm»(a cene 
razione ». In venilit.i da 
merroledi 10 dicembre, ia 
) prima piinlala del Brande 
-“man?») «ovietien 


PIETRO I.VURAO, dlretlnre 


Luca tavolini, vicp uireii resp. 


iscritto a) n 4488 del Rceistro 
Stampa del Tribunale rii Ro¬ 
ma In data 8 novein'T» lOib 


L’Unità autorizzazione a giornale 
murale n 49i)3 oe) 4 gennaio 1956 
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t\.A AKill»lA.N| dOlu .v<-noo- 
o" camera letto uranzu - •; .Sr- 
redamenti eran loiso tommicl. 
facilitazioni Tarsia a ‘al. 
rtnirpito F.NAL* Mapoll 
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re (tuo II «rammo -tenza tener* 
ilctin conto del prezzo H cai- 
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PROFUGO italiano 50enne ope¬ 
raio soccializzato prossimo esoa- 
irKi Stati Uniti Amcnca vedono 
con ficìia l.icnne alto 1.68 ooce- 
ro conoscerebbe signorina o se¬ 
deva con figli qualunque condi¬ 
zioni sociale oppure straniera 
r-nche povera desiderosa vita fe- 
T:re (Jesidero fotografìa resntui- 
bi’.o tessera postale 4853)38 Fcr- 
Po.ita Pescara Centrale 222i">S5 
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ntrett Dr. F Calandri Specialista 
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Aot Pref 17-7-57 n llTia 
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